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La coalizione demo-contadina deve ancora Îissare 


il programma e i metodi della lotta contro Belgrado 


Ciò che dice Pribicevic 
ZAGABRIA, 14 

(im. c.) Svetozar Pribicevic, il leader 
del partito democratico dissidente che 
si è associato, sebbene serbo, ai croati 
mella coalizione demo-contadina, per 
combattere fianco. a fianco l'egemonia 
dei userbiani», ossia dei serbi della 
Serbia prebellica; ha raccolto mel po- 
meriggio d’oggi intorno a sè nel Grand 
Hotel ì giornalisti, per far loro delle 
dichiarazioni, un po’ anche-di carattere 
polemico, e per spiegare loro il suo at- 
teggiamento di fronte all'accettazione 
delle Convenzioni di Nettuno da parte 
della Scupcina; atteggiamento che sa- 
tebbe, condiviso anche dal partito dei 
contadini croati. 


: Azioni non autorizzato 


Il Pribicevie, dalla faccia completa- 
mente sbarbata, dallo sguardo penetran- 
te, è quasi preso da una continua agi- 
tazione interna e volge gli occhi ora a 
destra ora a sinistra; certo egli è oggi 
dopo la scomparsa di Stefano Radic, 
l'uomo più influente dell’opposizione 
contro i serbiani, che lo hanno spesso 
minacciato di. morte, perchè egli,. ser- 
bo, si è alleato ai nemici del centra- 
Mismo, ; 

Svetozar Pribicevie comunica che sol- 
tanto nella seduta del Comitato ese- 
cutivo della coalizione demo-contadina, 
che avrà luogo il 26 agosto a Lubiana, 
sì esaminerà la nuova situazione crea- 
tasi e si traccieranno le nuove diretti. 
ve per la lotta contro Belgrado. A tem- 
po opportuno la coalizione demo-conta- 
dina si pronunzierà apertamente, illu- 
minando l'opinione pubblica sui mezzi 
e sui fini della lotta, Ogni azione par- 
ticolare è, fino allora, sospesa e non ap- 
provata dagli organi direttivi. 

Pribicerio allude evidentemente al 
boicottaggio proclamato da alcune orga» 
nizzazioni giovanili croate contro la 
stampa di Belgrado. Da tre giorni i 
giornali serbi non vengono più venduti 
sulle pubbliche vie di Zagabria. La Di- 
mozione della coalizione — continua 
Pribicevie — ha invitato ‘perciò tutte 
le organizzazioni a non intraprendere 
alcun passo senza il suo preventivo con- 
senso. Qkuando si renderà necessaria 
un'azione, sarà la Direzione a delibe- 


le rivoltelle dalla Scupcina i rappresen- 
tanti di quei territori che sono maggior- 
mente interessati. a queste Convenzio- 
ni, poi, passando sopra i cadaveri di 
Paolo Radic, del dott, Bazaricek e, in- 
fine, di Stefano Radic, si è votata la 
ratifica. E questo si chiama politica di 
amicizia con l’Italia! 

In questo nesso sono caratteristici due 
fatti: che Marinkovic non ha avuto il 
coraggio di difendere in Parlamento le 
suo Convenzioni, e che alla votazione 
non erano presenti nemmeno quei po- 
chi croati che, per ragioni persdhali, 
sono rimasti a fianco dei partiti serbi, 
perchè anch'essi non ebbero il coraggio 
di dare il voto, Perciò rimane nel po- 
polo croato l'impressione dolorosa che 
queste Convenzioni sono state votate 
coi voti dei serbiani contro i voti di tut- 
ti i croati del Regno. 

Pribicevie polemizza quindi con il 
ministro Sumenkovie, sostituto del mi- 
mistro degli Esteri, il quale nella sedu- 
ta di ieri ha affermato che gl’impegni 
assunti da un Governo impegnano pu- 
re lo Stato. Un simile punto di vista 
mon è stato sostenuto -— dice Pribice- 
vie — nemmeno dall’Austria-Ungheria, 
me igiorni della sua massima, potenza. 
‘Gl’impegni di un Governo non sono an- 
cora impegni di Stato; lo diventano 
quando sono approvati dal Parlamento 
e sanzionati dal Capo dello Stato. De 
vevamo imparare dalla democrazia ser 
ba — dice ironicamente Pribicevie — 
che impegni di Governo sono anche im- 
pegni di Stato. . 


Nessun impegno per i croati 


gli respinge poi l’affermazione di 
aver collaborato alla redazione delle 
Convenzioni di : Nettuno. Esse furono 
estese contro il consiglio dei suoi ami- 
ci politici Krisman e Grisogono e il te- 
sto definitivo non fu portato neppure 
in Consiglio dei ministri, quand’egli 
faceva parte del Governo. 

Per quanto riguarda le deliberazio- 
mi della Scupcina, l’ultima delle quali 
è l'approvazione delle: Convenzioni di 
Nettuno, la coalizione demo-contadina 
mella seduta del primo agosto ha dichia- 
tato apertamente che non le riconoscerà 
e che tutte queste deliberazioni non 
impegneranno il popolo croato. La vo- 
tazione di queste Convenzioni avrà 
una profonda ripercussione in paese e 


rarla, a organizzarla e a condurla in|specialmente fra i croati, che sono i pri- 


tutto il paese sistematicamente a, buon 
| fine, e ciò per evitare che azioni spo- 
Tad 
coalizione, 


“Nossun dissenso, ma... — 


mi. colpiti. : 4 


| Belgrado provoca semplicemente, la 


che intralcino il programma della | lotta fino all'esaurimento. Te iconse- 
x lotta ricndranno ‘so 
[lamento su Belgrado. Sappiamo ariche |’ 


‘guenze ‘di questa 


moi — conolude Pribicevic — che sa- 


Pribicevio ha smentito recisamente |*9bbo stato meglio continuare l’ostru- 
che in seno alla coalizione vi siano dei | Zionismo croato in Parlamento; ma ì 
dissensi; che si siano aperti dei con-| Serbi, che dimostrano poca sapienza: po: 
trasti, i quali avrebbero provocato del- litica, non lo hanno voluto, e ciò è fa- 
le lotto fra gli uomini dirigenti la coa-| tale per lo Stato setsso, 


lizione stessa, Tutte queste notizie sono 


Infine Pribicevic ha smentito il cor- 


inventate di sana pianta e vengono lan-| nispordente della N ue Freie Passo, 
ciate dai nemici della coalizione ai lo-| che gli aveva fatto dire cose ch'egli 
ro fini. Pribicevic smentisce la Telegra-| non ha mai dette. 


phen Unione di Berlino che aveva amn- 
munziato la formazione di. comitati locali 
con carattere rivoluzionario, 

Certo, «lello divergenze di vedute — 
dice Pribicevic -— esistono fra i capi; 
come in tutte le organizzazioni politi- 
che, ma la volontà collettiva della coa- 
lizione trova la sua espressione unitaria 
mella Direzione, la quale è fermamente 
decisa a continuare la lotta sino alla fi- 
ne, Nè il programma minimo nò quel- 
lo massimo sono stati ancora precisati, 
mè sono stati resi di pubblica ragione. 
La coalizione lo farà non quando pia- 
cerà a Belgrado ma quando lo riterra op 
portuno agli scopi che si è profissa. 
Soltanto dopo la soluzione in linea do 
massima di tutti i problemi riguardan- 
ti la situazione politica, la coalizione 
scenderà ai particolari. 


i ; 

Il pensiero del dott. Macek 
VIENNA; 14 

(u) Il dott. Macek, nuovo presidente 
del partito dei contadini croati, ha 
fatto all’inviato della Newe Freie Presse 
le seguenti dichiarazioni: 

L'attentato del 20 .giugno ba di- 
strutto Hutto ciò che l’idea jugoslava 
ha costruito dopo la rivoluzione e tutto 
ciò che è stato fatto dal 1924 in poi 
per l'accordo fra serbi e croati. Ora, 
dopo la morte del nostro capo Stefano 
‘Radice, la situazione è più grave e fra 
la popolazione croata predomina l’opi- 
nione che mon sia più possibile una col- 
laborazione con i serbi. Noi croati di 
troviamo in condizioni migliori che non 
nel 1918, poichè anche i serbi degli ex 


Per la libertà di tutti i- jugoslavi 


Devo rilevare a questo proposito — 
continua Piibicevie — che noi non sia 
mo i rappresentanti di una regione, 
di un popolo singolo, ma che nella coa- 
lizione sono rappresentate tutte le po- 


Drina, che lottano per l'eguaglianza di 
tutte le razze nello Stato jugoslavo. Vi- 
sto che tutte queste popolazioni parte 
cipano alla lotta, il Governo dovrà ga- 
rentire parità di diritti a tutti i citta- 
dini dello Stato. 

Devo anche particolarmente sottoli. 
neare che gli organi ufficiali di Belgra- 
do non riusciranno a soffocare la nostra 
lotta facendola apparire come una lot- 
ta fra la razza croata e quella serba. 
Noi lottiamo perchè anche i serbi delle 
altre parti dello Stato ottengano l’au- 
tonomia regionale e regolino da soli, 
indipendenti, quei problemi che non 
hanno attinenza con lo Stato come uni 
tà. Noi lottiamo per i croati, per i ser- 
bi e per gli sloveni, ossia per un siste- 
ma statale, nel quale sia garantita la 
continuità dell'ordine, e mel quale tut- 
ti i cittadini si trovino contenti. Que- 
ste sono le basi della coalizione demo- 
contadina. fissate nell’atto costitutivo 
del 10 dicembre 1927, firmate da Ra- 
dic e da me, nel quale noi ci impegna- 
vamo per la modificazione dell’attuale 
regime. 


La ratifica delle Convenzioni con l’Italia 


Chi si interessa — continua Pribice- 
Mic — ancora in Jugoslavia della Scup- 
cina? Nessuno, Tutto l'interesse è ri 
volto alle deliberazioni che prende la 
coalizione demo-contadina. La Scupci- 
na è un Parlamento imbelle, che può 
considerarsi morto e che presto si sep- 
pellirà da sò. Osservo, a questo propo- 
sito, che proprio la Scupcina attuale ha 
votato in fretta e furia la ratifica delle 
Convenzioni di Nettuno, che hanno una 
Storia insanguinata e che rimarranno 
fra i più dolorosi ricordi del popolo no- 
stro. Dapprima si sono scacciati A 


territori austro-ungarici comprendono 
che gli avvenimenti hanno seguito un 
corso diverso dal previsto. Ora si ca- 
pisco che non basta la lingua a carat 
itenizzare un popolo, î 

Noi e quelli che hanno creato questo 
Stato, ci siamo ingannati, perchè la 
lingua non è ancora la riprova dell’uni- 
tà nazionale. Per creare un’umità na- 
zionale ci vuole anche 1a cultura e an- 
cor più la posizione geografico-politica. 

Per secoli © secoli noi siamo stati 
sotto l’infuenza della. civiltà dell’Eu- 
mopa occidentale, i serbi sotto quella 
bizantina. 

Per i nostri bisogni. economici noi 
croati gravitiamo sul Mare Adriatico, 
i serbi sull’Egeo, L'elemento religioso 
è di minore importanza e i serbi orto- 
dossi della Croazia sono con noi. 

Lo svolgimento degli avvenimenti di- 
pende da Belgrado. Noi desideriamo ia 
‘Oroazia indipendente, ma, per ragioni 
di politica estera, siamo contro la se- 
parazione. Lo Stato jugoslavo non rap- 
presenta per noi l’idea nazionale, ma 
l’idea statale, che vogliamo realizzare 
assieme con i bulgari. Così era intesa 
la Jugoslavia da Radic.. E’ stato un 
igravissimo errore il pretendere di van- 
cellare i nostri confini 6 la nostra in- 
dividualità storica. La Croazia era uno 
Stato indipendente prima della guerra 
© ora dovrebbe essere meno di prima? 

Dipenderà dalle circostanze la forma 
federale. Quanta maggior libertà @ in- 
dipendenza, tanto meglio, Confini co- 
muni, comuni dogane e comune la po- 
litica estera, ya bene; ma resta da di- 
Scutere se sia meglio avere anche }’e- 
ssercito in, comune. Per realizzare Je 
mostre richieste abbiamo parecchi mey 
zi, che per ora. teniamo segreti. 

To spero che tutto sì raggiungerà in 
mia pacifica, La cosa principale è che il 
popolo sia compatto. Speriamo che an- 
che gli altri «preciani» siano con noi. 
Se ciò non riuscirà, ‘i croati sapranno 


Lat Don irafferanno con Belgrado 


se non dopo le nuove elezioni 
ZAGABRIA, 14 

Il deputato montenegrino, membro 
del. partito dei contadini dott. Secula 
Delgreic, ha dichiarato ai giornalisti 
che non sono in corso trattative tra 
i membri della coalizione demo-conta- 
dina e i partiti governativi di Bel 
grado. I croati ‘tratteranno soltanto 
con gli autentici rappresentanti del po- 
polo serbo che usciranno dalle elezio- 
ni. Tutte le informazioni su pretese 
trattative del genere sono quindi as- 
solutamente campate in aria. 

Diversi giornali jugoslavi ed' esteri 
hanno pubblicato la notizia che a Za- 
gabria sarebbero stati arrestati vari 
impiegati della posta per aver parte- 
cipato ai preparativi di un preteso 
«putsch» comunista. Da indagini fatte 
presso la Direzione della polizia e pres- 
so la Direzione della posta è risultato 
che nessun impiegato postale di Zaga- 
bria è implicato in tale faccenda e che 
non è stato praticato alcun ‘arresto. 
Tutte le notizie a tale riguardo sono 
pure invenzioni, 


L’aggiornamento della Scupcina 
Popovie e Jovanovie deferiti al Tribunale 


BELGRADO, 14 

La Scupcina ha esaurito oggi a mez- 
zogiorno l'esame delle clausole relative 
ai trattati commerciali con la Polonia 
e con la Grecia. 

Fu votata quindi l'autorizzazione a 
procedere per i deputati Popovio e 
Jovanovie, sospetti di correità nel de- 
litto di Punisa Racie. 

Quindi la Scupcina è stata aggior- 
nata ad epoca indeterminata. 


L'indisnazione della stampa croata! 


per la ratifica delle Convenzioni di Nettuno 


[ commenti croati alla ratifica 


ZAGABRIA, 14 

La stampa croata commenta in modo 
aspro e violento la seduta di ier' della 
Scupcina, nella quale furono appro: 
vato.le convenzioni di Nettuno: Il Ve- 
cer dice che il Governo di Korosec ha 


gno che ha piombato il paese in una 


delle più gravi crisi interne. Ma i 
croati non riconosceranno mai le Con- 
venzioni perchè non le ritengono impe 
native per la Croazia. 


Giorno nefasto 
Il Jutarni List, sotto il titolo: «d fu- 
nerali degli interessi del popolo», dice 
che tre sono le date funeste per il po- 
polo croato: 11 settembre 1927, giorno 
in cui furono fatte lo elezioni con un 
sistema di violenza; il 20 giugno, che 
ha visto il misfatto alla Scupcina e il 
13 agosto in cui furono approvate le 

convenzioni», S 


Il giornale infine si domanda: «Ma 
perchè -si è consegnato. all'Italia, V'A- 
driatico mostro, la‘ nostra Dalmazia? 
Chi ha costretto Governo e maggioran- 
za a ‘commettere un tradimento? Il' Go- 
verno stesso ha ammesso che nessuna 
pressione ‘è venuta dall'estero. Il Go- 
verno italiano, da parte sua, ha di- 
chiarato che non ha alcuna urgenza per 
la ratifica, in considerazione della gravo 
situazione interna jugoslava. La vera 
ragione va ricercata nel fatto che così 
si sono voluti consegnare terre croate 
in mano italiana, perchè si voleva in- 


conquistare da, soli il diritto all’indi- 
pendenza, È 


debolire il fronte croato. 

Forse a Belgrado si pensa seriamen- 
te alla possibilità dello sfacelo di que- 
sto Stato, e si vuole a tutti i costi in- 
debolire i croati. Ma i croati devono ora 
lavorare uniti, perchò non venga l’ap- 
plicazione e perchè il popolo salvi. ciò 
che Governo e maggioranza governativa 
hanno ceduto all'Italia». ì 

Lo stesso giornale pubblica una cor- 
rispondenza da Spalato, nella quale è 
detto che l'approvazione delle Conven- 
zioni di Nettuno ha prodotto in quella 
città profonda costernazione, anche per- 
chè si considera cone inaudita provo- 
cazione il fatto che non si è lasciato 
passare nemmeno qualche giorno dai 
funerali di Stefano Radic. 


In quanti hanno votato? 


L'Obzor nel suo articolo di fondo di. 
chiara che il Governo attua il suo pia- 
no senza alcuno serupolo, perchè ha pas- 
sato le Convenzioni quando ancora non 
era chiusa la tomba di Stefano Radio. 
Il giornale rileva ‘che i due ministri croa- 
ti, Angelinovie e Baric, hanno abban- 
donato la Scupcina prima che si proce- 
desse alla votazione. Parecchi deputati 
serbi hanno osservato questo atteggia- 
mento dei due ministri croati entrati 
nel Governo di Korosec. Essi esprimo- 
nola loro opinione apertamente sulle 
Convenzioni di Nettuno. Il giornale ag- 
giunge anche che nei circoli governativi 
si è indignati per l’atteggiamento di 
questi due deputati. 

Il deputato radicale croato di Curzo- 
la, Kunjavic, invece, ha votato per le 
Convenzioni; così potevano fare anche 
gli altri due croati. Fra i radicali sono 
molti che domandano addirittura le di- 
missioni dei due ministri. Davidovic 
stesso ha dichiarato che abbandonerà il 
Governo se si. continuerà di questo 
passo. 

L'Obzor afferma che soltanto 87 de- 
putati erano presenti nell’aula quando 
sì procedette alla votazione, Il Parla- 
mento quindi non era nemmeno in nu- 
mero legale pee deliberare, 


‘no bulgaro non desse assicurazioni sod- 


;[idella &bessa stampa parigina è tuttavia 


Il passo franco-inglese a Sofia 

contro l'organizzazione macedone 

SOFIA, 14 

Riguardo al passo fatto dai rappre- 
sentanti dell'Inghilterra e della Fran- 
cia presso il Ministero degli Esteri bul- 
garo, si sa ch’essi non hanno presen- 
tato una vera e propria nota, ma un 
memoriale, in cui hanno chiesto al mi- 
nistro degli Esteri, Burofi, di prendere 
energiche misure per impedire che l’at- 
tività delle organizzazioni rivoluziona» 
rie macedoni crei pericolose complica- 
zioni, Specialmente l'ambasciatore in- 
glese, Sperling, nel consegnare il me- 
moriale al ministro Buroff, ha tenuto 
un energico linguaggio e ha avvertito 
il ministro Bulgaro che Chamberlain, il 
quale nella questione del prestito alla 
Bulgaria ha svolto «finora attività. fa- 
vorevole, potrebbe esercitare un’azione 
in senso opposto nel caso che il Gover- 


disfacenti. Anche l’incaricato  d’affari 
francese, Ely, ha accennato all’appog- 
gio che la Francia dà alla Bulgaria nel 
l'affare del prestito, 

Buroff avrebbe risposto che il Gover- 
no bulgaro, già prima del passo delle 
grandi potenze, aveva intenzione di 
prendere adeguate misure 

Le prospettive sul successo#dì questo 
passo sono scarse, perchè, .un’energica 
azione del Governo potrebbe. provocare 
la guerra civile. Infatti, dietro le orga- 
nizzazioni rivoluzionarie; sta tutta la 
popolazione della Macedonia bulgara. 
D'altra parte le forze armate a disposi- 
zione del Governo sono scarse e non del 
tutto fidate. La situazione del Governo 
è giudicata seria. Non è escluso che il 
passo delle potenze provochi la cadu- 
ta del Gabinetto, 


su 


Il ministro ceco delle Finanze 
riprendo Il suo posto 
PRAGA, 14 
Le dimissioni presentate dal ministro 
delle: Finanze, dott. Englisch, sono sta- 
te respinte. Il dott. Englisch riprende- 
rà giovedì la direzione del Ministero, 


Commenti parigini 
alla situazione jugoslava 


; PARIGI, 14 
Per quanto qualche giornale qualifichi 
‘la giornata di ieri una giornata storica 
a causa dell’approvazione delle Conven- 
zioni di Nettuno da parte della Bcup- 
«cina, Ja soddisfazione dei.cìircoli politici 


mitigata da un prudente riserbo e da 
ua nota di pessimismo apertamente 
espresso sull'avvenire dell'unità jugo- 
slava. Questa wnità, realizzata in se 
guito ail visultati della. guerra, pare 
ra, secondo l’opinione di molti, chia- 
mata ad affrontare la sua prova del 
fuoco. 
Preoceupazioni per l'unità. 

E' inutile sottolineare l’interessamen- 
to della politica francese al manteni- 
mento dell'integrità del giovane Stato 
S. H. S. L'asprezza con cui nei giorni 
scorsi il giornale ufficioso. del Quar 
d'Orsay lanciava richiami è consigli ai 
croati, è wn indice evidente delle pre- 
occupazioni dei ‘circoli francesi, anche 
dei più jugoslavofili, per il persistere 
degli atteggiamenti antiserbi dei croati, 
che hanno preso ora forma nelle dichia. 
razioni del nuovo capo del pattitoreroa- 
to Macek, suocesso a Stefano Radio. 
Tl discorsopnogramma di Macek è sta- 
to chiaro; 

«Il prossimo sviluppo degli avveni- 
meuti dipende da Belsrado. Noi voglia- 
mo una Croazia indipendente. Tutta- 
via, per ragioni di politica estera siamo 
contrari a, una separazione, Per noi lo 
Stato jugoslavo rappresenta l'unione di 
tutti i popoli jugoslavi, compresa la 
Bulgaria. La comunanza delle frontie- 
te, un’inica rappresentanza diplomati: 
ca e l’unità doganale sono necessario, 
ma è dubbio ché sia necessario invete 
un esercito comuner. È 


Le Convenzioni di Nettuno 

Per quel che riguarda l'approvazione 
delle Convenzioni, si legge fra le righe 
dei giornali francesi che commentano 
Stasera il ‘voto alla Scupcina, il timore 
che, dato questo stato d'animo, la ra- 
tifica delle Convenzioni di Nettuno non 
bossa far a meno di \inasprire sempre 
più le divergenze tra croati e serbi. Evi- 
dentemente si sa e si sostiene a Pari- 
gi che non c'è nelle Convenzioni di 
Nettuno nulla che possa recar danno 
alla Jugoslavia, L'Italia aveva diritto 
di attendere la ratifica, perchè la Ju- 
goslavia aveva il dovere di mantenere 
la parola data dai suoi dirigenti, e l’Ita- 
lia non si ripromette dall’attuazione di 
queste convenzioni niente altro che lo 
esercizio di un diritto di buon vicinato, 
non nocivo per nessuno dei due paesi. 

Ma poichè le Convenzioni di Nettuno 
sono state sfruttate in Jugoslavia qua- 
le pretesto di un’agitazione artificiosa, 
esse possono continuare ora ad essere 
sfruttate anche dopo la loro approvazio- 
ne da. parte della Scupcina. 

Scrive per esempio nel Journal des 
Debats, Piero Bermus: 

cLa yerità è che l’opposizione alla 
ratifica ha avuto un carattere di ma- 
novra interna. Non si potrebbe. altri 
menti spiegare l'atteggiamento di uomi- 
ni che rimproverano al Governo attuale 
di fare quello che essi stessi proponeva- 
no quando erano al potere. Ma poichè 
gli incidenti italo-jugoslavi permetteva- 
no di agitare facilmente le posizioni na- 
zionali di una parte del popolo jugosla- 
vo; i capi croati hanno veduto in que- 
sto un terreno di agitazione contro il 
Gabinetto e contro la maggioranza. Di- 
sgraziatamente, la loro tattica è eccezio: 
nalmente pericolosa, perchè può! provo- 
care disordini gravi e trascinare anche 


4ad un eventuale conflitto con l’Italia,» 


Il patto italo-abissino 
e la camionabile Assab-Dessje 


LONDRA, 14 
Il corrispondente del Times da Addis 
Abeba si dice autorizzato a confermare 
da fonte ufficiale che, in base al patto 
italo-abissino, l’Italia costruirà il tron- 
co da Assab fino alla frontiera del 
l’Abissinia, la quale costruirà il rima- 
nente tronco dalla frontiera sino a Des- 
sje. Gli. abissini usufruiranno libera- 
mente della zona e della base di Assab. 
Il Times, riportando che finora il traf- 
fico marittimo dell’Abissinia viene ef- 
fettuato principalmente attraverso Gi- 
buti, prevede che Assab renderà possi- 
bile uno sviluppo di traffici rilevanti 
con l’Abissinia centrale. 
ea 


Entrata in vigore di convenzioni 
con l'Ungheria e la Cecoslovacchia 


ROMA, 14 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la leg- 
ge 6 gennaio 1928 concernente la con- 
versione in legge del decreto del 9 gen- 
naio 1927, che dà esecuzione alla Con- 
venzione italo-cecoslovacca sull’adempi- 
mento dei contratti di assicurazione 
sulla vita e di assicurazioni di rendite 

Il giornale ufficiale pubblica inoltre la 
legge 6 gennaio 1928, riguardante la con- 
versione in legge del decreto 3 settem- 
bre 1926, che dè esecuzione alla conven- 
zione per evitare lc doppie imposizioni 
e per regolare alive questioni in mate- 
ria di imposte dirette, 


(CREERA 


L'Istituto per il credito navale 
I finanziatori e gli statuti. 


ROMA, 14 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto relativo alla creazione con sede 
in Roma, di un Istituto per il credito 
navale, il quale ha lo scopo di concorre- 
re all’incremento del naviglio mercanti- 
le nazionale e alla intensificazione dei 
traffici marittimi mediante la conces- 
sione di mutui a favore di imprese pri- 
vate di nazionalità italiana, che ab- 
biano per oggetto l'esercizio della navi- 
gazione marittima, 

I mutui saranno concessi per una 
somma mon superiore al 65 per cento 
lel valore venale delle navi offerte in 
garanzia, purchè le navi stesse siano, 
in ogni caso d’intiera proprietà dell’im- 
‘presa mutuataria è a condizione che 
sulle navi stesse non gravino nè mutui 
ipotecari, nè garanzie per obbligazioni 
uè risultino annotazioni di privilegi di 


qualsiasi specie a favore di terzi, nè| 


vincoli provenienti da leggi o da deci- 
sioni definitive 0 interlocutorie dell’au- 
torità giudiziaria. 

Il capitale dell'istituto è di 100 milio- 
nì sottoscritto dalla Cassa Depositi e 
Prestiti, dalla Cassa nazionale per le 


assicurazioni sociali, dall'Istituto nazio-|. 


male delle assicurazioni, dalla Cassa in- 
validi per la Marina mercantile, dal 
Banco di Sicilia, dal Banco di Napoli, 
«al Monte dei Paschi di Siena, dall'I- 
stituto delle opere pie di S; Paolo, dal- 


|FIstituto di credito delle Casse di ri- 


sparmio italiane, delle Casse di rispar- 
mio ordinarie e delle società italiane e- 
sercenti le assicurazioni marittime, 

L'istituto, in corrispondenza dei mu. 
tui concessi, è autorizzato a emettere 
obbligazioni nominative, o. al portato 
re., rimborsabili in relazione all’am- 
montare dei mutui. L'Istituto è auto- 
rizzato pure ad emettere delle speciali 
serie di obbligazioni che possono essere 
emesse dall'Istituto, ma non potrà, în 
ogni caso, superare il decuplo del ca- 
Ppitale sottoscritto, L'Istituto è posto 
sotto la vigilanza dei ministri per le 
(Comunicazioni, per le Finanze e per 
l'Economia Nazionale, i quali ne appro- 
vano lo statuto proposto dai rappresen- 
ianti legali degli enti sottoscrittori. del 
capitale; 

1 ministri per le Finanze e per VE- 
conomia Nazionale, hanno diritto d'i- 
spezione su butta l’attività dell’Istitu- 
to, e ognuno di essi momina inoltre uno 
dei componenti il Consiglio dei sindaci. 

o 


Le relazioni italo-persiane 


În uo infervista. rol. ministro Tieymourtache 
ROMA, 14 

Intervistato dal Giornale d'Italia, il 
ministro della Corte persiana sig. Tiey- 
mourtache ha fatto alcune dichiarazio- 
ni intorno al suo soggiorno romano e 
sulle relazioni fra l’Italia e la Persia, 
Suo desiderio vivîtsimo, mel venire a 
Roma, era quello di conoscere il Capo 
del Governo, per il quale l'Imperatore 
ci Persia ha un’ammirazione, anzi una 
simpatia personale, di cui sarebbe. dif- 
ficile concepirne una maggiore. La 
realtà ha corrisposto pienamente ‘alla 
aspettativa, in quanto dalla figura di 
Mussolini emana un fascino cui sarch- 
he difficile sottrarsi. 

Dopo aver detto ch'egli arede ricam- 
biata questa simpatia, in quanto. ha 
potuto notare che Von, Mussolini vede 
con grande interesse gli sforzi che lo 
Scià Pahlavi sta compiendo per riordi- 
nare l'immenso Impero da lui incam- 
minato su una muova via, 

S. E. Pieymourtache così si è espres- 
so) circa i rapporti fra l’Italia e la 
Persia: 

«Io sono sicuro che le relazioni fra 
i due paesi, già molto amichevoli, di- 
verranno sempre più intime e cordiali. 
Nulla ci può dividere e una quantità 
di ragioni ci uniscono. Î nostri giova- 
ni verranno qui a sbudiare, come già 
alcuni ce ne sono all'Accademia di Li- 
vorno; i nostri commercianti potranno 
stringere ottime relazioni di affari con 
i vostri, 

Noi stiamo lavorando silenziosamen- 
te per mettere il nostro paese alla pari 
con i più progrediti. In questa nostra 
rinascita vi sono delle ragioni ideali 
che ci fanno guardare con entusiasmo 
all'Italia.» 

S..E. Tieymourtache ha concluso ace- 
cennando all’immane sforzo fatto in 
questi tempi dalla Persia per riparare 
ai danni della guerra e dotare il va- 
stissimo territorio dell'Impero di fer- 
rovie, distrade e di tutti gli altri ser- 
vizi pubblici di cui bisognava e che 
oggi sono in pieno sviluppa 


Le Teorie paciliste e gli armamenti 


Come s’arma lA 


merica per mare 


La poderosa armata navale 
degli Stati Uniti 
; ROMA, 14 

‘Ritornando all'attualità la questione 
delle riduzioni degli armamenti navali, 
è istruttivo conoscere l’efficienza della 
nuova flotta degli Stati Uniti. 

Quando la costruzione, giù autoriz 
zata dal Congresso, degli otto grandi 
incrociatori sarà compiuta, la flotta 
americana avrà il tipo più moderno di 
questa classe di navi. Il «Pensacola» 
il «Salt Lake City», i primi due incro- 
ciatori del gruppo degli otto in costru- 
zione, sono stati messi in cantiere ri- 
spettivamente a New York e a Cam- 
dem nel giugno del 1926 e dovranno 
essere ultimati per il luglio del 1929, 
In conformità con le stipulazioni del 
trattato di Washington, la loro lunghez- 
za è di-180 metri e la larghezza di 20. 


Armamento e velocità 

Grande segretezza è mantenuta sul 
sistema di macchinario che sarà impie- 
gato, tuttavia si crede che esso rappre- 
senterà ‘un radicale cambiamento dai 
sistemi finora in uso sulle navi da guer- 
ra. La velocità di queste navi dovrà 
essere, a termini del contratto fatto 
dal Governo con i costruttori, di 33 no- 
di all’ora. Le navi porteranno a bordo 
tanto combustibile quanto è necessario 
per eseguire a velocità moderata una 
crociera senza fermata di 18.000 chi- 
lometri. 

L'armamento di questi due inorocia- 
tori sarà di 10 cannoni da 205 mm., 
avranno perciò una superiorità su tutte 
le altre navi esistenti dello stesso tipo, 
sia per la portata dei cannoni, sia per 
la potenza di fuoco. 

Il disegno degli altri sei incrociatori 
ha subito delle modificazioni. Essi a- 
vrahno unà maggiore lunghezza di 15 
metri e svilupperanno velocità superio- 
ri. Il loro armamento consisterà in 9 
cannoni da 200 mm., disposti in tre 
torrette, e ogni nave sarà equipaggiata 
con due o più aeroplani. Nei circoli 
navali americani v'è' chi insiste perchè 
siano elevate le torrette dei cannoni 
nelle unità di linea già esistentfî, non 
ritenendosi l'elevazione. contraria ai 
patti di Washington. 


Un primato americano 

Qualora. avrenissero queste modifi- 
cazioni alle sette unità di linea, la por- 
tata dei loro cannoni sarebbe di 32 
chilometri, cioè con un aumento: di cir 
ca 5 ohometri. Malgrado che anche 
nelle condizioni: attuali le mavi ameri- 
‘cane siano quelle che viasziano più 
delle navi di altre Nazioni; tuttavia vi 
è un movimento fra gli alti. ufficiali 
affinchè il Congresso aumenti la spesa 
per il combustibile, allo scopo di dare 
alla flotta la possibilità di mavigare più! 
di quello che può fare al presente. 

Nell'anno finanziario corrente, dla 
spesa. preventivata per il combustibile 


è stata di'circa 200 milioni di lire, e 


cioè quanto viene calcolato sufficiente 
perchè ogni nave di linea, inerocia- 
tore, porta-aerei, possa fare una cro- 
ciera di 82.186 chilometri e le torpe 
diniere e i cacciatonpediniere una cro- 
ciera di 35 mila ‘chilometri, i sommer- 
gibili di grandi dimensioni 24 mila chi- 
lometri, ì sommergibili di piccole di- 
mensioni 35 mila. 

A Washington si afferma che, tranne 
per le unità di linea, la flotta degli 
Stati Uniti tiene il record di velocità 
su tutte le navi della altre Nazioni, 
ed è ricordato con compiacenza che il 
grande porta-aerei «Saratoga», in una 
prova recentemente eseguita da San 
Francisco a Honolulu, ha raggiunto la 
velocità di 33 nodi e mezzo all'ora, mal- 
grado che le sue macchine non avessero 
sviluppato tutta la velocità di cui sono 
capaci. 

Il cacciatorpediniere «Cole» ‘tiene poi 
il record mondiale di velocità, sia per 
navi da guerra che per navi mercan- 
tili, con 43.75 nodi all’ora. 


La base d'idrovolanti 

Tl porto di Los Angeles sarà trasfor- 
mato in una base permanente per squa- 
driglie, di idrovolanti. e aeroplani, che 
saranno. presi in forza ausiliaria dalla 
flotta del Pacifico. Queste squadriglie 
avranno ‘un personale di 7000 uomini 
tra ufficiali e truppa. Nel complesso, 
tutta la forza navale americana sarà 
composta fra aeroplani e idroplani di 
1000 apparecchi di prima. linea. Ogni 
nave di linea e ogni incrociatore porte- 
rà due aeroplani e certi tipi di torpe- 
diniere, cacciatorpediniere e sommergi- 
bili saranno provvisti di piccoli ap- 
parecchi. 

Quando tutte le navi, che ora sono in 
costruzione entreratino in serrizio, es- 
se porteranno 300 aeroplani, che ver- 
ranno a costituire una forza indipen- 
dente da quella delle. basi navali co- 
stiere Come questo gigantesco program- 
ma possa conciliarsi con ì disegni paci- 
fisti, è cosa. che riguarda gli scrittori 
della. democrazia americana e degli 
altri paesi. 


Il patto Kellogge gli armamenti 


LONDRA, 14 

Il primo lord dell’Ammiragliato Brid- 
geman ha manifestato in una dichiara- 
zione. all’United Press il parere che il 
patto Kellogg potrebbe verosimilmente 
condurre a una riduzione dei bilanci 
navali dei diversi paesi e all'elimina- 
zione della mecessità di frequenti viaggi 
a Gipevra, per discutere la riduzione 
degli armamenti navali. 3 
— E° pen altro probabile — ha soggiùn- 
to Bridgeman —.che la Marina britan- © 
nica, rimanga ano >merergli» 
anni la principale arma di difesa del- 
l'Impero. Il ministro si è pure dimo- 
strato del parere che, ‘a malgrado del, 
crescente sviluppo. dell'aviazione, | sia 
tuttavia impossibile sostituire le navi 
di linea con aeronavi e idrovolanti nel 


la guerra d'oltre mare. 
È mi 


L'Unione mondiale della popolazione 


{ompiti, funzionamento e statuti 

ROMA, 14 
TI Comitato nominato nel settembre 
scorso anno, dalla Conferenza mondiale 
della popolazione, avente lo scopo di 
studiare i problemi della popolazione con 
spirito rigorosamente scientifico, ha pre- 
parato un progetto di statuto per il 
nuovo organismo, che sarà chiamato 

«Unione mondiale della popolazione», 


Gli scopi dell'istituzione 


Il progetto assegna all'Unione lo sco- 
po di «favorire gli studi scientifici in- 
torno ai problemi della popolazione, te 
rtendosi lontano dalle discussioni religio- 
se, morali e' politiche», Base dall’Unio- 
ne saranno i Comitati nazionali, che 
verranno costituiti in ogni paese, sotto 
la responsabilità di personalità scienti- 
fiche autorizzate. dall’Unione sia delle 
accademie o delle altre istituzioni scien- 
tifiche nazionali. Saranro suoi organi 
l'assemblea; composta dei rappresentan- 
ti dei Comitati nazionali {numero sta- 
bilito. in base all'importanza del. paese 
al quale appartengono e alle quote pa- 
gate all'Unione), il Consiglio dei dele- 
gati, composto da un rappresentante 
per ciascun Comitato nazionale, 11 qua- 
le avrà principalmente compito di con- 
trollo e, infine, il Comitato esecutivo, 
composto di un presidente e tre vice- 
presidenti, 

.-L’Unione avrà anche una segreteria 
permanente, composta di personale di 
varie nazionalità, 


Il primo Comitato esecutivo 


Lo statuto prevede inoltre la creazio- 
ne di Commissioni di. studio, le quali 
saranno scelte dall'assemblea generale 
con compiti e per una durata da asse- 
gnare di volta in volta. L'approvazione 
dello statuto implicava, innanzitutto, la 
immediata nomina del Comitato esecu- 
tivo; che è risultato composto come se- 
gue: presidente il prof. Pearl, dell'U- 
niversità di Baltimora; vice presidenti: 
prof. Corrado Gini, dell’Università di 
Roma, prof. Leon Bernard, dell’Univer- 
sità di Parigi e sir Bernard Malet, an- 
tico capo delle statistiche demografiche 
inglesi, il quale ultimo si è assunto la 
carica di tesoriere. 

L'assemblea ha pure deciso di fissare 
la:sua sede a Parigi. I congressisti ma- 
nifestarono. il desiderio che la prossi- 
ma riunione, nella quale, fra altro, sa- 
ranno presentati i primi lavori dell; 
Commissione, abbia luogo fra tre anni 
a Roma, Il prof. Gini, pur manifestan- 


Il Comitato italiano 


Avendo poi la presidenza del Congres- 
so pregato i rappresentanti dei vari pae- 
si di riferire sui singoli (Comitati na- 
zionali, sul Comitato italiano ha rife- 
rito il prof. Gini, il quale rese noto, fra 
il vivissimo compiacimento dei presenti, 
come il Comitato italiano, di cui il Ca- 
po del Governo si è degnato di accet- 
tare la presidenza d'onore, si è già as- 
sicurato un finanziamento di oltre un 
milione all'anno, con un impegno quin- 
quennale. Questa situazione finanziaria 
assicurerà indubbiamente la prosperità 
del Comitato, il quale, mediante inchie- 
ste, spedizioni e studi sperimentali, si 
propone di dare agli studi della popola- 
zione quell’impulso che è nei desideri 
e nelle direttive del Capo del Governo. 


su ra a 

Una nuova vittima dell'autifascismo 
Italiano ucciso a tradimento a Bruxelles 

PARIGI, 14 

Un telegramma giunto all'Agenzia 
Hayvas da Bruzelles, da i seguentî par- 
ticolari, su un delitto commesso dai 
rifugiati politici rtalîani. 

«Un dramma si è svolto la ‘notte 
scorsa a Liegi. Nel pomeriggio di teri, 
certo Chestel Senofonte, nato a Bologna 


nel 1889, che abitava a Liegi da qual-+ 


che tempo, aveva un appuntamento în 
un caffè con un suo compatriota, certa 
Del Vecchio, pittore, abitante a Bru- 
relles. L'amante del Chestel assisteva 
al convegno. I tre passarono assieme la 
serata. I due italiani sì lasciarono, 
dandosi appuntamento per oggi verso 
le 23. 

Il Uhestel e la sua amante si dires- 
sero verso il quartiere di oltre Mosa, 
dove hanno la loro abitazione. Improv- 
visamente due uomini, che stavano na- 
scosti nel vano di una. porta, si lancia- 
rono sul Chestel e gli spararono due 
colpi di ‘rivoltella a bruciapelo. I?lta: 
liano, colpito al basso ventre e alle 
gambe, fu trasportato all'ospedale in 
grave stato. Il Del Vecchio è stato ar- 
restato alla stazione di Liegi, mentre 
stava prendendo il treno per la sta- 
zione di. Bruwelles. 

La polizia e il procuratore del Re; 
hanno fatto un sopraluogo e una. per- 
quisizione. Il ferito, interrogato dal 
giudice istruttore, ha dichiarato ‘di 
aver riconosciuto uno degli aggressori. 

Il giornale belga Soir, facendo la cro- 
naca di questo dramma, lo mette in re- 
lazione con un articolo pubblicato ieri 
dal socialista Peuple, nel quale il gior- 
nale pretendeva che il Chestel avesse 
offerto al Del Vecchio una somma di 
tremila franchi per accusare un, certo 
Bottini di aver partecipato all’attenta- 


dola sua soddisfazione per la proposta, | to dî Milano. Il Peuple aggiungeva chie 
si è riservato di far conoscere l’adesio- |il Bottini era stato arrestato, e che al- 


ne del Comitato italiano, 


&rj dug italiani avevano preso la fuga», 


i; 
sesti 
atri ®-f 


‘monimento di Luigi Kossuthy 
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Entusiasmo ungherese 


per la Milano-Budapest 


{Nostro servizio particolare) 


BUDAPEST, 14 


Continua l'entusiasmo suscitato dal 
successo del raid motociclistico Milano- 
Budapest. 

La ‘centuria deì partecipanti, inco- 
lonnata in perfetta disciplina, ha com- 
piuto più yolte il giro della città, ri- 
sollevando al suo passaggio l'applauso è 
il saluto di tutta di cittadinanza. Du- 
rante la notte sono giunti a Budapest 
alcuni ritardatari che avevano . avuto 
qualche incidente di gomme e tutta la 
carovana si è così ricomposta nella ca- 
pitale ungherese, I motociclisti hanno 
subito conquistato la simpatia. della 
popolazione. Tutta la stampa dedica 
diffusi resoconti e pubblica numerose 
fotografie dei competitori più in vista. 
L'anziano Minozzi, che tocca la cin- 
quantina, è stato fotografato insieme 
a Tommasi, che per la sua bassa statu- 
ta viene battezzato il motociclista ta- 
scabile. Ma Tommasi merita un par- 
ticolare elogio, perchò si è portato da 
Leece, suo paese nativo, fino a Milano 
in motocicletta, proseguendo poi con 
una marcia assai veloce fino a Buda- 
pest. Un particolare rilievo va fatto per 
le prove di Longhi e Prina, che hanno 
compiuto tutto il percorso con la moto- 
leggera Vassena. Ma la grande trionfa- 
trice di questa prova è stata la Guzzi, 
che ha: affermato anche.al di là dei con- 
fini, del motociclismo pratico ed utili 
tario, l’indiseutibile supremazia’ della 
sua tecnica. e' della sua. produzione. 
Non mancheremd di illustrare detta- 
gliatamente i risultati del raid. 

Il commissario generale della corsa 
avv. Levi, ha molto opportinamente 
stabilito una classifica generale unica, 
mettendo così sullo stesso piano tutti i 
competitori, i quali sì sono meritati in 
questi giorni il più vivo elogio ed ora 
il pieno riconoscimento per la loro im- 
presa. 


AI monumento di Kossuth 


Fuori classifica sono i concorrenti li- 
cenziati come corridori. Erucci di Ve- 
rena è stato una magnifica ed impe 
tuosa staffetta della moto «Guzzi». 
Amilcare Moretti ‘è riuscito a stabilire 
la media esatta con la sua regolare e 
veloce freccia celeste e Crippa si è di- 
stinto fra i più, veloci. Grande riper- 
cussione ha avuto negli ambienti tecnici 
dell'Ungheria questa marcia con i suoi 
risultati. Le nostre macchitie gono os- 
servate ed ammirate. Un giornale ma- 
giaro pubblica in proposito: «Vediamo 
infatti realizzato il sentimento di pre- 
ferenza ai prodotti nazionali. Tutte le 
motociclette e le vetture: del seguito 
erano di costruzione italiana». 

Questa mattina si è iniziato, il pro- 
gramma dei festezgiamenti con la visita 
al palazzo del Parlamento, che sorge 
sulle rive del Danubio. Subito dopo, 
tutti i partecipanti, che avevano la 
sciato le loro macchine sulla grande 
piazza dell'Assemblea Nazionale, si so- 
no raccolti in corteo e preceduti dalla 
squadra dei vigili urbani milanesi, che 
portavano una grante corona di alloro, 
si sono recati fra due ali di folla al 
l'eroe 
nazionale, il primo realizzatore ‘della 
Ungheria indipendente. Appena depo- 
«ta la corona ‘alla base del monumento, 
il camerata milanese Ciniselli, vice-com- 
missario della gara e. segretario del 
Fascio di Legnano, ha ordinato con voce 
possente: «In ginocchio!» Tutti i moto- 
ciclisti che gremivano l’ampiu scali- 
nata si sono piegati nell'atto di omag- 
gio e sono rimasti in ginocchio per un 
minuto, Quando Ciniselli chiama forte, 
secondo ilo stile fascista: «Camerata 
Kossuth!» tutta la» folla si scopre e i 
motociclisti rispondono, «Presente». 
La breve cerimonia ha commosso e pro- 
dotto una profonda impressione nella 
cittadinanza e i giornali locali hanno 
sottolineato con parole entusiastiche, 
îl gesto italiano. 


La colazione al Municipio 


La colonna dei partecipanti, guidata 
dal presidente dell’ Automobil Club di 
Ungheria e dal commissario generale 
avv. Levi, si è recata al museo di agri- 
coltura, dove. i dirigenti della Milano- 
Budapest sono stati ricevuti dal con- 
sigliere di Stato Lwo Paiket. I moto 
ciclisti hanno visitato l'interessante e 
originale museo, che raccoglie tutta la 
varia espressione dell'attività agricola 
ungherese. I concorrenti sono stati quin- 
di invitati dal Municipio di Budapest 
ad una colazione ufficiale. Alla fine del 
la colazione, di più di 300 coperti, ba 
preso la parola l'assessore Lobmayer, 
che în un incisivo discorso detto in ita- 
liano, ha salutato i motogiclisti, ha 
complimentato i dirigenti della mani, 
festazione ed ha affermato che il rombo 
dei motori è una nuova sinfonia della 
volontà italiana. ; i 

Ha risposto ringraziando, il commis- 
saria generale il quale ha affermato che 
la gara aveva raggiunto lo scopo; quel 
lo cioò di rinsaldare i vincoli fraterni 
delle due Nazioni, che hanno i mede- 
simi interessi e le medesime speranze. 

Alla fine il nostro Tassinari ha por- 
tato il saluto del Moto Club d’Italia e 
della stampa italiana, e il comm. ‘Bia- 
gioni il saluto della Oberdan. Tutti gli 
oratori sono stati applauditi. L'atmo 
sfera era più che mai pregna di entu- 


stasmos I motociclisti e gli ungheresi! 


sono balzati in piedi, ed hanno. into- 
nato l'inno «Giovinezza», Dopo la cola- 
zione; i partecipanti hanno visitato il 
giordino zoologico ed i dintorni di Bu- 
dapest. ; 

I dirigenti dell’Automobil Club di Un- 
gheria hanno offerto alla carovana az- 
zurra un banchetto, che avrà luogo 
questa sera. 


A La classifica’ 


Eccovi la classifica della gara Milano- 
Budapest: 

Corridori licenziati: cat. 500: 1) Mo- 
tetti Amilcare; cat. 350: 1) Moretti 
Amilcare su «Bianchi»; tempo com- 
plessivo 24 ore 35°12"}}; cat. 500: 1) 
Prucci su «Guzzi», tempo complessivo 
24 ore 36/59; cat. 250, corridori: 1) 
Crippa Manlio, tempo complessivo 24 
ore 42)81”. 

‘Classifica dei liberi: i seguenti parte- 
cipanti sono classificati ex aequo aven 
do mantenuto sull'intero. percorso di 
km. 1155.270 la media oraria di chilo 
metri 35-40 orari: 

Categoria 500: Spadoni su. «Frera», 
Cumani su «Guzzi», Conti su «Guzzi, 
Grassi su «Guzzi», Porino su «Guzzi»; 
Viola su «Guzzi», Vergani su «Gilera», 
Rusconi su «Gilera», Battaglia su «Fre- 
ra», Cavenaghi su «Guzzi», Valsania su 
uGuzzio, Accendani su «Guzzi», Cavalli 
su «Guzzi», Meregalli su «Gilera», Fa- 
rina su «Gilera», Cordero su «Guzzi», 


Colla su «Guzzi», Valpolini su «Guzzi», 
Viola su «Guzzi», Pichiottino su «Guz- 
zi», Mignianego su «Gilera», Grana su 
«Guzzi», Avalle su «lrera», Ceregato 
su «Frera», Dal Fiume su «Guzzi», Bo 
lognesi su «Guzzi», Maggi su «Gilera», 
Redaelli su «Guzzi», Moretti Achille su 
«Guzzi»; Mazzini su «Guzzi»; Pagani 
su «Guzzi», Romani su «Guzzi», Pra- 
della su «Guzzi», Palazzoli su «Guzzi», 
Rossi su «Guzzi», Vigoni su «Guzzi», 
Raia su «Guzzi», Albano su «Guzzi», 
De Paciani su «Guzzi», Grana:sui «Gi- 
lera», De Barbieri su «Guzzi», Locatelli 
su «Guzzi», Bissoli su «Guzzi», Caval 
letti su «Guzzi», Ferrari su «Guzzi». 

Categoria 350: Bocchi su «Frera», 
Pambruno su «Galloni», Crippa su «Gal 
loni», Cattaneo su «Gilera», Bernocchi 
su «Gilera», Ponti su «Aliprandi», Lo 
digiani su «Garelli», Aldrighetti, Ma- 
gaseri e Crespi su «Frera», Vapilleff Bo- 
ris su «Garelli», Montanari su «Guzzi», 
Tommasi su «Garelli». 

Categoria 250: Nicola su «Guzzi», 
Pochi su «Guzzi», Viola su «Guzzi», 
Zazo su «Zago», Castiglioni su «Gi 
lera». 

Categoria 175: Tronconi su «F. V. 
L.», Longhi su «Vassena», Prina su 
«Vassena». 

Categoria sidecar: Minozzi su «Guz 
zi», Battaini su «Guzzi», Fiorini su 
«Guzzi», Nebel su «Gilera», Ronzi su 
«Frera», Becele su «Guzzi», Grana su 
«Gilera», Gilera su «Gilera», Boglido 
su «Guzzi», Grassi su «Guzzi», 

— to 


Coppa Internazionale delle Alpi 
La terza tappa Merano-Belluno 


BELLUNO, 14 
La terza tappa della Coppa interna- 
zionale delle Alpi è stata meno diffi- 
cile di quella di ieri. Tra i pochi inci- 
denti che si sono registrati va segna- 


Le olimpiadi goliardiche di Parigi 
PARIGI, 14 

Ecco i risultati odierni delle Olimpia- 
di universitarie: 

Tennis: De Stefani batte Leden; Sar 
torio batte Condemaille, Coù questa vit- 
toria l’Italia entra in finale. La Germa- 
nia ha battuto l'Ungheria e si dovrà in- 
contrare-con la Cecoslovacchia. Da que- 
sto incontro uscirà. l’avversario della; 
squadra italiana per la finale della Cop- 
pa delle Nazioni. 

Scherma, gara di fioretto per squadre: 
la squadra italiana batte la squadra un- 
gherese per 15 a 1; Francia batte Un- 
gheria per 14 a 2. Finale: Italia batte 
Francia per 9 a 7, 

Finale corsa 100 metri: 1) Theard 
(Haiti) 10”°3; 2) Solz (Germania); 3) 
Biwracher (Germania). 

400 metri piana: vincono le semifinali: 
Stora (Germania) ‘in 50%; Keller 
(Francia) in 651’. Ivitaliano Jodice si 
piazza quarto. 

Vincono le batterie della 200 metri: 
Winkel (Inghilterra 22°}; Krostofi 
(Francia) 22”%; Edwracher .(Germa- 
DIA) dii 

Vincono le batterie dei 110 metri con 
ostacoli: Lucas (Inghilterra) 15”%, 
Sempò (Francia) 16”, Grandy (Inghil 
terra) 16”; Trosyanowsky (Polonia 16”. 

Vincono le batterie della 800 metri: 
Galtier (Francia) 2/2”; Majngay (In- 
ghilterra)..2°3”%, Molanowsky (Polo 
Tag z0a 

Vincono le batterie della 400 metri 
con ostacoli: Maxwell (Stati Uniti) 57°, 
Ferenezy (Ungheria) .58”?, Kostrewslky 
(Polonia) 567%, 

Salto in alto, prova unica: 1. Kimou- 
ta (Giappone) metri 1.88; 2, Ladewig 
(Germania) 1.85; 3. Palmieri (Italia) 
mc 1.80, 

Lancio del disco, prova unica: 1. 
Gombos (Ungheria) metri 40.28; 2. 
Weiss (Germania) 39.25; 3, Regos (Un- 
gheria 39.10; 4. Paquer (Germania) 
39.06; 5. Bones (Cecoslovacchia) 38.23; 
L'italiano Carrer è stato eliminato con 
metri 35.31. 


Le gare motonautiche a Fiume 
I risultati della seconda giornata 
; FIUME, 14 

Si è svolta oggi la seconda giornata 
delle gare motonautiche di Fiume. Nu- 
merose autorità lianno assistito alle ga- 
re; che si sono svolte regolarmente con 
un mare calmissimo, 

Ecco i risultati di oggi; 

Categoria fuori bordo (fuori classe): 
1) «Dafne» in 25°22”1/5 alla media ora- 
ria di km, 47.950; 2) «Johnson» in 26’30” 
alla media oraria di km. 45,208; 3) «Se- 
bino» in 31’39” alla media oraria di km. 
37,676. 

Fuori bordo classe 8: 1) «Alalà», in 
25°395”1/5 alla media oraria di km. 
37.262; 2) «J. 168» in 20727”°3/5 alla me- 
dia oraria di km. 36.332. 6 

Fuori bordo classe O: 1) «Alalà» in 
45°382”2/5. alla media oraria di km. 
36.854; 2) «JT. 25», in 50’25” alla media 
oraria di km. 33.320. 

Cruiser: Prima classe, prima prova: 
1) «Élvo» in 237”2/5 alla media oraria 
di km 4 

Cruiser: Seconda classe, prima prova: 
1) Condor» rin 18°492/5 alla media ora- 
ria di km. 51, 


Lon. Turati alla Tendopoli sucaina 


e all'adunate degli alpini 
ROMA, 14 

TI segretario on. Turati è partito que- 
sta sera da Roma per essere domani 
alla Tendopoli della S. U. C. A. IL, 
presso, il lago di Misurina, dove sono 
accampati 800 studenti. 

Domani l’altro, 16, S. E. Turati, ac- 
cogliendo l’invito dell'on. Manaresi, sa- 
rà al Monte Contrin all’adunata degli 
ex alpini, e il 17 visiterà alcune delle 
più importanti colonie montane nel 
LAO Adige. 

Il 18 il segretario del Partito sarà a 
Venezia per la grande mostra del costu- 
me, e il 19 in mattinata sarà di ritorno 
a Roma. 


lato quello di Potoki, dovuto ad ‘ur 
incidente di macchina. L'équipe «0. M.», 
come ieri a Merano, è giunta prima al 
traguardo, con un notevole vantaggio. 
La classifica per gruppi rimane inva- 
riata. Cinque équipes sono state anco- 
ra classificate a pari merito. Ecco la 
classifica per gruppi: 


La classifica per gruppì 


Classe B. (5000-8000 cme.) tempo mi- 
nimo ore 7.23’, massimo: ore 9.829? : 1) 
Studebacher su «Voets» in 7.28’; 2) AI- 
leardist, in 7.23’; 3) Hoffmann, in 7.28”, 
con tempo totale di ore 22.09’. 

Classa C. (8000-5000 cme.) tempo mi- 
nimo ore 7.23’, massimo 9.02’ : ex aequo; 
Hansa su «Sporthorsts in 7.29’; Fa- 
huig, in 7.23; Korle in 7.25’, con tem- 
po totale di ore 22.09’. Sinson Supra, 
Kuppler, Kimpel, Kabne, tutti in ore 
7.23’, con tempo totale di ore 22.09’; 
Hupmobile; Nigg, Kessler, Stubber, 
tutti in ore 7.28”, con tempo totale di 
ore 122.08’. Seguono La ‘Salle, Quillan- 
me, in 7.23’; Hakmann in 7.29’, tem- 
po totale per le vetture ancota in gara, 
ore 14.16’; Martini su «Caspar» in 7.28), 
tempo, totale, per la.sola.7ettura ancora, 
in gara ore 7,29". . a) 

Classe D (2000-3000 cme.) tempo mi- 
nimo ore 7,42, massimo ore 9.31, ex 
aequo: 1) «Adler» (signora Rohrs, in 
ore 7.42, signora Einsiedel in ore 7.42” 
e signora Seidel in ore 7.42’ con tempo 
totale di 23.06’; 2) «Adler» (Lohr in 
ere 7.42’, Dewald in ore 7.42’, Coenen 
in ore 7.42’) con tempo totale di ore 
23,06; 3) «Brennabor» (Niedlich, Dach- 
sach, Lehmezt, tutti in ore 7.42) con 
tempo totale di ore 23.06’. 4) «Che- 
yrolet» (Pensgen, Issingen, Morath, 
tutti in orey7.42’) con tempo totale di 
ore 28.06, 

Classe E (1500-2000 ome.) teînpo mi- 
nimo ore 7.42’, massimo ore 9.31, ex 
aequo: 1) «OM» (Morandi, Coftani, 
Masperi, tutti in ore. 7.42?) con tem- 
po totale di ore 23.06; 2) «Minerva» 
(Jassun, Tays, Haujou, tutti in ore 
7.42’) con tempo totale di ore 23.06; 
segue «Wanderere» (Artmer e Mater, 
entrambi in ore 7.42’) con tempo to- 
tale per le due vetture ancora in gara 
di ore 11.24). 


La classifica individuale 


Ecco la classifica individuale: 

Classe B. (da 5000 a 8000 emc) tempo 
minimo ore 7 23’, massimo ore 9 02? ; Ex 
aequo, Wittch, su «Mercedes Benz», nel 
tempo minimo di ore 7 23; Zsolnay, su 
«Graf e Stift», nel tempo minimo di ore 
7 28’;  Krailbheimer, su. «Mercedes 
Benz», nel tempo minimo di ore 7 23’. 

Classe .C. (da 3000 a 5000 cme) tem- 
po minimo ore 7 23’, massimo ore 9.02? : 
Ex aequo, Guillaume, su «Steyer», nel 
tempo minimo di ore 7 28’; Sport; su 
«Khorst Hansa», nel tempo minimo di 
ore 7.23’ ; Hindeilitner, su «Hupmoblay, 
nel tempo minimo di ore 7 23"; segue 
Dane Gooht, su «Naprotos», in ore 

Classe D. (da 2000 a 3000 ome) tem- 
po minimo ore 7 42’, massimo ore 9 31}: 
Ex aequo, Strazza, su. «Lancia», nel 
tempo minimo di ore 7 42°; Deilmann, 
su «Austro Daimler», nel tempo minimo 
di ore 7 42’; Koch, su «Standard», nel 
tempo minimo di ore 7 42°; Wiethaus, 
su «Austro Deimler», nel tempo minimo 
di ore 7 42’; Byffel, su «Peugeot», nel 
tempo minimo di ore 7 42?; Vaccarossi, 
su «Lancia», nel tempo minimo di ore 
7 42°; segue Bitzy, su «Austro Daim- 
ler»; in ore 7 56°. 

Classe E. (fina a 2000 cme.) tempo 
minimo ore 7,49’, massimo ore 9,31’: ex 
aequo: Pally, su «Talbot», nel tempo 
Imnimo di ore 7.42; Kotte, su «Sim: 
son Subra», nel tempo minimo di ore 
7.42; signora Kotte, su «Simson Supra», 
nel tempo minimo di re 7.42? ; segue 
Hirte, su «Mercedes Ben», rel tempo 
minimo di ore 7.42’; Sabatini, su.«Ita- 
la», nel tempo minimo di ore 7.42, 

Classe F. (da 1100 a 1500) tempo 
minimo ore 8.36*, massimo: ore 10,57), 
ex aequo Schmit su «Talesoty, nol tem- 
po minimo di ore 8,36’; Reichstein, su 
«Brennador», nel tempo minimo di ore 
8.36; Schiaffini, su «Alfa Romeo», nel 
‘tempo minimo di ore 8.36’; Bagnola, 
su «Alfa Romeò», nel tempo minimo di 
ore 8.36”. Segue Krieger ‘su «Brenna 
bor», in ore 8.49". . 

Classe G. (fino a*1100 ome.) tempo 
min'mo ore 8.96’, massimo ore 10,57: 
ex. aequo Crespi, su «Sam», nel tempo 
minmo di ore 8.36’; Coraaggia, su 
«Fiat 509», nel tempo minimo di ore 
‘8.36’; Marianni, su «Fiat 509», nel tem- 
po minimo di ore 8.36; Stohanz], nel 
tempo minimo di ore 8.36"; Kargen, 


su «Z, nel tempo minimo di ore 8.38; 
segue signora Vitzmann, in ore 9.81, 


il Campionato cic 


I dilettanti d'Italia attendono con fiducia 


listico del mondo 


(Nostro servizio particolare) 


BUDAPEST, 14 


Giovedì avrà luogo il campionato 
mondiale per dilettanti, che i svolgerà 
sullo stesso percorso dei professionisti. 

La gara ha dunque subìto un'ulterio- 
re modifica. Per molti anni, e precisa- 
mente fino al 1920, il campionato di 
resistenza dei dilettanti si disputò in 
pista e con allenatori. Nel 1921 la di- 
sputa fu trasportata su strada in se- 
guito ad una proposta dell'U, V. I. Si 
corse a cronometro in Danimarca e vin- 
se lo svedese .Skold. La stessa formula 
fu adottata nel 1922, quando si regi- 
strò la vittoria dell'inglese Marsh, sul 
le proprie strade, Nel 1923 la gara si 
effettuò in linea, Perciò e per il fatto 
che si correva in svizzera, l’Italia, 
che era rimasta assente nelle diverse 


i er AdLe calo 
aio 
in ‘Olanda*nel ‘1925, la sorte ‘delle bat. 
taglie volse favorevole ai mostri. Que 
sti due campionati furono rispettiva- 
thente vinti dal francese Leducq e dal 
belga Hoevenaers. E se a Pavigi Ferra- 
rio Libero potè classificarsi 4.0, ad Am- 
sterdam i mostri non riuscivano menì- 
meno 2 figurare nell'ordine di arrivo. 

Nel 26’ i campionati si effettuarono 
in Italia e si aveva ragione di sperare, 
in una affermazione nazionale. Ma per 
varie circostanze che è superfluo ram- 
mentare, anche perchò il ricordo di 
quella infausta giornata è ancora vivo 
in tutti, la vittoria ci sfuggì. I quat- 
tro azzùrri erano tutti nel gruppo di 
testa all'arrivo, ma la volata vide trion- 
faro il francese Dayeny davanti al con- 
nazionale Aumerle ed al mostro Colano. 
Grandi si classificò quinto e Balla e 
Zanone finirono nelle posizioni più ar- 
retrate. 

. Le condizioni degli italiani 

Siovedì, come è noto, i titoli ver- 
ranno disputati sul medesimo percorso, 
ma.in due gare. I dilettanti partiranno 
infatti un'ora dopo dei professionisti. 
Il provvedimento è di una così ovvia 
opportunità, chie verrà da tutti apprez- 
zato senza che occorra illustrarlo, 

Anche il lotto dei dilettanti, come 
quello dei ‘professionisti, non sarà gio- 
vedì molto numeroso. A 28 sommano gli 
iscritti, riserve comprese, in rappre 
sentanza di 12 Nazioni; cosicchè dato 
anche che non tutti sono presenti, sì 
può prevedere che i partenti non sa- 
ranno più di venti. 

Abbiamo ieri seguito per tutto il per- 
corso Grandi, Caimmi e Mara, che costi- 
twiscono la squadra italiana, dato che 
Luisiani, destinato come riserva, non 
si è mosso dall'Italia. I tre azzurri han- 
no lasciato in noi la più favorevole ed 
affidante delle impressioni, Questa pro- 
va è stata condotta quasi tutta ad un 
passo assai sostenuto, Il peso delle ve- 
loci seroppate che hanno dato all’uscita 
l'aspetto più di una corsa che di un 
allenamento, è stato sopportato per in- 
tero da Grandi e Caimmi. {l due militi 
campigiani hanno palesato una. vivacità 
veramente singolare dividendosi il com- 
pito dell’andatura: Grandi mei tratti 
ondulati, cioò per la maggior parte del 
percorso; e Caimmi in quelli pianeg- 
gianti. Mara non si è mai prodigato in 
testa, ma pure seguendo i suoi animosi 
compagni, ha potuto assicurare sulle 
sue condizioni di forma: che si possono 
nitenere soddisfacenti. 


Gli avversari più pericolosi 


I tre. azzurti affrontano dunque la 
battaglia di giovedì che sarà cetto vi- 
vace e serrata, anche con un lotto di 
partenti così ridotto, in completa effi 
cienza e nelle migliori disposizione di 
spirito. Il loro piano appare ovvio e 
lineare: Grandi funzionerà da uomo di 
treno, imponendo alla corsa un ritmo 
veloce e severo che porterà alla decima- 
zione del gruppo se non proprie alla 
soluzione per distacco, mentre Caimmi 
e Mara, date le eccellenti loro possibi. 
lità per un arrivo in gruppo, gioche- 
ranno la loro carta nel.caso che la corsa 
dovesse avere questo epilogo. 

Quali saranno gli avversari più pe- 
nicolosi per i nostri difensori? Non cre- 
diamo molto mel vittorioso di Amster- 
dam. Su un percorso come quello di 
giovedì, Hansen dere rinunciare a ser 
virsi delle immense risorse di passista 
che costituiscono la sua potenza e che 
gli hanno permesso il trionfo di sette 
giorni fa, come tutti gli altri che lo 
hanno preceduto. Non si potranno mon- 
tare giovedì i grossi rapporti che tanto 
ama il danese, perchò le strade non sé- 
no asfaltate è tanto meno piatte. Con 


un fondo che esige costantemente la 
azione di forza e con un gontinuo sali- 
scendi che impone. una sufcessione inin- 
terrotta di. sforzi severi, Hansen non 
si prospetta come il più serio ostacolo 
per gli azzurri, salvo che il campione 
olimpionico rivelasse mezzi di arram- 
picatore mai prima d’ora palesati, per- 
chò potesse realizzarsi l'ipotesi molto 
improbabile di un suo nuovo trionfo. 
E? ‘invece da Aerts e Aumerle, dallo 
ungherese Vida, dai tedeschi e dagli 
svizzeri cho Grandi, Caimmi e Mara 
dovranno guardarsi. Il belga che mette 
rà giovedì in palio il titolo conquistato 
ad Adenau, è un atleta saldo e un ri- 
soluto combattente. Lo abbiamo visto 
ieri eci è apparso in buone condizioni 
di salute, Pensiamo che specialmente di 
qui possa venire la minaccia per i mostri. 

Grandi ha una buona occasione pér 
chiudere la sua: carriera di «puro», con 
un trionfo; e molto possono dare Caim- 
mi o Mara 


dell'Unione ciclistica internazionale 
BUDAPEST, 14 

Stamane, nella sala del Consiglio del- 
la Camera di commercio si è aperto il 
Congresso dell’Unione ciclistica inter 
nazionale. Dopo i soliti discorsi d'uso, 
il signor Breton, presidente dell’Unione 
ciclistica internazionale dichiara aperti 
alle 10.30 i lavori, assumendo la pre- 
sidenza del Congresso. 

Si discute la questione dell'affiliazio. 
ne della Federazione australiana profes- 
sionisti che, multata di 5000 franchi, è 
stata radiata dalle file dell’Unione ci- 
olistica internazionale, La Federazione 
australiana è riqualificata. E’ poi ac- 
cettata la domanda di affiliazione della 
Federazione australiana dilettanti, Co- 
me commissari di corsa per le gare su 
pista sono nominati i signori: Marzohl 
(Svizzera), Eggert. (Germania), e Le- 
gros (Francia); per la gara su strada 
dei professionisti: Lattuada (Italia), 
Kaiser (Cecoslovacchia) e. Collignon 
(Belgio); per la gara dei dilettanti su 
strada: Bertolino (Italia), Scooter (0- 
landa) e Wickmann (Germania). 


HI programma dei campionati 


Una vivace discussione si accende per 
la disposizione del regolamento per la 
corsa, su strada, che stabilisce l’obbli- 
go della firma ai controlli, in quanto 
che Kaiser osserva che essa non è pre- 
Vista nel regolamento di corse dell’U- 
nione ciclistica internazionale. Bertoli- 
no e Lattuada sostengono invece la ne- 
cessità che questa norma sia mantenu- 
ta. Ma il presidente e tutti gli altri 
congressisti sono di parere contrario e 
così esce fuori. la decisione veramente 
strana, che i corridori saranno giovedì 
esentati dal firmare al controllo e per- 
ciò... anche dal seguire tutto il percorso, 

Inoltre si stabilisce l'inversione del- 
l'ordine di partenza. Il programma sta- 
biliva che i dilettanti sarebbero parti- 
ti prima dei professionisti, ora si è de- 
ciso che i professionisti debbano par- 
tiro alle 6 e i dilettanti alle 7, La pun- 
zonatura al telaio e alle ruote sarà ese- 
guita: prima. della partenza, Vengono 
poi formate le batterie per le sare su 
pista. Ecco le diverse composizioni: 

Velocità, professionisti: 1.a batteria: 
Moeskops, Spears, Andersen; 2.a bat- 
teria: Kaufmann, Degraeve e Bittnert; 
3.a batteria: Engel, Bergamini e Wil: 
schke; 4a batteria: Michard, Mori e 
Krastieck; 5.a batteria: Fauchenx, Stef- 
fos, Ortner; 6.a batteria: Osnella e Del 
Grosso. 

Gara steyer: l.a batteria: Linart, 
Méoller, Suter, Bartos e Snoedk; 2.a bat- 
teria: Savall, Breau, Lauppi e Istenes, 

Viene nominata una Commissione per 
lo studio di un progetto regolante i rap- 
porti tra corridori e managers, 


1 campionati del 1929 in America? 


Sorge ora la questione dei campionati 
per il 1929 che: sarebbero assegnati agli 
8. U, Questa Federazione ha dichiarato 
che non potrà organizzare nè la corsa su 
strada, perchè le corse su strada sono 
proibite in America, nè quella degli ste- 
yer, perchè il regolamento americano 
differisce da quello internazionale. Il de- 
legato degli Stati Uniti non è presente 
per fornire le spiegazioni che sono sta- 
te chieste dalla segreteria dell’Unione 
ciclistica internazionale. Si decido al 
lora su proposta di Bertolino che se la 
Federazione americana non darà nel più 
breve tempo possibile spiegazioni sod- 
disfacenti, i Campionati verranno ace- 
cordati ad un'altra nazione. Bertolino 
presenta senz'altro la candidatura ita- 
liana, alla quale si aggiunge quella olan- 
dese. 


Oggi: Assunzione di M. V.j domani: S. Gioachino. Leva il sola alle 5.47 tramonta; alle 19,13 


Torneo di boxe «Trofeo Triestey 


Oggi continueranno gli incontri di 
boxe per la disputa di questo interes 
santissimo ed ormai popolare torneo e 
sì inizieranno le finali e semifinali, 

Il programma degli incontri è il se 
gQuente: 

Pesi mosca. Spazzapan Fortunato 
(Ponziana) - Pascutti Aldo (Edera - 
finale I e II posto, 

Pesì gallo. Gattolin Carlo (U.S. T.) 
- Benvenutti Gastone (Ponziana) - fi- 
nale III e IV posto. 

Pesi piuma. Grava Mario (U. S. {Pe); 
- Nerici Ugo (A. P. T.) - finale Te IT 
posto —' Brati Isidoro (U. S. T.) - 
Cattaneo Angelo (Ponziana) - finale I 
e. II posto — Bonetta Giuliano (Edera) 
= _‘Tomsich Alessandro (Itala) - finale 
IM e IV posto — Sivitz Kugenio (0. 
S. T.) - Antoniutti Giuseppe (U. S. T.) 
- semifinale, 

Pesi leggeri. Marowft Floriano (U. 
S. ©.) - Fragiacomo Bruno (Edera) - 
finale I e II posto — De Laurentis 
Luigi (U. S. T.) - Minin Aurelio (Pon- 
ziana) - semifinale. 

Tutti i pugili sono pregati di trovar- 
si in campo alle 19.30 precise. 


Gran Premio Radiola Plossi 


Oggi si evolgerà la corsa ciclistica 
denominata Gran Premio Radiola Plos- 
si, organizzata dall’anziana e gloriosa 
Olympia, sul seguente percorso: Trieste, 
S. ‘Sabba, Scoffie, Capodistria, Isola, 
Pirano, Portorose, S. Lucia, Monte 
Toso, bivio Capodistria, bivio Risano, 
Cosina, Basovizza, Opicina, Prosecco, 
S. Croce, Aurisina, bivio Sistiana, S. 
Croce, Grignano, Miramare, Barcola, 
con un totale di 150 chilometri. 

Il ritrovo dei concorrenti è fissato 
alla sede sociale per le ore 11 di oggi 
e la partenza verrà data alle 12 preci. 
se, Il via ufficiale sarà dato da S. 
Sabba. 


La riunione atletica 
dell’Associazione XXX Ottobre 


Oggi, sul campo di San Sabba avran- 
no inizio alle ore 15 le gare per la riu- 
nione atletica organizzata dalla valo- 
tosa Associazione XXX Ottobre. Le 
iscrizioni hanno raggiunto oltre 200 
atleti. È 9 

eco l’orario della manifestazione: 

Ore 15.30: Corsa m, 100, disco, per 
federati e dopolavoristi. 

Ore 15.45: Salto in alto con rincorsa 
per federati. 

Ore 16: Corsa m. 100 signorine e 
m. 80 giovanetti. 

Ore 16.15: Salto in lungo per fede- 
‘rati e dopolavoristi. 

Ore 16.30: Corsa m. 800 federati. 

Ore 16:40; Corsa m, 1000 dopol., get- 
to del peso federati dopolavoristi. 

Ore 17: Corsa m. 400 con ostacoli ‘e 
salto in alto signorine. 

Ore 17.15: Corsa m. 1000 giovanetti 
e getto del, peso giovanetti. 

Ore 17.30: Corsa «m. 8000 federati, 
getto del peso signorine e salto in alto 
giovanetti. 7? 

Ore 18: Staffetta svedeso federati. 

Ore 18.15: Staffetta svedese dopola- 
voristi. ; 

Ore 18.30: Staffetta 4x100 signorine. 

Ore 18.45: Staffetta 4x80 giovanetti. 
Pago VE ESSE ia 

SETTE pei e PNR 
L'arrivo a Milano. det campioni 

reduci dalle Olimpiadi di Amsterdam 

MILANO, 14 

Stamane sono giunti a Milano, di ri- 
torno dalle Olimpiadi di Amsterdam, 
accompagnati dall’on. Nerretti, presi 
dente del €. 0. N. I. e da altre perso- 
nalità del’ Comitato olimpionico, gli 
atleti vincitori delle gare di. pugilato, 
di scherma, di canotaggio e le Piccole 
Italiane, le quali hanno conseguito il 
secondo posto nella classifica di ginna- 
stica. Una folla di parecchie centinaia 
di sportivi si era spontaneamente riu- 
nita ad attendere l’arrivo degli atleti, 
ai quali sono state fatte accoglienze 
entusiastiche. 

Tra i presenti erano il generale della 
Milizia Carini, presidente della F. 
P. I., il comm. Spada del Gruppo fa- 
scista Battisti, cui appartengono tre 
dei pnugilisti reduci, e il console Preti 
di Pavia, venuto a ricevere le giovani. 
valorose ginnaste pavesi, nonchè molti 
rappresentanti di società sportive, Àp- 
pena il treno, proveniente da Chiasso, 
è entrato in stazione, clamorosi batti 
mani ed evviva hanno salutato gli olim- 
pionici e specialmente i popolari pugi- 
listi che sono stati circondati è portati 
in trionfo, tra vibranti acclamazioni. 
Dei fiori sono stati offerti agli atleti 
dai rappresentanti della. Federazione 
ginnastica: e dalla signora dell’on. Bisi 
alle Piccole Italiane, le quali sono ri- 
partite subito per Pavia, in auto 
mobile. 


I qooliardetti alle sezioni della F. 1. E 


8, E. Pon, Turati, presidente della P. 
I. E., ha disposto che il 20 settembre 
p. v. nello Stadio del Littorio di Roma, 
alla presenza delle più alte autorità del 
Governo-e del Partito abbia luogo la 
consegna dei gagliardetti a tutte lo Se- 
zioni provinciali degli escursionisti cicli- 
sti della Federazione italiana dell’escur- 
sionismo. 

La rappresentanza di ogni provincia 
sarà costituita da una squadra di 5 ci- 
clisti e ogni squadra dovrà raggiungere 
Roma per l’epoca stabilita per via ordi- 
naria in bicicletta. Le squadre prescelte 
saranno naturalmente formate dai 5 mi- 
gliori ciclisti della provincia, migliori 
non soltanto per mezzi fisici ma anche 
per entusiasmo alla attività escursioni- 
stica e per fede politica. si 

I componenti le squadre, che avranno 
un unico costume, rientreranno nelle lo- 
to sedi a mezzo ferrovia, 

A tutti i componenti le squadre giun- 
ti contemporaneamente .a Roma verrà 
dato un artistico distintivo in argento 
e un diploma. 

Ta Delegazione regionale della T°. I. 
E, ha già inviato alle rispettivo provin- 
ce l'invito di comunicare entro il 31 ago- 
sto i nomi dei componenti le rispettive 
squadre, 6 appena sarà reso noto l’iti- 
nerario di massima che dovrà essere 
percorso dalle squadre della regione, la 
Delegazione provvederà a stabilire ed a 
comunicare a tempo il percorso parziale 
delle squadre dalle singole città sino al 
punto di accordo stabilito per la Vene- 
zia Giulia dalla segreteria generale del- 
lar Lb 

La manifestazione che' rivestirà, non 
c'è dubbio, una particolare importanza 
incontrerà certo il consenso fattivo di 
tutti gli appassionati del, cielo-turismo 
che giustamente la F. I. E. vuole inco- 


raggiare e organizzare. 


Ferragosto sportivo a Trieste]Ia XIII traversata del fume Isonzo] 


I! Gran Premio Roberto Luhr 


GORIZIA, 14 

. Ecco il regolamento della gara per 
il conseguimento del Gran premio Ro- 
berto Luhr: 

.1) L'Audax Sportivo Italiano di Gori- 
zia, indice ed organizza, col patrocinio 
della «Vedetta dell’Isonzo» il giorno 19 
agosto 1928 a. VI, la XII traversata 
dell’Isonzo per il conseguimento , del 
Gran premio Roberto Luhr, La traver- 
sata è libera a tutti i nuotatori dopo- 
lavoristi, muniti di tessera per Vanno 
1928. 

2) La gara si effettuerà nello spec- 
chio d’acqua fra l'ex tenuta Fogar e 
la via Cordaioli; il percorso è di circa 
metri 10. 

3) La Giuria si riserva di prendere, 
durante la gara, i provvedimenti atti ad 
assicurare il regolare funzionamento del. 
la stessa, 

4) Sarà facoltà della Giuria di far 
svolgere eliminatorie, repechàge, semi- 
finali, oppure, qualora il numero dei 
partecipanti non lo permettesse, di far 
disputare direttamente la finale. 

5) I concorrenti dovranno trovarsi alle 
ore 15.30 a disposizione della Giuria, 
ndi locali della Fabbrica di acque ga- 
zose Bensa (&. ©.) siti in via Torria- 
ni, per le ‘operazioni di partenza. 

6) La partenza verrà data alle ore 
16 precise. Fra le singole ‘prove (batte 
rie, repechàge, semifinali e finali) sarà 
stabilito un riposo di mezz'ora, 

7) Le iscrizioni, accompagnate dalla. 
tassa di lire 2, recanti il nome, cogno- 
me, indirizzo e Dopolavoro a cui il con- 
corrente appartiene, si ricevono, sino 
alle ore 12 del giorno 19 agosto, presso 
il sig. Guido Primas, via Garibaldi 18, 
Gorizia. 

8) La Società organizzatrice declina 
ogni responsabilità per incidenti che po- 
trebbero accadere tanto ai concorrenti 
quanto a terzi, in dipendenza allo svol 
gimento della gara. ) 

9) Per quanto non contemplato nel 
presente recolamento, vigono le disposi- 
zioni della F. I, R. N. 

I premi, numerosi e ricchi, sono i 
seguenti: 1) Gran premio Luhr, meda- 
glia d’oro con castone d’argento, dono 
delle sorelle Luhr; 2) medaglia. vermeil 
con castone grande; 3) id, vermeil gran- 
de; 4) id. media; 5) id. argento grande; 
6) id. media: 7) id. bronzo grandissi- 
ma; 8) id. id.; 9) id, grande; 10) id. 
id.; 11). id. media; 12) id. id. AI più 
giovane arrivato medaglia vermeil con 
castone, dono della «Vedetta. dellI. 
sonzon, 


L'Un'one Ciclisti Triestinî marferinerà 
alla ritnione cielistica di domani 


Mentre sulla pista di Montebello fer- 
vono gli allenamenti dei corridori che 
parteciperanno alla grande giornata: ci- 
clistica organizzata per domenica dai 
Liberi Forti, L'U, C. T., che in tante oc- 
casioni ha dimostrato il proprio zelo 
sportivo, ha iniziato l'iscrizione dei pro- 
pri uomini aprendo la lista con tre no- 


mi già: noti: Quaiatti Nino, Piazza Ful- 


vio e Zerini Giordano, Quaiatti, sebbe- 
ne giovanissino, è già un ottimo\corri- 
dore di V categoria, ha parecchie bri 
lanti affermazioni al proprio attivo e se 
la sfortuna non si fosse accanita su di 


ai. gli np, i me uosh 29 
ti egli occ rorchbe Ds to ancorài 


zioni su: strada. ‘Agile!e' veloce, in’ pista 
potrà ‘forse raccogliere: più xillori;.;ma è 
certo. che darà. un saggio della propria" 
‘oga. e del proprio animo coraggioso. 

Fulvio Piazza, appartenente alla ca- 
tegoria inferiore, ne è il leader, avendo 
vinto un bel numero di competizioni ed 
essendosi portato sempre egregiamente, 
anche lui è un ottimo velocista e neile 
schiere.di quinta categoria conta pochis-, 
simi rivali, ad eccezione del libero-forte 
Zwiner. Anche Zerini, sebbene nuovo 
alle prove ciclistiche, ci sembra un ele- 
mento da tenersi in considerazione. 

L’U. O. T.; chie conosce ed apprezza 
le virtù di questi ‘bravi ragazzi, confida 
in una nuova affermazione. 


LooWenstoln: sarenite. stafo avvelenato 
Indiserezioni sul rapporto del medico legale 


PARIGI, 14 

Una notizia sensazionale giunge da 
Boulogne sur Mere. Il finanziere Lowen- 
stein, caduto nelle note tragiche circo- 
stanze dal velivolo che lo trasportava a 
Bruxelles, sarebbe stato realmente av- 
Velenato. È 

Come è noto, la faniiglia del banchie 
te avera espresso qualche dubbio sulla 
tesi del suicidio e della caduta acciden- 
tale. Specialmente un cognato del de- 
funto aveva fatto delle dichiarazioni, 
accennando alla possibilità di un avvele- 
namento del banchiere a cui si sarebbe 
fatta ingerire una droga venefica prima 
della partenza. La famiglia aveva quin- 
di domandato che i visceri fossero sotta- 
posti ad una analisi tossicologica. 

' Le indagini erano state affidate al me- 
dico legale Paul che ha ora consegnato 
al giudice istruttore di Boulogne sur 
Mere il suo rapporto. Esso è tenuto se 
greto ma, attraverso qualche indisere- 
zione, pare che il rapporto confermi la 
«esistenza di traccio nettamente carat 
ferizzabili per materiale tossico nei vi 
sceri del Lowenstein». 

Questo è quanto mandano da Boulo 
gne sur Mere, La voce tuttavia non tro- 
va conferma a Parigi. 


Un morto perlo scontro 


îra un’atttomobile e un tram 


TORINO, 14 | 

Una gravissima sciagura è avventta 
nel tardo pomeriggio di oggi in via 
Nizza. Un'automobile privata, condotta 
dallo «chauffeur» Luigi Paletto, e sulla 
quale si trovava il corriere Giuseppe 
Bonino fu Giuseppe, di anni 55, mentre 
procedeva tenendo la sinistra anzichè 
la destra, seguendo i binari del tram, 


andava a scontrarsi violentemente con | y 


‘una vettura. tranviaria percorrente la 
via in senso inverso, e che lo «chauf- 
feur» non aveva potuto evitare, In se 
guito all'urto, . il Bonino, proiettato 
fuori dell'automobile, riportava la frat- 
tura del cranio e moriva poco dopo, Lo 
«chauffenro, invece, se la cavava con 
contusioni leggere, dichiarate guaribili 
in sei giorni, ? i 

Sul fatto l'autorità, ha aperto una 
inchiesta, per quanto sembri accertata 
la responsabilità dello «chauffeury, 


n] 


ti s_. . >; 
Previsioni del tempo per oggi 
fr ROMA, 14 
Situazione barien: Alta pressione Ger- 
mania 764 e Mediterraneo centrale 764; ci 
clone 745, Scozia depressione, Algeria 759 
e Mar di Levante 758. È 
Probabilità: Venti deboli orientali re> 
gioni settentrionali ‘a. versante adriatico, 
settentrionali altrove. Annuvolamenti in- 
termittenti alta Italia e località. mon 
tuose, cielo piuttosto | terono altrove. 
Qualche temporale ..sulile pendici alpine; 
temperatura stazionaria, mare mosso: 


COMUNICATI®) 
RINGRAZIAMENTO 


Mi sento in dovere di ringraziare li 
spettabile 


RIUNIONE ADRIATICA DI. SICURTA' 


per la sollecitudine @ correttezza addi 
mostrate nella liquidazione e pagamen 
to dei danni dell'incendio d.d. 11 corr. 
durante il quale perirono due mie car 
bambine e fu.distrutto ogni mio avere, 
ANTONIO LOPEDAN 
Stramare. presso Muggia 


Mercoledì 15 feste a Portorose 


colla colonia villeggiante 
THE DANZANTE 

GRAN BALLO SERALE 
GON COTILLON 


‘sulla magnifica terrazza del 
PALACE HOTEL 


VILLA S. LORENZO 
Nel grandioso Parco dancing 
all’aperto i 
Ultima, corsa della. motonave 
«Spiro Xydias», ore 24. 


Cee nni 


COOPERATIVE OPERAIE 


di Trieste, Istria. reretono 

e Friuli 88-51 

Uffici, Magazzini centrali è 88-52 

Garage Passeggio S. Andrea. . 88-53 
N. 241, dirimpetto la Spre- 

mitura, d’olio 88-54 


TESA TI III 
«II Piccolo» 
KH Piccolo della Sera» 


«Le Ukime Notizie» bs 
VIA SILVIO PELLICO. 6 
Amministrazione 78-51 
Direzione politica 78-52 
Redazione 6'Cronaca 78-53 
Interurbano 78-54 


Ufficio Pubblicità P. Goldoni 1 80-44 


RIO Ie 
Lo ‘Stabilimento Pelliccerie CAR: 
LO AEBERTI, via Ponziana 
181, avverte la Spett. Clientela 


che il proprio numero telefonico 
automatico è il 57-19 s 


BENCI 

i Rial 
già aluto al di Valdoltra 

Malattie delle: ossa: 0. delle articolazioni 


Riceve in VIA XXX OTTOBRE-17 
dalle 14 alle 15 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANES 


Corso V. E, il, Ni 41 — Tolef. 89-01 


N VECCHIO 
AMICO IN VESTE 
NUOVA! 


La ditta F. A. SARG'S SOHN 
di VIENNA, fabbricante della rinomata 


66m wo PASTA DENTIFRICIA 


olodont, 


comunica alla sua Spett. Clientela che 

da oggi deito prodotto è stato miglio. 

tato nella forma tanto da appagare 
le moderne esigenze, 


Per distinguere l'originalità è neces. 
sario che, ogni tubetto porti la marca 


F.A.SARG'S SON &C, - VIENNA 


*) La Redazione »sì dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, qnanto al con- 
tenuto e noù assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legga. 


Sa tirar pugni 


\Ultramodernissima ‘creazione. 
Paramount, interpretata da 


Ciara Bow 


ROMANI al NAZIONALE 


Re Te e i 


ma sa dare anche hagi...* 


sil 


i 
| 
ì 
i 
ì 


1L PICCOLO di Trieste. Pag. 


— Le manovre aeree sopra Londra 


A Parigi si esaminano le cause di decadenza dell'aviazione francese 


La prima giornata della hatfagla 


LONDRA, 14 

Ta grande battaglia aerea scatenata 
ieri sera al disopra di Londra e che 
sarà continuata almeno per quattro 
notti, non ha data risultati precisi; 
ma, a detta degli arbitri, la notte scor 
sa gli onori dall'azione sono andati 
alla difesa. 


Lo svolgimento 


Due squadriglie da bombardamento, 
poco dopo l’ora fissata per l’in'zio del 
le ostilità, sono tuttavia riuscite a for- 
zare la linea della difesa. Una ha teo- 
ricamente. distrutto il grande deposito 
di essenza di Beceton, di proprietà del 
Ministero  dell’Aviazione, situato nel 
distretto di Woolwick, l’altra, compo- 
sta di sette apparecchi, cominciò ver- 
so le 17, sempre teoricamente, a far 
cadere bombe sul Ministero dell'Aria, 
situato a Kingsway, nel bel mezzo di 
Londra. 

Ben presto arrivarono sul luogo nove 
aeroplani da caccia della difesa, e si 
ingaggiò una bella battaglia, le cui 
fasî furono seguite dal basso da una 
folla immensa. Lo scontra tra i velivoli 
fu breve, e le grosse macchifie da bom- 
bardamento si allontanarono in forma. 
zione perfetta, inseguite dagli apparec- 
chi da caccia della difesa. 

Questa prima azione si è svolta nel 
secuente mollo: Il nemico, rappresen 
‘tato dall’immaginario paese di Eastland, 
doveva. approssimarsi da levante, pri- 
ma di giungere su Londra, i velivoli 
mriemici avevano dovuto aprirsi un varco 
attraverso la fitta difesa antiaerea. Su- 
bito dopo, un primo combattimento met- 
teva allo preso gli apparecchi della 
difesa e gli apparecchi di bombarda- 
mento nemici, al disopra del Ministe- 
ro dell'Aeronautica. La raganella delle 
mitragiatrici si mescolava al brusîo dei 
motori, mentre l'artiglieria della dife- 
sa antiaerea entrava in azione e obbli- 
gava, secondo le regole del giuoco, gli 
invasori a inalzarsi a circa 4000 metri, 


La curiosità della folla 


Finalmente. alle 7 precise una forte 
squadriglia nemica, ch’era sfuggita al- 
la sorveglianza dei posti di vigilanza e 
delle. batterie dell'Essex, apparve nel 
cielo esattamente aldisopra della cit- 
tà. Essa volava all'altezza di 3000 me- 
tri e lo sue unità, vedute dal basso, fa- 


© uceranoinel'cielo brumoso l’effetto di un 


Ù) 


assembramento. di grosse mosche. Da 
tutte le parti gli apparecchi della di- 
fesa accorsero per l'attacco, guidati da- 
gl’immensi raggi dei proiettori che fla- 
gellavano il cielo. 

Le vere e proprie azioni di notte co- 
minciarono, alle 


era letteralmente illuminato ‘in tutte 
le.direzioni da un grosso: concentramen- 
sto di razzi mobili. © RR, PES 
‘Queste grandi manovre aereo della 
difesa di Londra hanno purtroppo di- 
mostrato che degli apparecchi nemici 
in crociera, al limito internazionale 
delle. 8. miglia, possono bombardare i 
porti della Manica due minuti dopo 
lo spiccare di un «ultimatum» e una 
mezz'ora più tardi gli apparecchi pos- 
sono sorvolare Londra. Agli apparecchi 
e squadriglie è. stato possibile bombar- 
dare oltre il Ministero dell'Area nume- 
rosi depositi di munizioni. 


Il comunicato sui risultati 

Il comunicato dell'Aeronautica, che 
dà conto dei risultati di questa prima 
giornata di manovre, è così concepito; 

«Sette apparecchi da bombardamento 
hanno preso parte all'attacco. di Lon- 
dra; 72 aeroplani di combattimento 
andavano loro incontro. Nella serie di 
scontri violentissimi che fece seguito, 
il numero degli apparecchi era tale, che 
non si è potuto ancora fare un bilan- 
cio preciso delle manovre, Tuttavia è 
asscdato che un certo numero di appa- 
recchi da bombardamento hanno potuto 
raggiungere Londra. Su dieci «raids» 
tentati dagli apparecchi’ nemici, otto 
furono ostacolati da aeroplani della di- 
fesa. La squadriglia numero 32 ebbe 
tre scontri consecutivi a sud e a est 
di Londra. La squadriglia 29 fu quasi 
continuamente impegnata a nord-est, 
Le batterie della difesa assicurano di 
aver, sempre teoricamente, atterrato 8 
apparecchi da bombardamento». 

Qui termina il comunicato, che. è 
stato letto avidamente stamane dai lon- 
dinesi, 

Intanto, fino a oltre un'ora dopo mez-, 
zanotte, le vie e le piazze della metro- 
poli erano piene di. curiosi, che si efor- 
zavano di seguire con l’aiuto dei bino- 


‘coli le peripezie del combattimento. Sta- 


sera Sono incominciate le manovre della 


seconda giornata. 
—e— 


apo ® e: CI . 

Rilievi dolorosi a Parigi 
à PARIGI, 14 

Si svolgono in questi giorni in Fran- 
cia vivaci polemiche aventi per argomen- 
to la decadenza dell'aviazione francese, 
che ad uno ad uno si è vista portar via 
i records ch’erano il suo orgoglio e deve 
assistere impotente al progresso delle 
aviazioni straniere, E non solo ha per- 
duto tutti i records, ma quasi tutti i 
grandi records. tentati sono falliti, ‘e 
spesso in maniera tragica. 


I frequenti disastri 
Come se ciò non bastasse, il numero. 
degli accidenti cresce ogni giorno, I mi 
gliori assi francesi sembrano essere per 
seguitati da un fato inesorabile. All’i- 
nizio di luglio, 1m una sola settimana, tre 
di essi sono morti bruciati vivi, fra i 
quali Fronval, asso degli assi, tanto caro 
alle folle per le magistrali acrobazie con 
cui amava divertirle in ogni festa avia- 
toria. 
| Questi continui accidenti non possono 


‘essere meramente casuali, tanto più che 


non hanno riscontro nell’aviazione: degli 
altri paesi, dove avvengono in misura 
assai ridotta, Il difetto è dunque di ca- 
rattere generale: di materiale 0 di or- 
Banizzazione, o di ambedue insieme. Da 


22. e lo spettacolo di- 
| verine ancora più imponente. Il cielo 


tutte-le parti ormai si protesta contro i 
costruttori francesi, manifestamente in 
capaci di tenersi alla pari con i loro col- 
leghi esteri, e colpevoli quindi della fine 
tragica di tante giovinezze, : 


Tutto da rifare 


Qualche giornale ha avuto il coraggio 
di affermare; «La nostra aviazione è tut- 
ta da rifare». E una verità dura, ma 
che bisogna riconoscere se vogliamo ef- 
ficacemente portare rimedio al male. Ri- 
nunciamo per adesso ai raids. Essi non 
solo mietono tante vittime, non solo get- 
tano l'enorme pubblico verso la più 
grande diffidenza circa le possibilità pra- 
tiche dell'aviazione, ma ci espongono i- 
noltro a scacchi dannosi di fronte al 
l’estero che ci osserva e fa il paragone 
con i mostri passati trionfi. Regoliamoci 
da noi stessi e lavoriamo: quando l’a- 
viazione francese sarà tornata al rango 
di aviazione moderna, ci ripresenteremo 
alle gare internazionali. 

D'altra parte se il materiale è deficen- 
te è imperfetta l'educazione dei piloti. 
Le. statistiche dimostrano che il 58 per 
cento degli accidenti deriva da errori di 
pilotaggio. L'istruzione del personale 
appare insufficente, eccessiva sembra, in- 
vece, la facilità con cui si accettano gli 
aspiranti piloti, mentré per essi, più 
che per tutto il resto del personale, una 
severissima selezione s’imporrebbe. 


L'aviaziono commerciale 

Quanto. all’aviazione commerciale, la 
decadenza dipende anche da altre cause. 
Tutta Ja sua organizzazione lascia a de- 
siderare. L’instabilità della situazione 
finanziaria © la ristrettezza del bilancio 
non hanno finora permesso allo Stato di 
adeguare le sovvenzioni ai reali bisogni 
di questo ramo dell'aeronautica. Le va- 
rie compagnie aeree, costrette a fondarsi 
in parte sulle sole proprie forze, hanno 
dovuto ridurre alcuni servizi agli estremi 
limiti: ci sono linee che vedono l’aero- 
plano solo una volta per settimana, e 
peggio ancora, non le vedono affatto 
durante tutto il periodo invernale, men- 
tre il treno o il battello ci passano tut- 
ti i giorni. 

Questo, inconveniente, già grave nel 
l’interno del paese, diventa gravissimo 
sui grandi percorsi internazionali, ove 
bisogna combattere la concorrenza este- 
ra. Nell’interno il pubblico guarda }’ae- 
roplano come un mezzo di trasporto di 
nessuna utilità pratica e non lo piglia. 
All’estero esso preferisce, naturalmente; 
quelle compagnie, che sono in grado di 
assicurare un servizio conbinuo e rego- 
lare, Si aggiunga che finora le compagnie 
francesi non hanno potuto fornire i loro 
apparecchi di tutte quelle comodità mo- 
derne, ormai indispensabili. al. viaggia- 
tore, 
| Quanto ai rimedi, se ne sono proposti 
‘parecchi, ma come si può immaginare, 
non potranno avere buon risultato, fin- 
tanto che.il.materiale. non avrà raggiun- 
to ull'efficenza almeno eguale a in 
delle migliori aviazioni straniere. ; 


n ° 
Il traffico sulla linea aerea 
Roma-Vienna nel luglio 

VENEZIA, 14 

La Società di navigazione aerea 
«Transadriatica», esercente  l’aviolinea 
‘Roma-Venezia-Vienna, comunica i risul- 
tati statistici del traffico durante il de- 
corso mese di luglio: 

Chilometri volati 59.990; passeggeri 
trasportati 449; bagagli, merci e po- 
sta chilogrammi 9088. Percentuale posti 
occupati 93,5 per cento; regolarità di 
servizio 100 per cento. É 

Un nuovo apparecchio tipo «F. 18, 
denominato «I-BBAS», è entrato a far 
parte della flotta aerea, portando a otto 
il numero degli apparecchi attualmen- 
te in servizio socialo, 

Per opportuna conoscenza degli inte- 
ressati la «l'ransadriatica» comunica 
che, con circolare 2 luglio 1928, il Mi- 


zato i RR. Uffici all'estero a rilasciare 
il visto gratuito per l’ingresso in Italia 
agli stranieri che raggiungono il Regno 
servendosi di aeroplani appartenenti al- 
le società italiane. 5 
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Raids, di prova Mosea-Irkonisk 
proposti dai tedeschi ai Soviet 
MOSCA, 14 
Uan socetà aeronautica tedesca ha 
formulato al Governo della U. R. S. S. 
la proposta di effettuare due «raids» 
sulla linea Mosca-Irkoutzk e ritorno. 
Con questi «raids» si vuole attirare 
l’attenzione del pubblico sulla linea ae- 
rea siberiana, mostrando come le perfe- 
zionate comunicazioni aeronautiche pos- 
sono allacciare direttamente l’Europa 
con l’Estremo Oriente. 


n 


Seiagura aviatoria a Costanza 


BUCARBST, 14 

Stamane è avvenuta a Costanza una 
grave sciagura ‘aviatoria. Alle 10 un 
apparecchio da caccia Fokker, per cau- 
se non ancora precisato, è precipitato 
da 150 metri di altezza. L'apparecchio 
è andato ad tittare contro un palo te 
legrafico e il motore è esploso. Il pi 
lota, un tenente dell'Aeronautica, è ri 
masto ucciso sul colpo. L'apparecchio 
è andato in frantumi, 


Ciang-Tso-Lin assassinato 


da sicari giapponesi? 
PECHINO, 14 

I maresciallo Ciing-Tso-Lin, ex dit- 
tatore del nord della Cina, fu assassi- 
nato da sicari giapponesi assoldati dai 
militaristi giapponesi: tale è Vafferma- 
tman Wiele, profondo conoscitore e serit- 
tore di cose cinesi ed ex consigliere di 
zione fatta dal giornalista inglese Nu- 
Ciang-lso-Lin, Il giornalista ha fatto 
ora, ritorno da Mukden, dove si era re- 
cato per condurre un'indagine sulle cit- 
costanze misteriose che accompagnarono 
la morte dell’ex dittatore nordista, Egli 
suggerisce che il Governo di Tokio, per 
ovvie ragioni di moralità internazionale, 
dovrebbe sottoporre i responsabili al giu- 
dizio di una corte marziale, e afferma, 
che Cian-Hsuen-Liang, figlio del ditta- 
tore, si trova gravemente infermo per 


0 del padre, (United Press), | 


nistero degli Affari Esteri ha autoriz-| 
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Lo stoico eroismo di Del Prete 


dopo l'infortunio ariatorio 
ROMA, 14 

Appena conosciuto | l'incidente oc 
corso. ai valorosi piloti italiani Ferra- 
rin e Del Prete — informa l’Agenzia 
di Roma — S. E. Italo Balbo, sotto 
segretario all’Aeronautica, ha inviato 
ai feriti un nobile e cordiale messaggio. 

Da parte dell’ambasciatore ‘italiano 
è giunto ieri da Rio de Janeiro al Mi- 
nistero dell'Aeronautica il seguente di- 
spaccio: 

«S, E. Balbo, ltoma. Ringrazio, an- 
che a nome del personale dell’ Amba- 
sciata, per il suo telegramma di ieri, 
Il maggiore Del Prete è rimasto estre- 
mamente sensibile al messaggio che 
V. E. gli ha inviato. 

‘Egli sta mostrandosi un vero eroe, 
Dal momento in cui fu conscio della 
gravità della sua disgrazia, ebbe un 
solo grido, quello di «Viva VItalia!» 
fino allo stoico, sorridente dominio dì 
sè stesso nel giornaliero supplizio delle 
medicature, Egli non fa che destare 
l'ammirazione di tutti, specialmente 
dei dottori, che meglio degli altri pos- 
sono apprezzare lo sforzo dello spasi- 
mo. Oggi è cominciata Vattesa reazione 
febbrile e la temperatura ha già rag- 
giunto 89.5. I voti di tutti lo @ccom- 
pagnano. Attolico». 


Costante miglioramento 


RIO DE JANEIRO, 14 
Il bollettino pubblicato & mezzagior= 
no dai medici curanti Gnnunzia che il 
maggiore Del Prete ha passato una 
buona notiîta, facendo un sonno risto- 
vatore. Il miglioramento del ferito si 
accentua. (United Press). 


|Ciuknowski attende la “Krassin,, 
por riprendere i voli di ricerca 


MOSCA, 14 

Il Comitato sovietico di soccorso per 
i naufraghi dell'«Italia» annunzia che 
sono state ultimate le riparazioni del- 
l'apparecchio dell’aviatore Ciuknowski, 
che ora è pronto a riprendere î suoî 
audaci voli di esplorazione delle regio- 
mi artiche, E° stato perciò invitato il 
comandante della nave rompighiacceio 
«Krassinn di affrettare le riparazioni 
rese necessarie dalle avarie riportate 
alla nave durante la crociera, chiusasi 
brillantemente col salvataggio del grup- 
po Viglieri e delle pattuglie Mariano 
e Sora; 

Si spera che la rompighiaccio possa 
entro la settimana essere in. grado di 
far rotta di nuovo per le regioni arti- 
che, dopo imbarcato, secondo le istru- 
zioni inviate dal Comitato di soccorso, 
il pilota Cuknowshi e preso a bordo 
Vapparecchio con cui il valoroso aviu- 
tore dovrà procedere prontamente @ 
volì di ricerca del gruppo Alessandrini 
evdi Amundsen. ;(United Press). 


Van Dongen a Rotterdam 
ROTTERDAM, 14 
Proveniente dalla Baia del Re è qui 
giunto Sjef Van Dongen, la guida olan- 
dese che, con la sua muta di cani, ac- 
compagnò la pattuglia del cap. Sora 
nelle ricerche dei nanîraghi dell’«Ita- 
lia» nella Terra di Nord-Est, Il Van 
Dongen: è stato salutato al suo arrivo 
dalle autorità, dal console d’Italia 
da gran folla. plaudente. La società 
umanitaria olandese gli ha assegnato 
‘una medaglia d’oro per la sua opera 
alle Svalbatd. (United Press). 


Una commovente cerimonia religiosa 


in suffragio dei marinoi dell'cP. 14 
POLA, 14 
L'anima sensibilo e patriottica di 
Pola, che in questi giorni ha vibrato 
di commozione e di angoscia, la vo- 
luto ricordare anche stamane le vitti- 
me eroiche dell’«F 14», La magnifica 
basilica da poco rimmovata e aperta al 
culto, ha accolto una folla ai autorità 
e di fedeli per ‘assistere alla solenne 
messa da «Requiem» celebrata sotto gli 
auspici del Comune di Pola e del Grup- 
po madwrine di guerra. Tutte le auto- 
rità, la cui enumerazione omettiamo, 
perchè sono le stesse che in questi giar- 
ni hanno dato con la Toro presenza il 
conforto morale e il segno tangibile del 
loro dolore, che è il dolore del popolo 
italiano, erano presenti e avevano pre- 
so posto in appositi scanni ricoperti di 
drappi neri. Nel mezzo della navata 
centrale, dirimpetto all'altar maggio- 
|Rejisi erteva uni iumulo ifatto con. gu- 
sto artisticodal eagrestano Giulio Rel- 
la. La bara, ricoperta del tricolore, 
recava um candido berretto da mari- 
naio, Attorno erano disposti marinai, 
fanti, carabinieri, finanzieri, avieri e 
militi nazionali, armati di moschattò, 
con le baionette inastate; a sinistra, 
um picchetto di marinai nella candida 
divisa; a destra vm plotene misto rap- 
presentava tutte le armi, 27 corì era 
no accesi, uno per ciascuna vittima, 
e 27 orfanelle di guerra erano gen 
fleose davanti all'altare maggiore. He 
se hanno preso la comunione per of 
frire a Dio le loro anime pure in suf- 
fragio dei fratelli traditi dall’infido 
mare. Erano presenti tutte le madrine 
di guerra con 2 capo la presidente 
donna Bice Leoni, consorte del Pre- 
fetto e la vicepresidente contessa Sla- 
ghek, consorte dell'ammiraglio coman- 
dante militare inarittimo di Pola, I 
fasci femminili sono rappresentati dal- 
la delegata. provinciale sig.na Stagni. 
L'officiante mons. Pavan, preposito 
capitolare, era assistito da tutti gli 
ecclesiastici del capitolo. Durante la 
funzione un coro di giovani veci, di- 
retto dal maestro Martinz, ha cantato 
inmi sacri, Dopo la benedizione del 
tumulo, la banda della Marina ha suo- 
neto la marcia funebre di Chopin, 


Il rimpatrio di altre salme 
POLA; 14 
Questa mattina, alle 10, è stata riti- 
rata dal cimitero della R. Marina la 
salma del capotorpediniere Rodolfo Fon- 
tanive, partita per Venezia, e. quella 
del, sottocapotorpediniere Massari, par- 
tita per Ancona, Alle 12.30 è partita per 
Reggio Calabria quella dell'allievo fuo- 
chista Nicola Sergi; alle 14, quella del 
cannoniere Pietro Quartara, partita per 
Alassio (Imperia), e quella dell'allievo 
fuochista Francesco Celsa, partita per 
Palermo. Alle 17, finalmente, quella del 
capomeccanico di prima classe Antonio 
Mura. 


I commoventi funerali 


di Torino e Alessandria 
TORINO, 14 

Questa. mattina alle 10.30 col treno 
proveniente da Milano sono arrivate a 
Torino le salme degli allievi motoristi 
Luigi Paganini ed Ilio Chiarello,} che 
nelle acque di Pola, insiome agli uff- 
ciali e all'enuipaggio dell’ 14», han 
no trovato la morte. 

Ad attendere alla stazione di Porta 
Nuova le salme dei due giovani si tro- 
vavano il capocompartimento ingegnere 
Ehrenfreur:l con alcuni capi servizio, 
Nel. pomeriggio il Podestà ha preso 


gli accordi con l’autorità prefettizia e |- 


can le famiglie per i funereli, che si 
svolgeranno con grande solennità, 
Tersera ad Alessandria era giunta la 
salma ‘del capomeccanico Giovanni 
Pampino, appartenente anch'esso all’e- 
quipaggio dell’«F 14». Alla stazione di 
Alessandria a cura dei funzionari del 
Compartimento fu approntata la ca- 
mera ardente e, stamane alle 9, con 
l’intervento di tutte le autonità civili 


le sofferenze morali procurategli dall'as- |e Militari, si svolsero solenni e gran- 
< diose le onoranze funebri, 


[e vittime eroiche dell'F. 14, 


solennemente accolte nelle città natali 


I funerali di Uso Andreetta 
SAN DONA? DI PIAVE, 14 

Mi grandiosa imponenza sono riusciti 
i funerali del concittadino Ugo Andreet- 
ita, elettricista scelto dell’«P, 14», pe- 
rito noile acque di Pola, Stamattina la 
isalma del valoroso marinaio fu traspor- 
l tata in forma privata dalla stazione fer- 
iroviaria al palazzo municiple, dove per 
‘ disposizione del podestà comm, Borto- 
lotto fu deposta. nella sala maggiore, 
trasformata in camera ardente. Per tut- 
ta la giornata furono resi gli onori mi- 
litari da marinai, militi, guardie di 
finanza 6 avanguardisti e da un grup- 
po di amici dell’estinto, 

Alle 12 la salma dell'eroico marinaio 
fu visitata dalla madre e dalla sorella 
e dalla n. d. contessa. Ancillotto, ma- 
dre dell’ercica medaglia d'oro Giannino, 

Alle 17 si è formato un imponente 
‘corteo chie partendo dal palazzo munici- 
pale si è recato alla ‘chiesa arcipretale, 
passando fra due, fittissimo sale di. po- 
«polo. Dopo Inefunzionesreligiosa il cor- 
teo si è avviato al. cimitero, dore.il Po- 
destà ha portato il reverente saluto del- 
la cittadinanza sandonatese, ripetendo 
alla salma dell'eroe, fra la più viva com- 
mozione di tutti i presenti, ls frasi che 
i comandante Wiel ha scritto in purito 
di morte e che dimostrano il grande 
eroismo del marinaio italiano. 


La Marina albanese 


per jo vittime dell'«P, 14) 


A DURAZZO, 14 

Per iniziativa del Comando della Ma- 
Tina albanese, è stata oggi celebrata 
una niessa da Requiem in suffragio dei 
gioriosi morti del sottomarino «F. 14, 

La cerimonia ba assunto un più alto 
carattere di fraternità fra le due iarino 
alleate, por Ja presenza in rada della R. 
N, «Scilla», il cui stato maggiore e qua- 
si tutto l'equipaggio eramo presso il ca- 
tafalco. 

Tacerano la guardia d’onore anche gii 
allievi della Marina albanese, che furo- 
no istruiti a Pola e che presero parte a 
parecchie manovre e immersioni proprio 
a bordo del sommergibile «A 14. Gli 
allievi albanesi. apparivano . profonda» 
mente commo 

Alla cerimonia ha partecipato il mini 
stro d’Italia, accompagnato da tutto il 
personale della Legazione e dal regio 
console, Erano presenti i membri della 
cilonia italiana di Durazzo, le rappre- 
sentanze dei Fasci d’Albania e un Jargo 
stuolo di ufficiali italiani e atbamosi. 

Il Presidente della Repubblica si è 
fatto rappresentare dal colonnello Ghi- 
lardi, la Casa militare del Fresidento/era 
al completo, Assistevano anche il pre- 
fetto ed'il sindaco di Durazzo ed un 
grande mumero di cittadini albanesi. 


9 RI È o; U ì 
Comunicazioni drofoniche e radiofelofonishe 
ROMA, 14 

A. proposito delle comunicazioni man- 
tenute sino all'ultimo tra i naufraghi 
dell'«Iî. 14» ed ilsommergibile «dî. 15), 
Le Forze Armate vilevano che, erronea. 
mente, alcuni giornali hanno parlato di 
collegamento, radiotelefonico; mentre le 
comunicazioni erano idrofomiche, 

I due sistemi di comunicazioni, pro- 
seguono. Le Forze Armate, hanno di 
comune soltanto l'alfabeto, che è quello 
Morse per entrambi. Per tutto il rima? 
nente non harno a che vedere fra loro. 
I segnali subacquei sono puramente acu. 
stioi: sono originati da una grossa pia- 
stra messa in vibrazione elettromagne- 
ticamente, hanno alcune miglia di por- 
tata e sono raccolti da uno speciale rice- 
Vitore (idrofono). I? superfluo aggiun- 
gere che nessuna comunicazione radio- 
telefonica è pessibile con una nare to- 


talmente immersa nell'acqua. 
tool 


I presidenti del Sodarati agricoltori 
di Gorizia 
ROMA, 14 

Con Sgereti ministeriali sono state 
approvate le seguenti nomine simdaca- 
li: De Hagsnauer cav. Pirro a presiden= 
te del Sindacato provinciale degli agri. 
coltori. non coltivatori diretti di Goni- 
zia; De Tinetti cav. Diego a presiden- 
te del Sindacato degli agricoltori diret- 
ti coltivatori dì Gorizia; Visca ‘cav. uff. 
Alessandro a presidente del Sindacato 
provinciale dei proprietari di terre af- 
fittate di Gorizia; Basso comm. Ernesto 
a segretario della Federazione naziona- 
le fascista dell'industria termale 


Per pubbHcit 


indirizzi di avvisi collettivi, ècc. 


chiamare soltanto il tel, N. 8054 


La cronaca degli incendi 


Colossali danni provocati dal fuoco 


L'incendio nel porto d'Armburgo domato 
Duo milioni di marchi di danni 


BERLINO, 14 

«Il colossale incendio scoppiato ieri 
nei magazzini del porto di Amburgo 
potè essere interamente spento soltan- 
to oggi per l’opera faticosa e perico- 
losa di ben 12 squadre di pompieri, I 
danni ascendono a oltre due ‘milioni 
di marchi. Vî sono anche alcuni feri- 
ti, di cui un paio gravi. 

IL’incendio si era sviluppato ieri se- 
ra verso le 20 în un magazzino pieno 
di, balle di cotone, per un valore di 
5 milioni di marchi. Già avant’ieri i 
pompieri avevano dovuto correre. în 
tutta fretta al detto magazzino per 
sedare un principio d'incendio, il che 
fa supporre che la gigantesca cata 
strofe sia di origine delittuosa, 

Ieri le fiamme si svilupparono quasi 
contemporaneamente in due diversi 
punti dei magazzini. Le lingue di fuo- 
co salivano a oltre cento metri di al- 
tezza e il calore era tale che non si 
poteva assolutamente. tentare l'opera 
di spegnimento. L'incendio si propagò 
ad.altri due magazzini limitrofi conte- 
nenti dei:materiali infiammabili. Il ba- 
gliore era visibile a parecchi chilome- 
tri di distanza. 

Il disastro minacciava di prendere 
proporzioni sempre più gravi. Data 
l’altissima temperatura sviluppata, un 
deposito di ammoniaca, che pure si 
trovava ‘a ben 200 metri di distanza 
dai magazzini in fiamme, scoppiò a un 
certo punto col fragore di cento can- 
noni. Cinque operai che osservavano 
da lungi l'incendio, furono lanciati 
dall'esplosione a 20 metri di distanza 
e rimasero fériti più 0 meno grave- 
mente. Una trentina di curiosi furono 
pure colpiti dalle schegge. 

Intanto Volio infiammato colava in 
un, canale di scarico del porto, dove 
si trovavano una mezza dozzina di 
chiatte cariche anch'esse di materiale 
infiammabile. Subito si provvide a 
chiudere il canale, e fw gran fortuna 
se si potè arrestare il fuoco. 

Dal magazzino di cotone dove si era 
sprigionato Vincendio, si elevavano 
bioccoli infiammati, che, trasportati 
dal vento, percorrevano lunghi tratti 
minacciando continuamente di appic- 
care il fuoco ad altri depositi, Per tut- 
ta la notte fu impossibile avvicinarsi 
al magazzino in famme. Selo alle 9 


Una sfuriata dell',,Humanité* 
contro Filippo Turati 


Il Tevere pubblica alcu 
sul: congresso sdcialista ‘internazionale 
«li Brusselles. Come primo fatto è stata 
proscritta la formula davoratori di tutto 
il mondo, unitevi!» e î ritratti di Engel 
e di Max, relegati fuori della sede della 
seduta. Il numero di grande attrazione 
è stato Filippo Turati. Eeli ha parlato 
per tutta la mattinata fra l'indifferenza 
generale. L'intervento del vecchio scim- 
mione al congresso di Bruxelles è quali. 
ficato «impudente» dall'Humanité, che 
dà un resoconto sferzante del suo di- 
scorso. . 


Fecolo nella parte principale: 


molti mesi ha disertato l'inferno fasci 
sta. Altri lottano ancora rischiando la 
libertà, ma egli non teme più tribunali 
speciali e rappresaglie, Egli vive beata- 
mente a Parigi, beve l'aperitivo ai caffè 
{.dei boulevards e studia sempre lingue 
vive, 

Ecco che cosa ha detto per Alberto 

Thomas: «Il Fascismo è riuscito a in- 
ganvare gli imbeccilli e a dare ai falsi 
imbecilli astuti, il modo di assorciarvisi 
preclamandolo oggetto di studio, Il Fa- 
scismo, per crearsi un alibi, ha elaborato 
una carta del lavoro. Ma Albert Thomas 
non ignora che iin Italia il lavoro non 
ha diritti; sarebbe folle nen demunciare 
alla Società delle Nazioni e altrove i de- 
litti del Fascismo», 
o, contmua l'Aumanité, 
1a tirata con indifferen- 
so; Turati, prima di Jasciare la ‘tribu- 
na, pensò bene di. riscaldare l’entusia- 
smo del congresso, Quale altro mezzo 
migliore cho attaccare il comunismo? 
Il Fascismo, esclamò, cospira col bol- 
scsvismo che esso piaggia. Il Fascisma 
è un bolscevismo pietamente realizzato. 
Fascismo e comunismo sono.ad un tem- 
po una parola d'ordine di Mussolini e 
della Terza internazionale, 

Ed ccoo il razzo finale: I fascisti aiu- 
tano i comunisti, seppure combattendo 
Ji. Ricordatevi di questa canagliata, di- 
co L'Humanitè, voi che seguite con an- 
goscia la lotta terribile dei rivoluziona. 
ri italiani. Dall'altra parte delle, Alpi, 
una falange di comunisti serra i. pu- 
gni da otto anni ed è un disertore del- 
lo file operaie, un membro dell’opposi- 
zione sterile e buffa dell’Aventino, che 
ha il triste coraggio di esaltare gli eroi 


e i martiri del proletariato». 
lc 


Tra grando film dell'impresa polare 
proiettata davanti a Nobile e Cecioni 
ROMA, 14 

Il generale Nobile e il capo tecnico 


Cecioni si sono recati stamane all'Isti- 
tuto «Luce», per assistere alla proiezio- 


era stata girata sul,posto dall'operatore 
inviato speciale. sf 
La film, lunga 1700 metri, è suddivisa 
in quattro parti: La prima comprende 
la partenza della «Città, di Milano» e 
Farrivo alla Baia del Re; la seconda ri 
produce le solitudini artiche; la terza 
l’opera di ricerca 6 di soccorso; la quar- 
ta e ultima il ritrovamento e il viaggio 
di ritorno. 7 
La proiezione della film avrà luogo il 
17 in tutto il mondo e non sarà consen 
tito apportare alla pellicola modificazio- 
ni o amputazioni, dovendo essa costitui 
te un documento ‘inoppugnabile della 
grandiosità e dell’imponenza della spe- 
dizione, — nea 


‘particolari 


«Filippo Turati, è bene risaputo, dai 


ne di una grande film sull'impresa Do “i 
lare, dovuta all'Istituto stesso, film che 


di stamane le fiamme diminuirono e i 
pompieri poterono infine accelerare 
lazione di spegnimento, durata fino 
al pomeriggio di oggi alle 1, 


e 


” arie A 
Un deposito d’olio in fiamme 
Hilioni di danni 

PRAGA, 14 

Oggi alle 7.30 per cause non bene pre- 
cisate, alla stazione di Straschnita è 
scoppiato um grave incendio neì depo- 
siti di olio» della Società Dombrowa, 
L'incendio ha preso rapidamente propor- 
zioni impressionanti, minacciando i de- 
positi adiacenti di benzina e di spirito, 

Pompieri e soldati si adoperarono con 
ogni sforzo, con pericolo della propria 
vita per circoscrivere l’ìîncendio. Parec- 
chi soldati 6 pompieri sono rimasti feri- 
ti. In seguito ad una forte esplosione, 
si verificò tra coloro che assistevano al- 
l'incendio un panico pericoloso, tanto 
che i soldati dovettero ssomberare le 
adiacenze, | Alle 24 l’incendio durava! 
ancora. I danni ascendono a molti mi- 
lioni. 


Grave incendio ad Annone Veneto 


TREVISO, 14 
La, scorsa notte verso l’una, ad Anno- 
no Veneto, per cause ancora non bene 


n 
sul luogo dell'incendio e veniva iniziata 
l’opera di spegnimento, che fu difficilis- 
sima, 
Ben presto anzi 
una vicina casa di propri 


prese fuoco anche 
della fami 
glia Furlan i cui familiari riuscirono in 
tempo a darsi alla fuga. Poi il fuoco sì 
propagara anche a una terza casa abi 
tata da certa Elisabetta Ruzzene e, fi- 
nalmente, verso la mattina, l'incendio 
potè essere | isolato ‘e completamente 
spento. I danni si aggirano sulle 100 
mila lire. 


Un incendio sul Monte Santo 


GORIZIA, 14 

Questa sera, per cause ignote, si è! 
sviluppato sul versante a ostro del Mon- 
te Santo un pauroso incendio, che pro- 
dusse molto panico tra i numerosi pelle- 
grini convenuti al santuario in cccasio- 
ne del Fertragesto. Il fuoco che covara 
fino dalle 22, si estese rapidamente cre- 
scendo ben presto d’invtensità. Mentre 
vi telefono, reparti di truppa, militi fo- 
restali, pompieri e Croce Verde lavora- 
no intensamente per 
cendio, che ha assunto proporzioni con- 
siderevoli, trovando le fiamma facile ali- 
mento nell'erba arsiccia e negli arbusti 
riarsi dal sole. 


La dita del Skyoli pon fa qucora cedefa 


allarme delerminato da Un segnale prematera 
KARACHI, 14 
Le notizie “che da que T hanno 
diffusamente — parlato “dell ‘cedimento? 
della diga@i Ghiaccio, Svarrante il fiu- 
me Shyjok, affluente dell'Indo, e della 
inondazione delle vallate sottostanti, 
sono prive di fondamento. TI disastro 
non è avvenuto; se le popolazioni, che 
si erano affretiate a mettersi în salvo, 
si sono sobbarcate a un disagio inutile 
Le voci del ‘disastro sono state pro- 
vocate dall’errata interpretazione di 
un. segnale di allarme, consistente in 
una fiammata sulla cima di una mon- 
fagna, accesa da un piccheito militare, 
Era stato prestabilito che la fiammata 
sarchbe stata fatta nel caso che la diga 
naturale fosse effettivamente crollata, 
come sì temeva. La fiammata fu fatta 
prematuramente, ‘avendo i piccheito 
creduto che il crollo fosse imminente. 
Gli altri posti di segnalazione, igno- 
rando Verrore del piechetto, annunzia- 
rono il disastro come avvenuto, e ciò 
dava origine alle inforniazioni telegr 
fate poi in Europa, (United Pr 
SIMLA, 14 
Il Governo delle Tunja» ha ricevuto 
oggi informazioni ufficiali, “dalle quali 
risulta che la notizia della rottura del- 
la diga di ghiatcio sul fiume Shyol è 
prematura. La notizia è stata data în 
seguito a ‘un errore, poichè le fiamme 
di un incendio, sviluppatosi su un mon- 
te vicino, furono scambiate per è se- 
gnale d'allarme convenzionale mel caso 
di imminente inondazione. Questo se- 
gnale consiste appunto nell'accensione 
di grandi fuochi. (Stefani), | 


emo 


Decanita Ja madre e la sorcila 
PARIGI, 14 

Si ha da Madrid che nel pomeriggio 
in. una casa di via del Deputato, sono 
stati trovati decapitati i cadaveri di due 
donne: la testa, nettamente staccata 
dal busto, era nascosta sotto il tavolo. 
In una starza al piano superiore è star 
to trovato il cadavere del figlio di una 
delle duo donne. Si è assodato che il gio- 
Vane, preso da un accesso improvviso di 
pazzia, ha decapitato la madre e la so- 
rella e poi si è uccito, 


| rig loso 


| stomacossi dissip: 


I tevole ricupero di forze. Ea; 


il perfetto sapone da toeletta 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


IERA VIENNESE] 
TERNAZIONALE 


Facilitazioni di passaporto 
e. di viaggio. 
Per informazioni ed acqui 
sti di tessere a TRIESTE: 
C. 1..T. (Ufiicio Centrale 
Viaggi), Via della Borsa, 2 
Agenzia Internazionale di 
Viaggi P.CHRISTOFIDIS, 
Piazza Libertà; e a Roma: 
C.1.T.1. Piazza Popolo; 18 
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Il modo più 
facile per Jibe. 
qualunque parte della f: 
cia o ilel cory 


icuro e più 
i superflui in 
, delle brat- 
)y è quello di applicare 
per due minuti una se a fitta 
mescolando poche soc acqua con un 
poco di Sulthine Prepa , Che si può 
ottenere in tutte le farmacie è profume- 
rie. Dopo che la. pi sia rimasta 
sopra per dud 0 tre 1 iti non occorre 
che lavar di peli saranno spariti. Si 
applichi quindi abbondantemionte della 
Lozione di Ozoino e si rimarrà sorpresi 
e pienamente soddisfatti del risultato. 


EE CITTA 


Le Pilleie Pink dissipano 
ia difficoltà. 
soggetti a disturbi di stomaco, 
gestioni, a. mal di t 
e, vi sentite di 
Le 


(LE 
ie ottime. pillole 
evolezze, ridan- 


vostri gii 
gior p: 
mente, altra causa che in un impoverimento 
del sangue; e in'una depressionne nervosa più 

ot © meno pronunciata. 
Ora, con le PIL 
LOLE PINK, il 
Vostro sangue ricupe- 
rerà prontamente le 
sue qualità nutritive 
ed il\vostro s 
nervoso.ilsuo vigore, 
Inoltre, _ Je PIL 
LOLE PINE eser 
Citanido  un’azi 
delle ‘più sah 
sulle fuozioni 
niche; vi 
eranno, le vost: 
Compiranto regolarmente, al 
risveglierà e non tarderete e ci 


è prodotto nel Sig. Gennaro 
Resegone 3, a Milano, di cui leggerete con 


i ci ha scritto, solfrivo 
urbi digestivi. Tal. 


lio di amico, presi le 
Questo rimedio mi kh: 
tati insperati. Spariti i m 
un ottimo. appetito ed 
Tute nulla più lascia a 
Le PILLOLE PIN: 
mente ai bisogni dell” 
d’anemia, revrastenia, i 
disturbi dello. svil 
mali. di stomaco e di 
voso e nelle convales È 
Le Pillole Pin vendono 
macio : L. 5,50 la séàtola; L. le 6 scatole, 
Non ‘si fanno spedizioni contro 
È generale : -Pillole  Piak, 


PILLOLE PINE. 
at 


dono perfetta» 
in’ tutti i casì 


ella menopausa, 
sta, esaurimento ner 


tutte le fan 


\ 

VITAMINA SA LAIATA IAA 
FORNITURE 
. OUTRONE. 
TAI 


Dogcio «Aida» . . .'.L. 16.50} 
Trrigatori vetro completi » 15.25 f 
irrigatori da viaggio . . » S0.— & 
CUSCINI PER AMMALATI 
PERE 
LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste, Corso V. E. 111,2 


COLLEGIO PRIN 


anziani e secondo gli studi, 
La, Direzione del Collegio tiene a far 


sione al Liceo Scientifico, Molti giovanetti 
per: l'avvenire dei loro etudi, 

Domandare, schiarimenti alla Direzione 
Collegio. 


i gica nce darei 


Tivo: 
ERVITO aL SELTZ 


5 
È INSUPERABILE! 


tei 


‘SOG, AN. 3 
"PREM.DISTILLERIA COBIANCHISI 
SSSGNA TIE LI 


CIPE UMBERTO 


Piazza Nicolò Tommasco 10.® GORIZIA = Telefono N, 291 


L'Amministrazione per aderire ‘al desiderio manifestato. da molte: famiglie abo. 
lisce la. nota delle spese accessorie e stabilisce un Complessivo comprendente tutto il 
fabbisogno! degli allievi: vestizione forniture scolastiche, riparazioni alla calzatura, 
bucato, bagni ecc. ece. Tali complessivi variano se trattasi di nuovi p"isti 0 


di 


noto che. si sono ottenuti sempre brillanti 


risultati nelle preparazioni private per esami di Stato (Medie Inferiori) e ammi» 


furono salvati e messi in ottima condizioni 


o meglio venire & visitare il bellissimo 


Ì 


DI 


DIAENRCGZAEOE 


IL PICCOLO. di Trieste. Pag. 
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La Wiforia di Festo su Amburgo 


nella lotta tariffaria 


Un noto studioso di problemi econg* 
mici, il prof. Max Schloss, scrive nelll 
viennese Reichspost queste interessanti 
considerazione sulla conclusione dell’an- 
nosa lotta di tariffe tra Amburgo e 
Trieste: 

La lotta di tariffe, che fin dal novem- 
bre 1925 si era\trasformata in una bat- 
taglia aperta tra le ferrovie austriache, 
cecoslovacche e italiane interessate al 
traffico adriatico da una parte e le fer- 
rovie dell'impero tedesco dall’altra, è 
finita di recente in una conferenza tenu- 
ta a Monaco, la settima di questa ga- 
ra delle ferrovie interessate al trasporto 
delle merci provenienti d’oltre maré 0 
destinate ad essere imbarcate per i pae- 
si d’oltre mare. 

In base all'accordo, che andrà in vigo- 
re con la fissazione delle tariffe, si è sta- 
bilito che la Cecoslovacchia venga divisa 
in due zone, separate da una linea di 
demarcazione per quel che riguarda il 
trattamento tariffario delle merci. Qua- 
sta linea passa per Bor e Tachau, Pil 
sen, Beraun, Radotin, Ubrinaves, Bee- 
var, Kolin, Pardubitz, Boehm. Truebau, 
M. Schoenberg, ‘Troubelice, Indrasor, 
Suchental, Friedland, Cadca, Skalitz. 

A nerd di questa linea le tariffe di 
Trieste devono essere tenute più alte 
che quelle in vigore per i porti del mars! 
del nord; per le spedizioni dalle stazioni | 
situate lungo questa linea le tariffe sa- 
ranno uguali sia per le spediizoni verso 
l'Adriatico che per quelle verso il/Mare 
del Nord; infine a sud di questa linea 
le tariffe in vigore per i porti del Mare 
del Nord davono essere tenute più alte 
di quelle fissate per Trieste ed i porti 
adriatici. 

H successo di Trieste 


Questa sistemazione rappresenta una 
effettiva vittoria di Trieste sulla sua 
concorrente nordica, poichè’ Amburgo ha 
immediatamente a sud della linea di de- 
marcazione una zona, che, in rapporto 
alla distanza dal suo porto, giace ad es- 
so molto più vicino, ma che cionostan- 
te è stata assegnata al porto di Trieste. 
Inoltre dl grande porto tedesco del Mare 
del Nord ha fatto per la prima volta 
in questa lotta di concorrenza con Trie- 
ste che dura già da parecchi decenni, la 
esplicita. concessione e confessione gi 
porti adriatici, che il territorio cecoslo- 
vacco a sud della linea di demarcazione 
in parola, deve eser considerato preci. 
puamente quale sfera d’influenza del 
grande porto adriatico, 

Ma le ferrovie che si servono di Trie- 
stemnon si sono accontentate dì queste 
conquiste, ma hanno cercato di far ac- 
cogliere anche la loro richesta di una 
determinazione contrattuale delle tariffe 
sulla base dello stato attuale delle cose, 
In seguito a ciò le spedizioni di merci 
da e per il territorio a sud della sopra- 
ricordata linea di demarcazione saran- 
no conteggiato come finora, secondo la 
tariffa adriatico-cecosloracea, mentre le 
tariffe per Amburgo saranno tenute più 
alte per determinati calcoli, che si basa- 
no sul computo dei chilometri, risultan- 
terdallaraistaniza della stazione dalla Ji 
nea di demarcazione, 

In seguito a ciò le spedizioni che da! 
@ per questa zona a mezzogiorno; si ef- 
fettueranno da e per Amburgo e gli altri 
porti tedeschi del Mare del Nord, do- 
vranno essere conteggiate in base al 
seguente criterio tariffario: per le di- 
stanze da 1 a 20 chilometri da questo 
confine 60 cent. cechi, da 21 a 40 chilo- 
metri 100 cent. cechi, da 41 a 60, 150 
cent. cechi e per distanze oltre i 60 chi- 
lometri 200 cent. cechi in più, 

Con riguardo ai vantaggi rilevantissi- 
mi che i porti adriatici hanno raggiunto, 
anche essi da parte loro dovettero fare 
delle concessioni, Si annovera fra queste 
la determinazione che le stazioni situate 
a nord della linea di demarcazione sono 
sottoposte esclusiramente alle tariffe 
stabilite dalla Lega portuale ceco-tele- 
sca. Nel caso che i porti adriatici: voles- 
sero accaparrarsi dei noli anche in que- 
sto territorio a settentrione della linea, 
sarebbero obbligati di conteggiare per 
ogni quintale e per ogni chilometro una 
aggiunta di nolo di 0.78 cent. cechi, La 
differenza deve dare per lo meno 40 cent. 
cechi per un quintale di nolo, 

L'unico successo che le ferrovie tede- 
sche hanno potuto raggiungere, consi- 
ste nel fatto che Praga con le suo vec- 
chie industrie è stata assegnata alla zo- 
na settentrionale. E' con questa perdita 
che le ferrovie della Lega adriatica han- 
no dovuto pagare i notevoli risultati 
conquistati. 


I traffici austriaci gravitano 
su Trieste 


Anche nei riguardi dell'Austria tedé- 
sca è stato fissato un accordo, in base al 
quale i noli da e per Trieste fino a che 
non superino i 300 pfennig per quintale, 
sono da tenersi del 15% più bassi che 
quelli per Amburgo, mentre i noli ferro- 
Viari che superano î 800 pfennig vanno 
diminuiti del'12%. I prezzi delle spedi- 
zioni da e per il territorio di Klagen- 
furt godono pure di una riduzione del 
15 per cento. 3 

Con ciò le ferrovie dell'impero tedesco 
hanno riconosciuto nell’accordo, che an- 
che nella mutata situazione politica qua- 
le essa è risultata dal crollo della monar- 
chia, l'Austria gravita su Trieste col 
suo traffico d'importazione e di espor- 
tazione. La preferenza per il porto di 
Trieste non subisce alterazione dalla 
concessione fatta dalle ferrovie federali 
austriache ad Amburgo delle medesime 
riduzioni per lo stesso chilometraggio e 
per le stesse merci, adottate per Trieste, 
I preazi per Trieste saranno sempre in- 
feriori a queste riduzioni. 

Quanto sia stato a cuore delle ferrovie 
federali «austriache di favoriro Trieste 
risulta anche dalla circostanza che esse 
hanno richiesto dalle ferrovie germani- 
che una combinazione deî noli per il tra- 
sbordo dall’acqua alla ferrovia e vice- 
versa a Ratisbona ed a Passavia. L’ae- 
cordo raggiunto stabilisce infatti che i 
tedeschi concedono le facilitazioni san- 
cite per i trasbordî danubiani di Rati- 
sbona e di Passavia anche alla «frontiera 
asciutta» di Passavia. 

Saranno ora fissate le nuove speciali 
tariffe merci e precisamente per l’An- 
stria tedesca ed ì porti adriatici italiani, 
per l’Austria ed i porti. del Mare del 
Nord. È 

Fino a che le nuove tariffe non saran 
no pronte, resteranno in vigore i tosì- 
detti «Accordi d'Amburgo» ora pratica» 
ti e precisamente nel senso che le ecce- 
zioni reciproche scadute già il 31 dicem- 
bre 1927 sono da considerarsi definitiva- 


mente soppresse a partite dal 1. lu- 
glio 1928. 


TV, mercoléat 15 agosto 1928 « Anno VT 


Un muovo successo remiero 
degli Avanguardisti del Mare 


L'attività della balda Coorte marina- 
ra della nostra Legione Avanguardisti 
non ha soste; oggi dobbiamo segnalare 
una nuova affermazione di alcuni mari. 
naretti, seppure di proporzioni più mo- 
deste al confronto con le precedenti, 

Al comando dell’istruttore cap. Pe- 
tronio, sabato scorso salpara dal molo 
Sartorio, lo. scalò «Istria» dell’«Adria», 
con a bordo una squadra di marinaretti 
i quali, dato di piglio ai remi, punta- 
tono tosto su Monfalcone, 

Dopo una breve sosta a Miramare, 
ad onta del mare alquanto grosso; vo- 
garono tutto d’un fiato fino a Sistiana, 
dove presero il bagno, mangiarono dal 
sacco, rizzarono le tende e pernotta- 
rono non senza aver disposto i turni di 
guardia per il minuscolo accampa- 
mento. 

Domenica mattina all’alba, sveglia, 
pulizia della barca, bagno; colazione e 
poi di nuoro ad arrancare, completa- 
mente rinfrancati di spirito e di corpo. 

Si risalì il Timavo arrivando fino alle 
foci, con fermata presso il cippo che 
ricorda l'eroe purissimo Giovanni Ran- 
daccio, la cui firura luminosa venne rie 
vocata dal comandante, che illustrò 


Ipure ai giovanetti le lotte cruente so- 
stenute attorno all’Hermada. 

Alle otto del» mattino, l’armo gium- 
geva a Monfalcone; festose e cordiali 
le accoglienze fatte ai nostri marina- 
retti dalla Società «Timavo», nella cui 
canottiera i giovani vennero gentilmen- 
te ospitati. 

Interessante quanto mai e istruttiva 
riuscì la visita al Cantiere Navale di 
Monfalcone, che yenne percorso in tutti 
i sensi con gentile accompagnamento di 
un impiegato, messo a disposizione dal- 
la Direzione. Speciale interesse destò 
mei giovani visitatori, il reparto som- 
mergibili, la cui costruzione venne det- 
tagliatamente spiegata dal tenente 
Raiteri. 

La colazione venne. consumata al 
l'albergo operaio; nel pomeriggio un 
tinfresco alla «Timavo» dove i nostri 
Avanguardisti ebbero occasione di fra- 
ternizzare con quelli di Monfalcone. 

Accompagnati fino a Duino, da una 
imbarcazione di Avanguardisti della 
«Timavo», dai quali venne preso cor- 
diale congedo, il ritorno si fece con una 
breve sosta sulla spiaggia sotto Santa 
Croce e alle ore 20 la valorosa imbarca- 
zione, attraccava al molo Sartorio. 

Nessun incidente turbò il piccolo 
«aid» e il contegno degli Avanguardisti, 
tanto in fatto di efficienza che di di- 
sciplina, fu superiore ad ogni elogio. 


È La pubblicità continîata 6 Ia base ar una morica azienuee, 


ITTÀ 


Tn gruppo di studentesse americane 
di passaggio per Trieste 


E’ giunto stamane da Ragusa, col 
«Kumanoro» un gruppo di quindici stu- 
dentesse di belle lettere americane che 
compiono un viaggio di istruzione in 
Europa. Dopo un lungo giro attraverso 
l’inghilterra, la Germania, la Cecoslo- 
vacchia e la Jugoslavia, le studentesse 
si dirigono verso la Svizzera. Dopo una 
felice traversata, le studentesse, atteso 
allo sbarco da numerosi goliardi triesti- 
ni, si sono recate alla sede del Gruppo 
universitario fascista, ove il dott. Gino 
Puerari ha porto loro il benvenuto. La 
studentessa Conforto ha offerto mazzi 
di fiori alle gentili colleghe, che si sono 
dimostrate molto sensibili al delicato 
omaggio. Un ricco rinfresco in onore 
delle ospiti ebbe quindi luogo al Risto- 
rante Panada, 

Nelle prime ore del pomeriggio le 
studentesse americane, per iniziativa 
del dott. Gino Puerari, furono condotte 
in automobile a San Giusto, Opicina, 
Miramare ed accompagnate quindi alla 
stazione donde partitono, col diretto 
delle 15, per Venezia, vivamente com- 
mosse per le cordiali accoglienze loro 
tributate. Esse si ripromettono al loro 
ritorno dalla Svizzera un lungo soggior- 
no in Italia, 


alo Balbo in volo a Monfalcone e a Portorose 


l'ammirazione del Sottosegretario all’Aeronautica perla nostra attività aerea 


Inaspettato, con la rapidità che lo 
distingue, S. E. l'on. Italo Balbo, pi- 
lota di prima classe, ha visitato ieri 
a Monfalcone la sede delle officine ae- 
ronautiche del Cantiere e quindi la 
scuola piloti e la sede della S.I.S.A. a 
Portorose 

Una volta la visita di un sottosegre- 
tario di Stato veniva pomposamente 
annunciata e i preparativi per i rice- 
vimenti erano molti e complicati. In 
primo luogo programma ferroviario, 
po? movimento di grandi e piccole au- 
torità per riceverlo e poi discorsi, pas- 
seggiate e l'immancabile banchettone 
con l’orazione ufficiale. 

I mimistri fascisti invece arrivano, 
vedono e ripartono: con stile nuovo, 
senza cerimonie inutili e dannose per- 
chè rubano tempo al lavoro. Molte vol- 
te invece del sibilo della locomotiva è 
un frullo di motore che anmuncia Sua 
Eccellenza cha scende dall’automobile 
pilotata da solo, o altre volte il mini. 
stro esce, inguainato nella «tuta», dal 
la carlinga di un aeroplano per ripar- 
tire poco dopo con lo stesso mezzo. 
Così avvenne infatti anche ieri per la 
visita del sottosegretario all’Aeronau- 
tita Italo Balbo a Monfalcone e a Por- 
torose. 


L’arrivo di S. E. Balbo 


Ferveya al Cantiere il lavoro ieri nel 
pomeriggio e l’aria calda era piena di 
echi, quand’ecco nel cielo quasi bian- 
co. peril gran sole, un piccolo punto 
d’argento che quasi per lin effetto di 
riflessi ei ingrandisco sempre più: 

Il breve rullio di un idrovolante che in 
ampio giro passa sul cantiere, una gran 
pennellata di spume sull’acqua calmis- 
sima e quando l'idrovolante, un «S. 59», 
si ferma alla riva ecco uscire dal suo 
posto il pilota col casco, di sotto al qua- 
le esco una barbetta nera. Quattro 0 
cinque uomini sono sulla riva e salutano 
romanamente, E’ S. E. Italo Balbo che 
sempre sorridente, givnge da Venezia 
per visitare il Cantiere. Lo attendono il 
cav, Alberto Cosulich, il comm. Angelo 
Fano, il dott. Saiz, l'ing. Conflenti di- 
rettore tecnico delle officine aeronauti- 
che del Cantiere, e il cap. Mori dell'Uf- 
ficio di sorveglianza tecnica. L'on. Bal 
bo è accompagnato dal comandante Bri- 
ganti. Sparsasi la voce dell'arrivo del 
popolare sottosegretario, in tutte le off- 
cine si sono raccolti gli operai che all’ap- 
parire dell’illustre visitatore hanno im- 
provvisate manifestazioni di vivissima 
simpatia. 


La visita al Cantiere 


L'on. Balbo ha voluto visitare minu- 
tamente l'impianto per le costruzioni 
aeronautiche e, guidato dall’ing. Con- 
flenti e dal comm. Fano passò infatti in 
rivista una dopo l’altra le varie officine 
di preparazione, di allestimento e di 
montaggio degli. apparecchi. Nella sala 
delle finiture, dove; come uccellacci an 
gabbia, sono poggiati sui sostegni l’ne- 
roplano da turismo «Cant 28», l'ormai 
famoso trimotore il gemello del quale 
accompagnò la grande crociera mediter- 
ranea da lui guidata, al «Cant 25» il cae- 
cia rapidissimo che tanto ammirò il gen- 
De Pinedo. 

L'on. Balbo sosta lungamente da- 
vanti a tutti gli apparecchi interessan- 
dosi dei particolari di costruzione e sol- 
levandosi fin nello carlinghe per vedere 
l’allestimento interno. Ha parole di 
grande lode per la perfetta riuscita del 
«Cant 25» ed espresse li desiderio di 
poter provarlo a Venezia in occasione 
del primo volo che l’apparecchio farà. 
Non meno lodato ha, il sottosegretario, 
il «Cant 23» ‘trimotore che ha avuto 
l'occasione di ammirare in tutti i suoi 
particolari, sia di navigabilità che di 
comodità turistiche durante la crociera, 
Parlando dei trimotori ricordd anzi co- 
me egli avesse viaggiato sul primo tri- 
motore: il «Cant 6», al seguito di S, 
E. Mussolini quando il Duce visitò la 
Tripolitania e come dell'equipaggio di 
quell’apparecchio facesse parte oltre il 
marchese Centurione, perito durante i 
voli preparatori della Coppa. Schneider, 
il carpentiere Grio, eccellente operaio, 
del quale ricordò con parole di rim- 
pianto e simpatia la fine prematura in 
un incidente di volo, 

Dalla officina-allestimento, sempre 
salutato dagli operai che lo seguiva- 
To in gruppo e che avevano per lui 
parole «di entusiastica simpatia e rile 
vavano la sua gentilezza e bonomia, 8, 
E. Balbo si recò all’angar dove fervono 
i lavori per preparare l’idrovolanito mo- 
tallico «Cant 10». Anche qui il sotto 
segretario sostò lungamente interessan- 
dosi con l'ing. Conflenati sui dettagli 
costruttivi e sulle caratteristiche del- 
l'interessante apparecchio, 


S. E. Balbo alla S. I. S, A. 


Prima di lasciare il Cantiere, l'on. 
Balbo, rispondendo al saluto dello maò- 
stranze, assicurò che sarebbe ritornato 
fra breve tempo a Monfalcone per de- 
dicare alla visita del Cantiere una in- 
tera giornata, perchè intendera di ve- 
dere anche le nuove costruzioni navali. 


Poco dopo le 16, salutato dagli «alalà» 
cegli operai, che nel frattempo si era- 
no raccolti a centinaia e dopo aver più 
volte espresso al cap. Alberto Cosu- 
lich la sua ammirazione e il suo entu- 
siasmo per la produzione delle officine 
aeronautiche del Cantiere, con una ma- 
novra da maestro lasciò Pacqua e po- 
chi momenti dopo, salutato con un giro 
a bassa quota il Cantiere, puntò verso 
VIstria. 

Quasi contemporaneamente da Trie- 
ste si levava un altro idrovolante «Tipo 
scuola», che portava a hordo il capo 
della S..I. S. A., cap. Guido Cosulich, 
che si recava a Portorosa per ricevere 
il sottosegretario all’Aeronautica. L'i- 
drovolante del cap, Cosulicn era appe- 
na ammarato che già su Portorosa pas- 
sava in largo giro VeS. 59» di S. E. Bal- 
bo, Alla sede della S, I. 8. A., sugli sci 
voli, sulle rive folla di piloti, meccanici, 
ufficiali, avieri e allievi, tutti. un po’ 
preoccupati per il mare mosso che avreb- 
be potuto impedire la discesa dell’appa- 
recchio, Ma Italo Balbo è pilota sul se- 
rio e il suo magistrale ammaraggio di 
ieri, un vero ammaraggio «al burro», 
come dicono gli aviatori, ha dimostrata 
la profonda perizia di aronauta e di na- 
vigatore del sottosegretario che è stato 
battezzato dagli aquilotti della S. I, 8. 
A. un vero «pilotone». 


La visita agli hangars 
e alle officine 


A terra sono ad attenderlo il cap. 
Guido Cosulich, l'on. Maracchi segreta- 
tio provinciale dell'Istria, l’ing. Maiora- 
ma direttore della 8. I. S. A., il coman- 
dante militare della scnola com. Del 
«Ponte, il direttore della. seucla com, 
Semprini, il sig. Curzolo, molti ufficiali 
della scuola e qualche altro, Appena a 
terra, dopo le presentazioni, l'on, Bal- 
bo inizia la visita agli hangars della S. 
I. S.A. rilevando subito la grande ra- 
pidità con la qualo furono ricostruiti do- 
po l'incendio che distrusse buona parte 
dell'aeroporto e promettendo ogni ap- 
poggio per le iniziative della Società, 
che è stata la prima a lanciare i propri 
velivoli nel cielo della Patria nel dmpo- 
guerra, quando nessuno più quasi aveva 
fiducia nell’aeronamtica. È 

Da questi scalì infatti partirono poi 
i primi idrovolanti delle lines aerea ci- 
vili italiane e quì centinaia di allievi 
diventarono piloti provetti. Il sottose- 
gretario all’Aeronautica ha avuto an- 
che parole di lode per le varie inizia- 
tive della S. I. S. A. come per esem- 
pio quella delle crociere istriane e dal 
mate in occasione della Fiera di Iiume 
6 ineitò il cap. Cosulich a non trala- 
sciare occasione per continuare la pro- 
paganda aeronautica tanto bene ini- 
Ziata, 

Dagli hangars S. E. passa alle offi- 
cine riparazioni, revisioni e prova dei 
motori. Ha modo così di assistere alle 
provo al banco di due motori, Nella 
vasta camerata l'eco delle due macchine 
in movimento dà l’impressione che tut- 
to stia per sfasciarsi; par di essere 
con l'orecchio contro la canna di una 
mitragliatrice, in funzione e gli echi 
sono come raffiche di burrasca, 

Con occhio di conoscitore e di innamo- 
rato il giovane ministro osserva e con- 
trolla il mevimento dei due motori che 
poco dopo saranno montati dagli spe- 
cialisti sulle macchine che aspettano. 

Alla scuola e alla caserma degli allie- 
vi, l'on, Balbo ha modo di manifestare 
Îl suo compiacimento per l’organizzazio- 
ne perfetta di iutto grazie all’intoressa- 
mento della S. I, S. A. e a quello del 
comamdante Del Ponte. «La vita degli 
allievi è invidiabile a Portorose — egli 
dice rivolto al cap. Cosulich — voi li vi- 
ziate» e poi soggiunge ridendo: «Quan- 
do non avrò più nulla da fare al Mini 
stero dell'Aeronautica verrò anch'io a 
fare l’aviere a Portorose, deve essere la 
più bella vita, con la S.T. S. A. che 
tratta da papi». E quindi ancora par- 
lando della bellezza del golfo, sia dal la- 
to naturale, sia dal punto di vista aero- 
nautico come campo-scuola, riconosce 
che Portorose debba essere sempre pre- 
ferita dagli allievi che qui trovano tutto 
quello che sì possa desiderare. È 


Il Sottosegretario 
îra gli allievi piloti 


In un'aula scolastica il Sottosegreta- 
rio all’Aeronautica trova adunati tutti 
gli allievi. Sembrano un riflesso di cielo 
in una stanza bianca tutte quelle azzur- 
re divise inquadrate sull’attenti in at- 
tesa del capo. L’où. Balbo felice, como 
sempre quando si trova fra gli aviatori, 
Saluta queste giovani speranze dell’aero- 
nautica con parole di entusiasmo e di 
incitamento. Entrando quindi nelle loro 
file si sofforma con gli avieri per infor- 
marsi dei centri di provenienza e dei 
gradi di istruzione avuta e li esorta a 
prepararsi con grande lena alla bella 
missione cui si sorio votati,-ricordando 
Toro ì sacrifici che fa lo Stato per la pre- 
parazione dei propri piloti. A tale pro- 
posito appunto egli ricorda che per non 
aumentare i\sacrifici della Nazione de- 
Yono sempre avere presente she ogni 


inutile dispendio è un delitto verso la 
Patria e per questo nelle loro esercita- 
zioni ricordino di fondere un po’ l’ardi 
mento necessario alla vita dell’aria ad 
una sana prudenza, giacchè ogni rottu 
ra di apparecchio porta gravi danni e 
non ta che rallentare Ja formazione della 
grande falange di piloti necessaria al 
primato italiano nell’aria. Il Paese — 
dice l'on, Balbo — segue con grandissi- 
{mo e crescente interesse le sorti dell’a- 
Viazione, mostratevi degni dell’ammira- 
zione dell’Italia e del Duce. 


La partenza 

Parlando quindi con gli allievi, il Sof- 
tosegretario all’Aeronautica, mise in ri- 
lievo la magnificenza, della buia di Porto- 
rose e dello specchio d’acqua a disposi 
zione degli allievi, dicendo come nessu- 
na altra scuola possa disporre di condi- 
zioni naturali così favorevoli, dove gli 
allievi possono diventare con sollecitu- 
dine buoni piloti, grazie anche alla bra- 
vura degli insegnanti e dei piloti che li 
guidano, e nello stesso tempo diventano 
ancho ottimi marinai, condizione questa 
essenziale per uomini destinati a con- 
durre apparecchi di mare. 

Un triplice alalà saluta l'uscita del- 
l'uomo che tanta attività. e tanto entu- 
siasmo dedica  all’aeronautica. S, E. 
Balbo si reca quindi a visitare la dire- 
ziono della scuola. e la palazzina San 
Giorgio dove sono gli alloggi e le mense 
ufficiali, esprimendo ancora al coman- 
dante anilitaro «al direttore il sito com- 
pinolmento per /l’ottima organizzazione 
della SI. S. A), ed ha nuove espressio- 
ni di lode per gli apparecchi della So- 
cietà. Dopo la visita in automobile l'on, 
Balbo accompagnato dal cap. Guido Co- 


Hotel, ossequiato dai dirigenti la So- 
cietà «Gemma dell'Istria» 0 dove è of- 
ferto all’illustre visitatore un rinfresco, 

In automobile quindi l'on, Balbo fa 
un giro assieme al comm. Cosulich lun- 
zo la spiaggia fino a villa San Lorenzo 
dove ammira la bellezza del panorama 
e da dove può seguire le esercitazioni di 
alcumi: idrovolanti. 

Soddisfatissimo per la visita, alle 
18.45 S. E, Balbo accompagnato dal co- 
mandante Briganti e salutato da una 
folla di piloti ed ufficiali, lascid col suo 
«S. 59» le acque di Portorose dirigendo- 
sî verso Venezia, dovo si fermerà per 
qualche giorno. Quasi di conserva per un 
tratto navigò con lui il «tipo scuola» che 
portava il commi. Cosulich verso Trieste. 

sv 

La Fiera di Fiume al nostro giornale. 
AlPindomani della brillante inaugura 
zione della Fiera di Fiume, &, F, il Pre- 
fetto del Carnaro, comm. Vivorio, alla 
presenza di S. A. R. il Principe di Udi- 
ne e di S. E. Lessona, sottosegretario di 
Stato all’Economia, pregava il presiden- 
te della Fiera, comm. Piva, d’inviare al 
nostro giornale un telegramma di saluto 
e di plauso per il diffuso servizio dedica- 
to alla bella manifestazione fiumana, 

Il comm. Piva ci ha infatti telesrafato 
queste. simpatiche parole: Piccolo ha 
fatto ieri una pagina. che Fiume non 
dimenticherà. Grazie di gran cuore». 
Firmato; il Presidente della Fiera. 


Par 1 pensionati. L'Associazione fasci- 
sta del pubblico impiego rinnova l’in- 
vito a tutti i pensionati, vedove com- 
prese, che tutt'ora ricevono una pensio- 
ne provvisoria (senza libretto), di pre- 
sentarsi in sede sociale, via S. Cateri- 
na 1, nelle ore d’ufficio, portando seco 
il documento di assegnazione provvigo- 
tia. I pensionati e vedove domiciliati 
in provincia si presenteranno ai fiducia- 
ri dell’Associazione. 

Ferragosto a Comeno. In occasione del 
Ferragosto il solerte Direttorio dell'O. 
N. D. ha organizzato un trattenimento 
di danza in onore dei villeggianti triesti- 
ni ed a favore delle Opere giovanili fa- 
sciste locali. Alla festa che si imzierà 
alle 21 negli ambienti della Lega Nazio- 
nale, interverranno pure, nei loro costu- 
mi pittoreschi, le partecipanti alla Ra- 
dunata di Venezia. Suonerà una distinta 
orchestrina di Trieste e varrà eletta la 
Reginetta della festa. 

Farmacio aperte. Oggi restano nper- 
to lo seguenti farmacio: Sbisà, via M. 
Buonarotti; E. Godina, via Ginnastica; 
Leitenburg, piazza S. Giovanni; De 
Manzini, via Giulia; Manzoni, via Set- 
tefontane; Mizzan, piazza Venezia; Piz- 
zul-Cignola, Corso Vitt. Em, III; Prax- 
Mmarer, piazza Unità; Crevato, via Ro- 
ma; Lang, via L. Bernini. 

IT TZ I 


Ber chi va in vileggitur 


‘La nostra amministrazioni assume 
speciali abbonamenti mensili. per 
tutta l'italia, cite possono comincia- 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: 

Piccolo)». . + a aL 7 mensili 
Piccolo della Seran n_7Zi- » 
tUltime Notizieon . .D 7° » 
Tutte tre edizioni, .120,—  » 


lich si reca sulla terrazza del Palace i DOE-( Ire 
a luna infinità di altre necessità. 


I militi delle selve 


L'opera ignorata de 


«Un paese che ha boschi ha ricchezze» 
scrisse un Wlustre uomo di Governo è al 
motto lo troviamo riprodotto al coman- 
do di coorte della .Milizia forestale di 
‘Trieste, La funzione di questa impor- 
tantissima branca della Milizia speciale, 
per le suo particolani attività, non è mol- 
to conosciuta ne è apprezzata come si 
merita. E’ un lavoro delicato e nel me- 
desimo tempo faticoso, un opera di tecni- 
ci e di soldati, Lontani daì centri, sper- 
duti nelle solitudini verdi delle boscaglie; 
i militi forestali rendono al paese servi- 
zi preziosissimi sia che essi svolgano la 
loro attività per l'incremento e ln tute- 
la del patrimonio boschivo, sia che essi sì 
prodighino, quando vi è necessità, nelle 
funzioni di polizia, 

I boschi con la loro potente poesia 
chiamano i fedeli e gli innamorati e li 
legano — come dicono le leggende — 
alle loro ombre, Così i militi fedeli e in- 
namorati, sotvegliano, curano, quasi si 
potrebbe dire accarezzano, tutta questa 
bellezza loro affidata per renderla più 
grande, più affascinante ancora; sono 
protettori e coltivatori, sono studiosi e 
propagandisti, 

Già nel breve tempo che va dalla fon- 
dazione della Milizia forestale ad oggi 
i risultati dell’opera si delineano in tut- 
ta la loro importanza. Il vantaggio del 
servizio forestale della Milizia si è rive- 
lato neitamente superiore di fronte al 
servizio borghese dei tempi passati e VI 
talia è stata così la prima nazione al 
mondo a possedere un corpo militare 
specializzato che servirà — anzi già ser- 
ve — a modello di altre nazioni, Un al- 
tro segno della perfetta riuscita di que- 
sta istituzione va ricercato nell’entusia- 
smo delle popolazioni per l’opera dei mi- 
liti, nell’interessamento con il quale es- 
se ne seguono gli insegnamenti e nel 
sempre maggiore sviluppo delle razionali 
colture boschive. 


L’opera dei militi della foresta 
Non bisogna immaginare però che sia 
tutta rosea e senza fatiche l’opera della 
Milizia forestale che deve lottare anco- 
ra contro la ottusa mentalità di certi 
contadini che nella loro ignoranza non 
scorgono il beneficio degli impianti bo- 
schivi e preferirebbero avere delle esten- 
sioni abbandonate a se stesse per poterle 
usare al pascolo degli armenti, 
eccoli ancora i bravi. militi 
alle prese con i tagliatori, con i contrab- 
bandieri e i delinquenti infaticabili nel- 
la dura fatica imposta dal loro numero 
assai limitato, Ben giustamente quindi 
il generale Agostini esaltò nella sua 
chiara esposizione l'opera di questa mili- 
zia che în silenzio e în devozione si pro- 
diga quotidianamente per la maggiore 
potenza del Paese, E° un’opera vasta e 
complessa quella affidata al milite fore- 
stale, opera che va dall’assegnazione 
dei tagli, alla lotta contro gli insetti, al- 
la sorveglianza sui pascoli, a tutte lo o- 
perazioni selvicultorali, di  rimboschi- 
mento, diradamenti, conversioni di pian- 
tagioni di pinete in abetaie 0 altre spe- 
cie, alla costruzione di strado forertali, 
agli impianti dei vivai, all'allevamento 
del materiale, al servizio di P, S. nelle 
foreste, alla formazione, dove mancano, 
delle mappe catastali e forestali e ad 


E' un corpo tecnico militare prepara 
to in modo severo e perfetto, quello del- 
la Milizia forestale, @ i suoi ufficiali è 
militi esplicano l’opera loro affidata con 
entusiasmo e disciplina di Camicie Nere. 
E? per la disciplina e per l’illimitato en. 
tusiasmo, che alimentano il loro lavoro, 
che questa Milizia si è saputa imporre al 
rispetto e all’ammirazione delle bopola- 


zioni, 


Le attribuzioni 
della Coorte di Trieste 


A dette legioni di Milizia forestale è 
affidata la tutela del patrimonio gilve- 
stre nazionale 6 una ‘coorte ‘autonoma 
è stata istituita in Sardegna, Dalla le- 
gione di Udine dipende anche la coorte 
triestina che ha sotto la sua giurisdi- 
zione un territorio vastissimo. Il se- 
niore ing. cav. Scala ha infatti dislò- 
cati î suoi militi nelle province dell’ 
stria, di Gorizia, del Carnaro e di Za- 
ta. I comandi di centuria sono a Pisi- 
no con manipoli a Pola e a Pisino, a 
Trieste con manipoli a Postumia e a 
Trieste è a Fiume con manipoli a Zara 
© a Fiume, Nella provincia di Gorizia 
la Milizia forestale ha avuto poi l’inca- 
rico dall'Istituto centrale di statistica 
della formazione del catasto forestale. 
I manipoli a loro volta sono divisi in 12 
squadre e questi in 35 distaccamenti, 
Come si vede, una rete di sorveglianza 
se non fitta per la mancanza di uomini, 
completa e distribuita su tutte lo zo- 
ne. Sono duecentosessantamila ettari di 
bosco, costituiti metà d’alto bosco e 
metà di cedui e cedui composti e 400 
mila ettari di bosco sottoposti alla ‘sor- 
veglianza della coorte di Trieste è bi- 
sogna notare che solamente nel 1931 
l'organico sarà completo e che solamen- 
te allora la Milizia forestale potrà espli- 
caro la sua piena attività. 

Vasta e complessa è l’opera affidata 
alla coorto triestina, se sì pensi che niel- 
la nostra zona uno dei problemi di mag- 
giore importanza è proprio il rimboschi- 
mento. Per la graduale soluzione di que- 
sto problema già parecchio si è fatto e 
con la compatibilità dei bilanci ancora 
molto si farà. In Istria la Milizia ha 
potuto compiere negli anni scorsi, gra- 
zie ad una sovvenzione speciale, un va- 
sto lavoro di piantagioni durante il 
quale sono state messe in terra oltre 5 
milioni di piantine, Ma purtroppo le 
sovvenzioni ordinarie sono assni limi. 
tate e l’opera procedo piuttosto lenta. 


Glì incendi nei boschi 


Nella provincia di Trieste vi sono ol- 
tre tremila ettari di terreno da rimbo. 
schire e si riesco ad imboschirne appe- 
na duecento all'anno. Il lavoro però non 
sì arresta e, so, como si spera, le sov- 
venzioni statali è provinciali verranno 
aumentate si svolgerà in seguito più 
rapidamente. Ma l’opera dello Milizia 
non si arresta qua, chò si sta anche 
provvedendo alle sistemazioni dei ba- 
cini montani e all'allevamento dei vivai. 

Un altro grave lavoro si è aggiunto 
l’anno scorso e quest'anno alla infati- 
cabile, Milizia, Intendigmo parlare de- 
gli incendi dei boschi che in questa e- 
state hanno preso preporzioni allar- 
manti. 

Il comandante della coorte ing. Scala 
non ci nasconde la gravità degli incen- 
di per tutto il sistema di imboschimen- 


Ila Milizia forestale 


quindi alla combustione spontanea, in 
parte ‘alle inavvettenze della Popolazio 
ne, in parte alla ferrovia ein parte an- 
che, e ciò specialmente mell’Istria al 
dolo. L'anno scorso nella sola Istria si 
ebbero oltre mezzo milione di danni per 
incendi di boschi e quest'anno i danni 
saranno certamente superiori. 

I contadini bruciano i boschi per due 
motivi principali. Il primo è la ven- 
detta contro qualche proprietario col 
quale sono in lite, îl secondo va ricer. 
cato nella speranza di ottenere, con la 
distruzione del bosco una maggior esten- 
sione per il pascolo delle bestie. 

La Milizia deve:quindi lottare oltre 
che contro la comune delinquenza anche 
contro la disastrosa ignoranza di certi 
contadini, E per fare tutto questo ci 
vorrebbero molti militi, sottufficiali e 
ufficiali, mentre irivece è proprio di ele- 
menti che la Milizia forestale manca. 


La scelta rigorosa dei militi 


Quelli che sono; però, sono ottimi 
sotto tutti gli aspetti, come saranno 
certo quelli che verranno arruolati in 
seguito, perchè i comandi sono rigoro- 
sissimi nella scelta degli uomini che pri- 
ma di diventare militi, dopo aver vin. 
to il concorso devono partecipare ai 
corsi delle scuole allievi militi foresta- 
li di Amelio o di Città Ducale e devo- 
no superare brillantemente gli esami 
dinanzi apposite commissioni, 

Per la scelta dei sottufficiali i prov- 
vedimenti sono ancora più rigorosi. Gli 
ufficiali poi devono essere laureati in 
ingegneria o in agraria e i nuovi con- 
correnti devono anche aver frequenta- 
ta Ja scuola di applicazione forestale 
di Vallombrosa. Naturalmente, ufficia- 
li e militi sono in servizio permanente 
e anche per loro vige l'organico e sono 
applicate le leggi e regolamenti dell'E- 
sercito. E' quindi un corpo di Militi 
tecnicamente 6 militàrmente perfetto, 
i quali per la fede che li anima e la di- 
sciplina che li guida, molto bene faran- 


no ancora per l’Italia, 
a 


L'esperimento di popo a article 


Teri nel pomeriggio, a Farra d’Ison- 
z0, in località Mainizza, è seguita, nel- 
la proprietà del conte Ottavio Trova, 
l'annunciata prova di pioggia artifi. 
ciale, A questo importante esperimento 
assistettero il cav. Anzà, vice-prefetto 
di Gorizia, il vice-presidente del Consi- 
glio per l’ Economia provinciale, signor 
Antonio Orzan, col segretario dott. 
Stainer, il segretario generale dell’Am- 
minisirazione provinciale: dott. Vidri, 
il prof. Galdenzi per il segretario fe. 
derale, il'dott. Chilenti per la Federa- 
zione agricoltori, l'ing. Ribi, presidente 
della Federazione industriale, il comm, 
Pettarin, il cav. Marizza podestà di 
Gradisca, il maestro Ballaben, podestà 
di Farra, il cav. Visca, commissario di 
Sagrado, l'ing. ‘Rubbia, per da Catte: 
dra ambulante di agricoltura, col di- 
rettore della stessa cav. dott. Tonizzo, 
il dott. Vallig, il dott. Dorigo ece. Pre: 
senziavano all'esperimento oltre 300 
agricoltori del Friuli, 

Su un motore «Fordson» furono ap- 
plicato delle maniche aspiranti che at- 
tingevano l’acqua da un canale artifi- 
ciale che attraversa la campagna. Con 
un sistema di irrigazione a spruzzo, 
mediante maniche lunghe circa 200 me- 
tri, l’acqua, pompata con forza nelle 
maniche, uscendo a getti, dava la sen- 
sazione della pioggia, bagnando un 
tratto di ciroa 30 metri di superficie, 
a mezzo di tubi verticali posti a una 
distanza di circa 50 metri uno dall’al- 
tro, con Sistema girevole e con una 
Pressione di circa sei atmosfere. Lo 
esperimento è stato seguito dai pre- 
senti col più vivo interesse e tutti po 
terono constatare la bontà del siste 
me. Il brevetto è della ditta Simens 
Schuekert di Berlino, ed è stato ridot- 
to e modificato dalla «Stamen» di Bo- 
logna. 

Dopo l'esperimento, gli invitati si 
riunirono in un padiglione, dal conte 
Frova appositamente fatto erigere, do- 
ve fu offerto uno spuntino. Furono an- 
che pronunciati dei discorsi. Il pode- 
stà di Farra, maestro Ballaben, porse 
il benvenuto ai presenti e rilovbi be. 
nefici della pioggia artificiale, pregan: 
do le autorità di interessarsi perchè il 
sottosuolo della zona sia sfruttato abil- 


mente, in modo da poter ricavare da 
questo l’acqua necessaria per Virriga- 
zione. Il conte Frova, pure rivolgen- 
do parole di sahito e di ringaziamento 
ai presenti, sì disse ben lieto di essere 
stato il primo a introdurre nella zona 
il sistema irrigatorio. a mezzo della 
pioggia artificiale, che indubbiamente 
troverà molti imitatori, 

Parlò poi il signor Orzan, comuni- 
cando che la sezione agricola del Con- 
siglio dell Economia farà degli studi in 
merito alla possibilità irrigua. perchè 
essa abbia in brevissimo tempo pratica 
attuazione, 

Il cav. Anvà, viceprefetto, si com- 
piacque della coraggiosa iniziativa, pro- 
mettendo, conforme alle direttive im- 
partite dal Capo del Governo, di ap- 
poggiare ed incoraggiare tutte le ini- 
Ziative intese a migliorare le condizio- 
ni dell'agricoltura. 

Infine, il cav. Tonizzo, direttore del- 
la Cattedra ambulante di agricoltura, 
spiegò il funzionamento dell’ apparee- 
chio, Irnigatorio, facendo risaltare che 
1 unica soluzione per combattere la sic- 
cità è quello di adottare un criterio to- 
talitario, istituendo un solo consorzio 
irriguo per tutta la zona colpita dalla 
siccità, 


| A/B E, A. HIORTH & ©. 
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Rappr. per 
li Mi 


ILLA ROSA 


LOGN progressiva, 
Via Castiglione 103 - Tel, 1-16 


to. Gli incendi seno dovuti, secondo l’e- 
gregio ufficiale in parte alla siccità el 


Casa di studio, di cura 
@ riposo 


Stoocolma (Svezia 
IL MIGLIORE DEI FORNELLI 
A GAS DI PETROLIO 


In vendita in tutti i negozi di 
ferrarienta e articoli casalinghi 


(VENDITA SOLO A RIVENDITORI) 


l’Italia: FERRAMENTA LOMBA 
ILANO = Via Ai Vespucci, 10-42 VIA 


Cura di Wagner-Jauregg 


con l'inoculazione della malaria. per le forme iueticho 
© non luetiche del sistema nervoso centrale (paralisi 
postumi di encefalite, epilessia, ecc.), 
Prof. Comm, D. Cttolonghi - Direttore dell'Istituto di 
Prof. G. VITALI - direttore igiene - Alto consulente de 1 controllo malarico, 
Dottor Comm. 0, Bonazzi - Primario dell'Ospedale 
Provinciale, specializzato per la parte clinica; 


Sui Vostri 
Pavimenti 


mediante le Lucidatrici Elettriche | 
Johnson (modello grande e modello 
Piccolo) —in vendita presso i migliori 
negozianti— 

Maggiore rapidità—Nessuna fatica . 
—Basta applicare un sottile strato di 


Cera Speciale Johnson 
indi farvi scorrere la macchina ed ot- 
a terrete risultati meravigliosi e strabi- 
Tanti. d 
La Cera Johnson é inestimabile per 
pavimenti, mobili, pianoforti, auto- 
mobili, li lucida, B protegge e li con 
serva 
Prezzi ribassati. — In vendita presso 
ETTORE ZERNITZ 
Via Cesare Battisti 2 — Triesto 


Rappresentante di fabbrica 


di C. CIVITA & C. 
Podi ÎLANO Tel, 2200116 


JOHNSON & SON, Racine, Wis., U.S. A, 


Iuzz- (na 
“Questione, 
\Nprdente 


Come evitare.i 
Wali di Piedî 
durante la stagione estiva 


Per tutti quelli che hanno i piedi sene 
sibili, facilmente riscaldati, gonfi 0 in- 
dolenziti, tutte queste sofferanze ed. i 
mezzi di rîÌmediarvi formano certamente 
una questione ardento, «più ardente» 
che mai duranto l'estate! E° dunque di 
attualità parlare oggi dei.Saltrati Ro- 
dell, il rimedio il più semplice ed il più 
efficace per combattere e guarire i di- 
versi mali di piedi. 

Questi. sali producono un bagno di 
piedi medicamentoso e superossigenato, 
che. possiede alte proprietà tonificanti, 
antisettiche e decongestive. Sotto la lo- 
To azione ogni gonfiore, irritazione e li- 

idore, ogni sensazione di doloré edi 


Saltrati Rodell, danno una meravig 


ben presto i piedi i più rovinati in per-:5 
fetto, stato. Ammorbidiscono, .staccario 
calli e duroni ad un tal punto che po- 
tete toglierli facilmente, senza alcun pe- 
ricolo di ferirvi. I Saltrati Rodell si 
trovano in tutte le buone farmacie. 


LIA NOA IRR A E] 


SEN 


Sviluppato, ricostituito, reso più sodo 
in due mesì mediente le 


PILULES: ORIENTALES 


benefiche alla salute: solo prodotto che per 
‘mette alla donna ed alia giovanetta di 
ottenere nn sene atmoniosamente propor= 
sionato e florido. 

1. RATIÉ, farmacista, 45, rue de 
quier, Parigi. 3 Pepoaii + Farm 
Jetti,$ p; S. Carlo, Milan 

È Mabicipio 150 Nu 
Torino, — Manzoni e 


m 
Z 


do via di Pietra di, 
Roma, e tuttò Je farmacie, Flac, spedito 


“Audi. Prefeit. Milano n° 10.068. 
COOLER RP E CU RERCA 


PIEVE DI CADORE, 900 m. 


la Dolomiti - [otel 


Apertura, estate 1928 - Modernìssimo 
Pensione - Ristorante 
Bar - Orchestra. - Garage - Tennis, 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente nervino eroico 


La MNevrastenia, l'linpressionabilità, la Des 
pressione cerebrale e ln Pebolezza intitahile 
si possono. vincere col TRIOFOSFORO RI 
VALTA. Tonifica il cuore, rinfranca i nervi, 
Teintegra la composizione chimica delle cel. 
lule nervose cerebro-spinali risollevando l’e- 
nergia morale e la forza fisica, L. 12 Ja sca- 
îolaà 6 L. 68 le 6 scat. spedisco racc. ovun- 
que,. Prof. Dott. P. RIVALTA, €, Magen= 
ta, 10, Milano, 


TINTURA MARLEY (Ern) 


Riconosciuta la migliore fer la ri. 
n) solorazione dei capelli ©. bi 


bifinchi ‘o rovinati la onttivo tine 
E ture comporta di Hennè © Mallo 
Î di noce. Una applicazione al me 
Di co. — Tatamtanea grande L' ih, 
WI picrolo, 1. 12. Progressiva i, i 
AVI Spodizione, imballo L. 2.60, 

i) Dorsali, vi 7 ti 


DEBOLEZZA NERVOSA VIRILE 


Cura razionale, innocua con le rinomate 
PILLOLE MELAI, sperimentate con sue 
cesso, da olure venti anni, Opuscolo è echia- 
rimenti gratis. Le due scatole per posta 
lire 21, indirizzando alla Ditta Enrico 
Melai, via Centotrecento N. 1, Bologna, 
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Una azienua senza «reclame» è come Una, cass viiota: manca ognì desiderio di entrarvi 


‘Significato e sostanza dei. provvedimen 


| 


| 


per Trieste, Monfalcone e Muggia 


Il rag. Domenico Rizzo ci manda 
il seguente interessante studio sui re- 
centi provvedimenti tributari, delibe- 
rati dal Uonsiglio dei Ministri per Trie- 
ste, Monfalcone e Muggia: 


I provvedimenti tributari per favo 
rire l'incremento industriale di Trieste, 
Monfalcone e Muggia annunziati dal 
recente comunicato del Consiglio dei 
Istri hanno una portata di gran 
ga maggiore di quella che ad. essi 
Viene comunemente fvttribuita, 

L'errore ‘dipende dal. fatto che in 
qu giorni si è parlato e scritto soll 
tanto di apposite «zone industriali» ‘a 
Zaule e a Monfalcone; le cui aree sa- 
ranno affidate per il coordinamento 
6 la gestiono ad una società da cos- 
tituirsi all'uopo fra il Comune e la 
Provincia di Trieste, l'Azienda dei Ma- 
gazzini Generali, il Consiglio Frrovin- 
ciale dell'Economia ed altri enti e pri- 
vati cittadini. 

Ma, invece, le agevolazioni mag- 
giori, quali letesenzioni delle. imposte 
per dieci anni e l'esenzione doganale 
per ì macchinari eventualmente impor 
tati dall'estero sono perfettamente 
eguali, tanto per nuovi opifici delle 
«zone industriali», come per quelli che 
sorgeranno in un punto qualsiasi del 
«territorio» dei Comuni predetti, o che, 
giù esistendo, verranno trasformati ò 
sumpliati, 

li che, com'è facile inttire, ha una 
grande importanza, potendo a taluno, 
per esempio, tornare più agevole di co- 
struire una segheria, o qualsiasi altro 

o, ad Opicina, a Montebello, a 
rcola 0 altro posto, anzichè a Zaule. 
L'interesse di costruire nella zona in- 
dustriale è limitato, come vedremo più 
appresso, ‘a quelle industrie che, do- 
vendo importare dall'estero le materie 
prime per la lavorazione, trovano .con- 
venienza nel regime dogamale del «depo- 
sito francoy, si 

Non mancamo, poi, coloro che danno 
alle parole «stabilimenti industriali 
‘tecnicamente organizzati» — condizione 
necessaria perchè si possa usufruire 
dello agevolazioni tributarie — una in- 
terprebazione non conrisponderite ‘è 
quella ‘ormai pacifica nella dottrina e 
mella giurisprudenza e pensano con 
scetticismo all'efficacia dei nuovi prov- 
vedimenti, ritenendo difficile nel mo- 
mento attuale il sorgere di nuovi sta- 
bilimenti industriali, che, per potersi 
4 considerare «tecnicamente organizzati», 

dovrebbero essere, la loro eredere, di 


grandi proporzioni, muniti di grandi 


macchinari modernissimi e. di. potenti 
fucine, levanti al cielo una, fitta selva di 
fumaiuoli, 

Anche costoro sono in errore. 

Mi proverò a chiarire la portata della 
legge. 


Cosa è l’opificio 
«tecnicamente organizzato» 
I provvedimenti annunziati fanno ri- 
i ferimento alla legge 8 luglio 1904 N. 
i 851 pel risorgimento economico della 
c città di Napoli. Per ben comprendere, 
quindi, quanto è stato accordato A 


. Priaste bisogna risalire a quella legge e, 
oe Pausilio della giurisprudenza, or: 


mai più che ventennale; precisare il 


nizzato». È È ‘ 
+Questa espressione è stata usata per 
la prima volta nella legge per la Basili- 
cata del 31 marzo 1904 N, 140 (art, 82); 
poi fu riprodotta nella legge per Napoli 
dell’8 luglio 1904 N. 351 e successiva- 
mento nella legge per la Calabria del 
26 giugno 1908 N. 855 e in quella per 
Provincio meridionali e le isole del 
25 luglio 1906 N. 883. 

Va, però, rilerato che la legge per 
Napoli usa indifferentemente le espres- 
sioni di «stabilimenti industriali», 
(art. 7), di «opifici tecnicamente or- 
ganizzati» (art. 12) e quella più sem- 
plice di «opifici» (art. 14), e che la 

f lezge per Messina del 18 luglio 1910 N, 
466, pur facendo riferimento alle age- 
volazioni tributarie della legge per 
Napoli e a quella per le provincie me- 
ridionali e le isole, parla semplice- 
mente «i «stabilimenti industriali» 
senza l'aggiunta di «tecnicamente or- 
ganizzati», 

Dal che appare evidente che «stabi 
limento industriale» e «opificio tecni- 
camente organizzato» sono espressioni 
che, nel pensiero del legislatore si equi- 
valgono. E mentre, nelle. prime, non 
pochi credettero che alle parole «tec- 
nicamente organizzato» dovesse attri- 
buirsi un valore specificativo o restrit- 
‘tivo, ormai è generalmente ammesso 
che sono meramente pleonastiche. 

Siechè «opificio  tscnicamente orga- 
nizzato» vuol dire semplicemente «opi- 
ficio», qual'è inteso in rapporto alla Jeg- 
ge sulla imposta, dei fabbricati, senza 
eccezione o limitazione di ‘sorta, dal 
piu antico o rudimentale, al più mio- 
derno o evoluto (Decisione della Com- 
missione. Centrale per le Imposte di- 
Fette del 29 ottobre 1909. N. 80116 per 


£2 luglio 1910 N. 85793 per una fab- 
brica di cera). 

L'espressione «becnicamente orga- 
nizzato» è valsa soltanto, per molto 

# tempo, a ingenerare confusione e si 
d ebbe, infatti, giurisprudenza contrad- 
ditoria: si disse, talvolta, essere neces: 
sario che l’opificio rispondesse «ai pro- 
gressi» di una determinata ‘industria, 
tal'altra essere necessaria la presenza 
di meccanismi e apparecchi fissi fra 
icro armonizzanti, poi si riconobbe. che 
il beneficio della esenzione decennale 
dello imposte dovesse. estendersi a 
frantoi e trappeti quintunque mossi 
da buoi od asinelli, avendo la Commis: 
sione Centrale giustamente osservato 
ch» «la leggo non ha inteso. subordi- 
nare il beneficio ad alcuna forma par- 
ticolare di organizzazione tecnica, e 
quindi basta il carattere generale di 
trasformazione della materia» (Dec. 
CU. C. 16 dicembre 1922), 

La stessa Commissione Centrale:con 
Decisione del 19 marzo 1915 N. 69185 
aveva insegnato che «mella. soluzione 
delle questioni nascenti dall’applica- 
zione della legge del 1906 (e ‘quindi 
anche della legge per Napoli del 1904), 
il concetto che deve seguire di guida 
è il concetto dell’opificio industriale, 
accolto dal legislatore del 1865 (art, 5 
legge 26 gennaio 1865 N. 2136), poi 
riprodoto ed ampliato nell'art, 8 del 
regolamento 24 ‘agosto 1877 N. 4024 
por l'applicazione dell'imposta sui fab- 
bricati. È 

Poi con la decisione 79634 del 29 lu- 
glio 1916, seguendo lo stesso concetto 
© richiamandosi all'articolo 8 del Re- 
golamento predetto, disse doversi con- 
cedere l'esenzione anche a forni, for- 
maci da laterizi © simili, appunto per- 
“chè «opifici» e considerato che la legge 
del 15 luglio 1906, parlando di copifici 
tecnicamente organizzati», non aveva 


concetto di copifitio tecnicamente otga- 


t vina fabbrica di calce; Decisione del N 


mai detto nè preteso, che per aversi 
la tecnica organizzazione fosse  neces- 
seria, come: l'Ufficio delle Imposte rite- 
veva, la presenza di motori e di mec- 
canismi, 

E° applicabile la esecuzione ad un 
impianto di linee telefoniche? Nol 

Ad uno stabilimento di bagni ter- 
mali Nol perchè non sono opifici. 

Eppure tali questioni furono solle- 
vate! 

E applicabile l'esenzione ad una 
centrale elettrica per l'esercizio di li- 
nes tranviarie? Sì 

Questa esposizione dei precedenti le- 
gislativi è della giurisprudenza forma- 
tasì sulle parole «opifici tecnicamente 
organizzati» non vuole essere un’arida 
cd inutile elencazione dî dati e di date, 
ma ha due scopi: 3 

1) Divulgare che anche piccoli sta- 
bilimenti industriali (opifici), quali, 
per esempio falegnamerie meccaniche, 
in qualunque posto del territorio comu- 
nale, senza bisogno di essere impianta- 
ti nella «zona #ndusiriale», hanno di- 
ritto alle agevolazioni tributarie delle 
quali ho già discorso; 

2) Dimostrare la opportunità che 
nel concretare formalmente i provvedi. 
menti annunziati, sia chiaramente spe- 
cificato il concetto di opificio tecnica- 
mente organizzato, 

La locuzione «stabilimento industria- 
le» usata nella legge per Messina die- 
de luogo a gravi contestazioni fra la 
Pinanza e gli industriali agrumari, fi- 
mite poi in Cassazione con la sentenza 
del 30 gennaio-3 marzo 1917. La defi. 
nizione di «opificio» si trova nella legge 
d’imposta sui fabbricati, ma nessuna 
legge tributaria definisce lo. «stabili 
mento industriale». Nè parmi che il 
concetto di stabilimento industriale sio 
meglio chiarito dall’aggiunta. «tecni- 
camente organizzato». Avendo avuto 
occasione, per le mie attribuzioni di 
allora, di oppormi. alla richiesta degli 
agrumari messinesi, ricordo che da es- 
si sì sosteneva che la formazione delle 
casse, la selezione dei frutti e tutto 
le operazioni rese necessarie per motte- 
re la merce in condizione di essere spe- 
dita, costituissero lavorazione indu- 
striale con «organizzazione tecnica» 

Eppure la Corte d'Appello di Messina 
aveva riconosciuto a questi «stabili 
menti industriali» il diritto alla esen- 
zione decennale delle imposte! 

Perchò creare ora nuovi equivoci con 
‘una nuova locuzione qual'è quella 
«Stabilimenti industriali tecnicamente 
organizzati»? 

Giacchè si fa richiamo alla legge per 
Napoli si continui a dire, se Mai, opi- 
ficio tecnicamente organizzato», espres- 
sione che, sebbene imperfetta, come 
abbiamo visto, ha il vantaggio di venti. 
quattro anni di uso è di giurispruden: 
zia. KR gioverà che nel regolamento, in 
‘relazione. alla giurisprudenza, ormai 
consolidata, sia. precisato una buona 
volta cosa debba intendersi per «opi- 
ficio tecnicamente organizzato», 

Il modo più semplice e più efficace 
per die pubblica amministra- 


zione è semplificare © rendere 


quello 
chiare 6 Teggi si evitano così conte- 
«tazioni fra contribuenti e fisco e, ver- 


Le speso necessarie per la, rigorosa 
sorvegliabza del recinto franco sono 
poste dalla legge del 1876 a. carico del 
concessionario, e, a tal fine, il regola- 
mento prescrive che il concessionario è 
tenuto a prestare una cauzione in ren- 
dita pubblica in ragione dell'importo di 
un anno, ed è tenuto a versare nelle 
casse dello Stato, a trimestri anticipati, 
le spese occorrenti per la vigilanza (in- 
dennità alle guardie). La legge per Na- 
poli del 1904 facendo riferimento alla 
legge del 1876 sui depositi franchi, au- 
torizzò il Governo a concedere volta per 
volta, su domanda dei singoli, interes- 
sati, che gli stabilimenti industriali del- 
la apposita zona fossero retti a regime 
di «deposito franco», 

Quindi avremo nella, stessa «zona», 
opifici da considerarsi entro la linea do- 
ganale e opifici retti a «deposito fran- 
co», da considerarsi, cioè, oltre la linea 
doganale. 

La legge per Napoli, essendo una lep- 
ge di favore, stabili che In spesa di 
vigilanza per i depositi franchi della 
zona industriale, per i primi quindici 
anni dovesse gravare sullo Stato e non 
sui concessionari, Dopo i quindici anni 
riprendono vigore tutte le disposizioni 
della legge del 1876, È 

T provvedimenti annunziati per Trie- 
ste riproducono queste stesse agevola 
zioni. 

Vantaggi della «Zona industriale 
sulla «Zona franca» 


La «zona industriale», così com'è con- 
gegnata, è più vantaggiosa della «zona 
franca», perchè consente di potere coe- 
sistere industrie in regime di edepo- 
sito franco (con i vantaggi della «zona 
franca») e industrie soggette al regime 
doganale comune. 

Del regime a «deposito franco» pos- 
sono giovarsi le industrie che importa- 
no materie prime dall'estero e che prin- 
cipalmonte esportano all’estero i prodot- 
ti finiti, 

Hanno il vantaggio di non pagar da- 
zio nè sulla materia prima nè. sul pro- 


dotto finito, sempre clie all’estero espor- | 


tino merci e prodotti. 

Le altre industrie, quelle che, in mas- 
sima partie lavorano per il consumo nel 
Regno, dalla zona franca avrebbero avu- 
to un danno, perchè non avrebbero pa- 
gato dazio. sulla materia prima impor- 
tata dall'estero, ma lo avrebbero paga- 
to in misura maggiore sui prodotti la- 
vorati al momento delia introduzione 
nel Regno, E per conseguenza la zona 
franca avrebbe limitato il sorgere in 
essa di nuovi opifici, mentre con la crea- 
zione della zona industriale si vogliono 
creare le condizioni favorevoli per il 
sorgere di nuovi opifici, specialmente 
mettendo a disposizione a condizioni 
eque, lo aree necessarie che, ai, sin- 
goli, più difficile sarebbe procurarsi al- 
trore. 9 

Ma sia anche ben chiaro che sorgano 
hella zona industriale o sorgano altrove 
(nel territorio del Comune), le indu- 
strie che non hanno interesse ad eri- 
gersi a deposito franco godono gli stessi 
‘vantaggi tributari (esenzione dello im- 
poste per dieci anni ed esenzione do- 


Quali opifici sono da considerarsi 
«muovi» 


3119 inbuitivo che sotto la denominazio- 
ne di «nuovi» opifici devono intendersi 
anzitutto, quelli costruiti di sana pian- 
ta, dei quali, cioè, prima non esisteva 
traccia, 

Ma la Commissione centrale delle Im: 
poste, che questo leggi di favore ha 
sempre Initerprétato con larghezza di 
vedute, come mi risulta anche da nu-| 
merosa giurisprudenza inedita, è anda- 
ta più in là di quello che potrebbe es- 
sero il significato letterale della parola 
«muovo», e con la decisione del 15 no- 
vembre 1912 N. 50782 ebbe a conferma- 
te arcora una volta la seguente mas- 
sima, 

«Perchè si abbia impianto di «muovo 
Opificio» non è mecessario che si veri. 
fichi l'ipotesi di una costruzione «nuo- 
va dallo fondamenta», essendo sufficien- 
te che nei locali già esistenti si eserciti 
una industria sostanzialmente ‘diversa 
dalla precedente», 

Si trattava di una fabbrica dì pasta 
sostituita da un'officina per la produ- 
zione di energia elettrica, 

È un altro vantaggio del quale ‘talu- 
no potrà profittare! 


«Trasformazione» di opifici 


Si ha trasformazione quando negli 
stessi locali, si continua la stessa indu- 
stria con altro macchinario più perfet- 
to e comunque migliorato. 

La leggo vieta di accertare cil mag 
gior reddito» derivante dalla trasfor- 
mazione | } 

Ampliamenti 

Gli ampliamenti di opifici esistenti 
‘hanno dalla legge lo stesso trattamento 
delle trasformazioni, L'art, 14 della leg- 
ge per Napoli dice testualmente: 

«Per gli opifici attualmente esistenti 
che si ampliassero © trasformasssero, 
non si potrà per il decennio apportare in 
considerazione di questi ampliamenti e 
di questo trasformazioni, aumento di 
sorta agli accertamenti stabiliti per tas-| 
sa di ricchezza mobile, fabbricati © ter- 
Ten», 


La «Zona industriale» 
non è «Zona francay 


Si fa confusione. Ond'òè opportuno | 
chiarire che la futura «zona industria- 
le» di Trieste non sarà «zona franca» 
come non lo è mai stata la zona indu 
striale di Napoli. Aggiungo subito, e di- 
mostrerò - più. appresso, che la «zona 
franca» limiterebbe il sorgere di nuove 
industrie. 

Una legge che consente la istituzio- 
ne di «depositi franchi» nelle principali 
città marittime del Regno è già in vit. 
gore fin dal 1876 (leggo 6. agosto 1876 
N. 3261), I depositi ‘franchi sono consi- 
derati fuori della linea doganale. Tale 
concessione prò ottenersi soltanto quan- 
do i locali che si intendono destinate 
a deposito franco presentano sufficiente 
garanzia contro ogni possibile frode, Il 
regolamento stabilisce che gli edifici de- 
stinati ad uso di deposito franco devono 
essere fabbricati o adattati in base a di- 
segni approvati dal Ministero delle Fi- 
nanze, il quale potrò imporre quelle 
modificazioni che ritenesse necessarie 
per la piena sicurezza e facile sorve- 


ganale per i macchinari e materiali 
rentualmeni ; 
‘la costruzio 


lell’opificio), 


L'unione amministrativa 
dei tre, Comuni 


Da quanto precede appare evidente 
che la questione della fusione dei Co- 
‘muni di Monfalcone e di Muggia con 
Trieste è indipendente dai provvedimen- 
ti tributari testò deliberati dal Consi 
glio dei ministri, per quanto conside- 
razioni di diversa natura possano con- 
sigliarne la fusione in unico Comune: 
la, grande Trieste, con evidente bene 
ficio dal punto di Vista generale, 


La Società 
per la «Zona industriale» 

La legge per Napoli affidava al Co- 
mune l'esecuzione del piano regolatore 
per la creazione della zona industriale, 

A Trieste vi provvederà una costituen- 
da società fra il Comune, il Consiglio 
dell'Economia provinciale, la Provincia 
ed altri enti, 

La società non avrà scopo di lucro, 
ima dovrà creare le condizioni ambien- 
tali per favorire il sorgere delle nuove 
industrie. Quindi dovrà, essenzialmen- 
te, ricercare ed espropriare le area (azo- 
ne industriali»), che poi dovranno es- 
sere cedute a prezzo rimunerativo del 
costo e dello spese di gestione a sin- 
goli industriali che vogliano costruire 
opifici‘ nella detta zona, 

Di questa si serviranno essenzialmen- 
te gli opifici che hanno interesse ad 
usufruito del regime del «deposito fran- 
co»; gli altri opifici soggetti al regime 
doganale comune potranno sorgere in 
un punto qualunque del territorio dei 
Comuni di Trieste, Monfalcone e Mug- 
giare gli interessati non avranno biso- 
gno, perciò, di rivolgersi alla costituen- 
da società per la cessione dei terreni 
inella zona industriale di Zaule. 


Meglio tardi che mai 

I provvedimenti per favorire lo. svi- 
luppo industriale di Triesta e presi li- 
mitrofi giungono in un momento diffi- 
cile dell'economia nazionale e locale, ma 
mentre confermano tutto l’interessa- 
mento del Governo Nazionale per que- 
sta Regione, dimostrano che s'è fatto 
male ad inseguire per molto tempo, 
sotto l'arco di Tito, la farfalla del por- 
to franco, ossia della «città franca, 

Nel 1922 — quanto tempo perduto! 
— 1 provvedimenti odierni avrebbero 
avuto altri effetti immediati ed. oggi 
le industrie si troverebbero già in fun- 
zione e non sarebbero soltanto un de- 
siderio e una speranza! 


Recriminare non giova, ma Vespe-j 


rienza del passato sia almeno di am- 
monimento per l'avvenire! 

Certo, nessuno può sperare che nuovi 
‘stabilimenti sorgamo a Trieste, a Mug- 
gia e a Monfalcone come funghi, da 
un giorno all’altro. Ma è certo, altresì, 
che il Governo Nazionale, nella sua 
saggezza, ha creato le condizioni, fa- 
vorevoli per lo sviluppo industriale dei 
tre Comuni: nè bisogna dimenticare 
che capitali esteri potranno profittare 
delle. condizioni di favore, e che, in- 
fine, la legge, prevedibilmente, resterà 
in vigore per un periodo di dieci anni, 
salvo ulteriori proroghe, com’è avvenu- 
to altrove. E in questi dieci anni, man 
mano che l’economia generale andrà 
‘migliorando, si avrà la possibilità, cer- 
tamente, di profittare dei favori della 
legge. Roma, si suol'dire, non fu fab- 
bricata tutta in una volta! 

‘Sta il fatto che consimili provvedi- 


glianza dei ‘medesimi, e lo stesso regola- 
mento contiene altre norme per evitare 
il contrabbando, È 


menti hanno giovato ad altre regioni 
d’Italia e certamente gioveranno an- 
che a Trieste. «Hoc est in votisr} 


importati: dall'estero: per |. 


Ferragosto 


rio segna «Assunzione di M. V.», ma 
la. redenzione ci ha aggiunto il Ferra- 
gosto, — costituisce una doppia festa 
e, dato che capita in un periodo di cal- 
dana atroce, decisa a non smobilitate, 
sarà certo solennizzata dai cittadini 
con l'entusiasmo caratteristico dedica- 
to alle feste estive, tanto più che per 
l'occasione sono stati organizzati trat- 
tenimenti di vario genere un po’ dap- 
pertutto, con programmi ricchi d’at- 
trattive, dimodochè i cittadini avran- 
no soltanto l'imbarazzo della; scelta. 
Nel programma della folla c'è già, del 
resto, l’invasione degli stabilimenti 
balneari, dei trams, déi vari vaporini 
che intraprendono gite in tutte le di- 
rezioni, delle auto e delle vetture a 
trazione... bucefalica, a seconda dei 
gusti e il ritmo gioioso della giornata 
avrà certo oggi espressioni, se possibile 
più vive e brillanti nei vari convegni, 
nelle sosto sui luoghi dell’altipiamo, 
nello allegre scampagnate, nelle mille 
forme che la folla saprà escogitare per 
procurarsi alcune ore di svago 6 so- 
prattutto di fresco, decisa a sfuggire 
all’afa cittadina, Ferragosto che capi. 
ta non solo a metà del mese, ma anche 
a mezza settimana, ha poi il vantaggio 


di assicurare un’altra festa a breve 
scadenza, circostanza apprezzabilissi- 
ma per i «festaiuoli» che godranno 


maggiormente pregustando il 


mo «bisn. 


prossi- 


La ricorrenza odierna — il calenda-|. 


‘|La festa d’oggi a Senosecchia 


pro organizzazioni giovanili 


Come annunciato oggi ha luogo a Seno- 
secchia la grande festa ‘all’aperto, che 
chia la grandiosa festa all'aperto, che 
ha un programma attraentissimo : ballo, 
concerto, teatro varietà, lotteria, ecc. 
Il campo, completamente recintato; è 
addobbato con gusto:-centinaia di ban- 
diere, bandierine, fiori, presenta un 
aspetto pittoresco. E’ assicurato l’inter- 
vento del segretario federale del Parti: 
to, ing. Cobolli-Gigli, del cav. Lussi, 
dell’ing. Spangaro e di altre personalità 
del Partito. I doni pervenuti — oltre 
sessanta — sono di valore e scelti con 
buon gusto. Ira i tanti spiccano quelli 
di S. E. il Prefetto, quello del Partito, 
quello della famiglia Giamporcaro, della 
ditta. Brunelli, ece. La banda del Ri- 
creatorio «Enrico Toti» svolgerà uno 
scelto programma. Avvertiamo i genito- 
ri dei Balilla di questa colonia monta- 
na che domani i piccoli ospiti potran- 
no avere libera uscita se accompagnati 
da parenti o conoscenti. Ripetiamo che 
la, festa comincia alle 16 e si protrarrà 
fino al mattino successivo. L'ingresso è 
fissato in lire due indistintamente. Già 
alle 16 saranno presenti Ceccheliù e Ma- 
labotti. Le autocorriere partiranno da 
Piazza Oberdan alle 7.30, 8, 14.30, 15, 
16, 17, 20, 22.30. Al ritorno sarà prov- 
veduto con larghezza di mezzi. 


PRESA E STAZIONE DI SOLLEVAMENTO 
DELL'ACQUEDOTTO 6 RANDACCIO. 
100 
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Il nuovo acquedotto, quello ormai 
deciso dalle autorità cittadine. e. ap- 
provato dal Governo, non è che una 
duplicazione di. qiello ‘esistente e che 
trae il nome dal maggiore RanaQaecio, 
gloriosamente caduto nella guerra di 
redenzione presso S. Giovanni di Dui- 
no, poco discosto dalle sorgenti, : L’at- 
tuale — come si'sa — ha una portata 
normale di 6000 metri cubi giornalie- 
ri che in questo momento è stata au- 
mentata fino a un massimo di otto. 0 
novemila onde sopperire in parte. al 
l’incompleto contributo dei pozzi di 
Zaule, ridotto com'è — se pure — a 
4000 metri cubi, 

Si tratta insomma di’ aumentare la 
potenza della stazione di sollevamento 
e di collocare un nuovo grosso tubo 
della capacità massima di 75.000 me- 
tri cubi al giorno. Di tale capacità; 
come ognuno intende, verrà sfruttata 
sclamente una parte, vale a dire che a 
lavori finiti — e.sì spera di finirli nel- 
l'estate. dell'anno. prossimo — la quan- 
tità di acqua che fornirà l'acquedotto 
Randaccio si aggirerà intorno ai 20.000. 
metri cubi, che unita ai 17.000 di Au- 
risina e zi 5000 di Zaule, formeranno 
un totale capace di soddisfare î mag- 
giori bisogni della città. Salvo che que- 
sta — com'è nei voti di tutti — non 
assuma uno sviluppò tale dal punto di 
vista demografico e industriale, da Sug- 


Il nuovo acquedotto 


Dove correrà il erande tubo del Randaccio 


ACQUEDOTTI COMUNALI: TRIESTE 


RIFORNITORE DELLE FERROVIE + 
STAZIONE DI AURISINA 


TORRE DI AURISINA. 
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DI SOLLEV 
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{ gerire una condotta maggiore di ae- 
qua. In tal caso si aumenterebbe sue- 
cessivamente e gradatamente la capa- 
cità di presa. 

Il tracciato per la posa del nuovo 
tubo è visibile sullo schizzo che noibri- 
produciamo. Dopo aver girato sopra le 
sorgenti del Timavo prosegue paralle- 
lamente al vecchio tubo per circa. una 
decina di chilometri, finchè a circa 
metà strada, fra Sistiana e Aurisina, 
devia. bruscamente in direzione della 
costa, allacciandosi alla nuova strada 
di Monfalcone. Quindi continua in vi- 
cinanza della costa, passando accanto 
all'opificio idrico di Aurisina e ai fil 
tri di Santa Croce. 

Dopo Grignano il tubo progettato ei 
tiene sempre parallelo alla nuova stra- 
da 6 alle condutture dei vecchi acque- 
dotti' fino alla stazione di solleramento 
di Gretta. 

E° stato già fatto noto che il costo 
preventivato del nuovo acquedotto è di 
25 milioni. Si noti infine che la rete 
idrica interna per ora non subirà mo- 
ficazioni di sorta, cosa che sarebbe 
indispensabile nell’eventualità «la tut- 
ti auspicata che il volume d’acqua ne- 
cessario. ai bisogni della città dovesse 
aumentare notevolmente. Il che costi- 
tuirebbe il sintomo più evidente di pro- 
gresso e di prosperità economica. 


La prossiura Fiera Internazionale di Vienna 


La prossima XV Fiera internazionale 
di Vienna, dal 2 al 09 settembre 1928, 
conseguendo facilitazioni doganali e la 
soppressione dei visti sui passaporti 
Gal 13 agosto al 28 settembre per i vi- 
sitatori ed espositori muniti di regola- 
re tessera, si distingue per il forte mù- 
mero delle prenotazioni che supera quel- 
lo dell’uiltima Fiera autunnale 1927, 
in seguito alla partecipazione di espo- 
sitori di 15 Stati esteri, e per le molte- 
plici esposizioni speciali, tra le quali 
vanno menzionate quella dell'Italia, la 
esposizione «lei porti. internazionali, 
nonchè la mostra della Russia. 

Le ferrovie federali austriache con- 
cedono la riduzione del 25%. Le ammi 
nistrazioni ferroviarie della Germania, 
Italia, Svizzera, | Bulgaria e Grecia, 
nonchè la «Compagnia d’Exploitation 
des chemins de fer orientaux concedono 
«elle riduzioni che variamo dal 25 al 
50% sui prezzi di viaggio. Anche le 
grandi società. di navigazione, tra esse 
la «Cosulich», concedono riduzioni dal 
25 al 50% sui prezzi di passaggio. Le 
società di, navigazione aera accordano 
a loro volta una riduzione dal 10 al 20%. 

Grandi rappresentazioni di gala nei 
tratri della metropoli, concerti. delle 
rinomate orchestre vierimesi, concorsi 
sportivi, eschrsioni negli incantevoli 
dintorni, renderanno più spiacevole il 
soggiorno 2 Vienna ai visitatori etra- 
mieri. 


——_ une 


Il gonfalone di Zara al Sorteo italico 
gii Venezia. Sabato giungerà a Venezia, 
por partecipare al corteo italico delle a- 
dunate dei costumi, l'azzurro gonfalone 
di Zara accompagnato da rappresentanti 
della fedelissima città e da valletti in 


4 costume, 


Posti in concorso 
all'Amministrazione della Provincia 


L'Amministrazione provinciale di 
Trieste ha aperto i concorsi a un posto 
di II segretario, ad uno di vice-ragio 
miere. presso i propri uffici, e ad un 
posto di applicato dattilografo presso 
l'Ospedale psichiatrico. provinciale, (A 
questo ultimo posto sono ammesse anche 
le donne. 

Il termine utile per concorrere scade 
alle ore 12 del giorno 80 agosto a. e; 

Maggiori informazioni si possono ot- 
tenere presso l’Amministrazione pro- 
vinciale (piazza Vittotio Veneto 4) du- 
rante le ore d'ufficio. 


Pi 
î fi y ‘ » DI LUNI 
La festa all’Obelisco di Opicina 
La pubblicazione del programma per 
là festa compestre che si terrà dome- 
nica prossima nel parco dell’Alberzo 
cAll’Obelisco» è'alla sera al campo di 
pattinaggio di Villa Opicina, auspice il 
Fascio della zona, ha destato vivissimo 
interesse e curiosità in tutti gli ambien- 
ti. Il Comitato, di cui è presidente il 
comm. dott. Carlo Garavini e del quale 
fanno parte le più notevoli personalità 
della colonia villeggiante opicinese, sta 
lavorando attivamente alla; preparazio- 
ne della festa, che promette di riuscire 
una magnifica manifestazione mondana 
e sportiva, destinata a raccogliere do- 
menica nella deliziosa frescura del colle 
di ‘Opicina la folla delle grandi occasioni. 

ll Ferragosto a S. Nicolò-Bagni, Il 
Comitato di signore e signorine ha com- 
pletato i preparativi della grande festa 
che si terrà oggi dalle 17'in poi a San 
Nicolò, Vetrà pure eletto il più bel 
cavaliere, al quale verranno. offerti doni) 
ba foti: TCERETE 


| Gallessichi "i 
infp@EMONA»: Sebastiano Della Marina» —. VINES: Domenico Manzoni — SANTA LU. >» 


NON DECANTA LE SUE VIRTÙ: 


. In Italia annualmente 
se ne bevono 50 milioni di litri 
IMITATA SEMPRE AGGIUNTA MAI 


BRUNI 


LU 
à 


C) è 
isti RN. 9 
Listino - XD 

Tela Madonna 100 78 cm. L. 3.—|Tela Ritorta 138 63 cm. L, 3.35 
Chiffon Tiglio 107 78 cm.» 2.85|Tcla Ritorta 138 76m.» 3.55 
Naturale Isonzo 107 78 cm. » 2,85|Tela Ritorta 1398 86.cm. > 3.95 
Chiffon Tiglio 198 78 cn.» —|Tela Ritorta 138 94 cm. » 4.30 
Naturale Trieste 108 78 cm. » 3.—| Tela Predappio 132 78.0m, » 2.50 
Naturale Istria 129. 75 cm. » 2.85) Tola '&reggia XXX 73m.» 2.95 
Toile Francesca 701. 73 cm. » 2.85) Tola greggia XXX 80m.» 3.18 
Tolle Arsa 132 78°cm. » 3.—| Tela greggia XXX 90 cm. » 3.55 
Naturale Gorizia 134. 77 cm,» 2.65|Teia gresgia XXX 93 cm. » 9.95 
Madapolan Ziena 300 75 cm. » 2.40) Tela gresgia XXX 150 cm.. » 5.85. 
Fiandra 3 78 cm. » 3.05 Tela greggia 1009 110 cm. . » 3.89 
Tela Famiglia 135 76 cm.» 2.95] Tela gresgia 2009 73 cm. > 2.85 
Tela Famiglia 135 145 em. .» 5.75) Tela greggia 2000 110 cm. .» 4,05 
Lenzuela 129 147 cm.» 5.95 Tela greggia 2000 115 em. >» 4.39 
Dowlas Extra 138. 150 cm. » 7,15) Tela gresgia 200% 140 cm. » 5.30 


I nostri articoli si trovano nei seguenti negozi delle Tre 
Venezie che per comodità e contrello dei compratori tengo. 
no esposto il nuovo listino calmierate: 


Elenco Negozi e Spacci di vendita: 


\ 

TRIESTE: Cooperative Operaie T. I. F., Piazza della Borsa; Bruno. Ulcigrai; 
Via, 8. Sebastiano; A. 'l'osoratti, Via Malcanton; G. Fragiacomo, Piazza G. B. 
Vico; Romeo Cipriani, Piazza Goldoni; Giuseppe Novach, Via delle Torri; Fran 
cesco Knesie, Corso Garibaldi; Largo Santorio Santotio; Edgardo 
Canarntto, Via (Giulia; i 
Sottocorana: Enrico S 
le è Nigli. — CAPFODIS 


— TRICESIMO: Fo. 


lice: Sbuelz. — TOLMEZZ Linussio Candoni e Da: Pozzo. —. CIVIDALE:  Pratelli 
Gottardis. —. CODROIP Giovanni Zoff e Comp. — PALMANOVA: Gino 0. 
livo. .—_«FOSTUMIA: G. M. Graconia, — ‘UDINE: Spaccio numero i Vin Ca 
your; Cooperativa Combati i; Agnola e Mascherin; Francesco Martinuzzi; Leone 


Del Mestre, — GORIZIA: jo, numero 2 Via Arcivescovado; Giovanni Schi 
— BOLZANO: P. Brunner, — ALBONA: Antonio Vellam; Basilio Signorelli, — CER 
VIGNANO: A. D'Agostinie; Giuseppe Malacrea. — CHERSO: Ignazio Mitis: Romano 
Padovan; Miro Policek: Antonio Zadro. — DIGNANO: Matteo Delzotto é Co; Gia 
chin 6 Belci. — GRADISCA: E. Bressan; Cooperative Operaie 'I. 1 F. — SAGRADO: 
Cooperative Operaje /T. I. F. — PARENZO: E. Giosefti; E. Pelizzer; Silvio Ricca; 
Andrea Zuliani; G. Tavolato: M. Popazzi.— PISINC: Alberto Alman:. A. Mattich e 
C.0; Aldo Richter:Suco. Mizzan: Runco e C.0; V. L. de Franceschi. ROVIEND: 
O. Cossovel: Matteo Signori; Angelini e Giugovaz, — VISIGNANO: Virgilio Virgili. 
— LEVADE: A. Agostinelli. — CIMINO: Romano Mecchia. PINGUENTE: A. Ce 
rovaz; Giacomo Crivicich. — AIDUSSINA:S. Stekar: F. Ponis: F. Repie. — S. VITO 
AL TAGLIAMENTO: Giuseppe Coccolo. — VIPACCO: G. Taidiga. — MONFALCONE: 
Cooperative Operaia T. I F, — MUGGIA: Cooperative Operaie T I Fa — AURISINA: 
Cooperative Opergie T. I F. — BUIE: Cooperative Operaie T. L_F. CORMONS: 
Cooperative Operaie T, I. F. — PIRANO: Cooperative Opsraie T. L F. — MONTONA: 
Cooperative Operaie T. I, F. — IDRIA: Grilo e Sraj; F. II. Goli — MUSCGIA: Maria 
Carlini — CIRGHINA: J. Stransa — BISTERZA: Josip Verbio — TARVISIO: Josef Dreij- 
horst — CORMONS: C. Bevilacqua; D. Torelli — LUCINICO: Antonio Zandomeni — 
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Opera e eli intenti dell'Istituto coloniale fascista 


(Nostra intervista con l'ing. Riccardo Brunner) 


I problemi della mostra espansione in 
genere e soprattutto quelli relativi alle 
psossibilità di sviluppo del nostro domi- 
nio coloniale attuale, entrano, si. può 
«ire, ogni giorno di più mella cerc 
«lei problemi li della Nazione e 
< ‘opinione pubblica 
muovo spirito che dimostra il formarsi 
di una promettente preparazione delle 
masse; prodotto. della dottrina e della 
pratica f: ta che sono riuscite a tra- 
sformare l'individualismo proprio del 
nostro popolo in un unico blocco di 
lontà e di energie. Ciò rappresenta an- 
che il risultato, della campagna propa- 
gandistica che in questo senso l’Îstitu- 
to coloniale fascista, il muovo organo 
unificato dell’azione a del pensiero co- 
Jloniale. va svolgendo. 

Nella nostra città ove per opera del- 
la sezione per le Tre Venezie dell’Isu- 
tuto fanno capo le ‘iniziative miranti 
allo sviluppo della coscienza coloniale 
di una vastissima zona, questo spirito 
deve ‘essere maggiormente sentito, e 
ipiù che altrove dev’esser viva l'opera 
di propaganda, In merito a quanto si 
è finora fatto a Trieste, agli intenti è 
alla situazione attuale, abbiamo volu- 
to interrogare l’ing, Riccardo Brunner, 
che dalla fondazione presiede la sezio- 
me triestina dell'Istituto. 


Coscienza coloniale 


Premetto — ci ha detto l'ing. Prun- 
rer —- che parlando di cose coloniali, di 
speciale attualità... in questo periodo 
canicolare, € dei propositi che animano 
nostro lavoro, non dirò cose nuove; 
Îla rapida: ascensione della nostra poli- 
tica africana, specie in questa promet- 
tente fioritura della letteratura colo- 
niale, viene ampiamente e ripetutamen- 
te esaminata dai nostri più eminenti 
‘tolonialisti. Purtroppo: però il numero 
«ielle persone che seguono e si interes 
sano di tali importanti problemi è sem- 
prs troppo esiguo, tanto che il gros 
dei lettori non si è ancora familiarizzato 
a esaminarli a considerarli alla 
stregua della loro vera importanza. Mi 
# grato perciò essere anche soltanto il 
portavoce attraverso la stampa quoti- 
diana perchè solo così il prodotto degli 
studi e delle esperienze in materia co- 
lonialo ‘può ‘arrivare fino al grosso del 
nostro pubblico, 

In quest'epoca, di rapido sviluppo 
della letteratura coloniale ho osser 
vato che le cose migliori restano limi- 
tate, specie dopo. l'unificazione della 
stampa coloniale, alla rivista L’Oltre- 
mare, che rappresenta l’unico e il più 
autorevole organo di studio e di azio- 
me coloniale. 

Dey'esser dunque compito della stam- 
pa quotidiana di far conoscere i pro- 
blemi coloniali alla. generalità. dei let- 
tori; ‘in questo vedo il modo migliore 
di arrivare a quell’auspicata coscien- 
za coloniale, alla quale si appuntano 
gli sforzi delanostro Gorerno. 


L'azione del Governo 


L'opera del Governo nazionale, da 
qualsiasi punto di vista venga conside- 
rata, è stata in questo ultimo quin 
quennio svolta con una larghezza di ve 
dute e rapidità di realizzazione mai 

"nprimarriscontrate. a larga deo /susci 
tata nella stampa nazionale ed estera 
dalle ‘operazioni militari compiute dal- 
le nostre truppe e dalle Camicie nera 
libiche nei primi mesi di questo anno 
ha messo già in evidenza i progres- 
si del nostro possesso territoriale in Li- 
bia. L'occupazione e la graduale pa- 
cificazione della Sirtica attraverso il 
possesso. di punti strategici da Gada- 
mes al confine tunisino fino a Giarabub 
ai limiti orientali della Cirenaica, as- 
sicurano un fronte unico di operazioni 
e il controllo di vaste zone più interne; 
ciò. permette ora nuovi sviluppi verso 
sud nel Fezzan, meta della pacificazio- 
ne definitiva della colonia. 

Se le condizioni di sicurezza sono già 
da lungo tempo assicurate în Tripolita- 
nia, queste si avviano definitivamente 
verso una soluzione in Cirenaica, ove 
sotto certi aspetti esistono condizioni 
di sviluppo ben maggiori di quelle del. 
la colonia sorella. 


Opere pubbliche 

E’ superfluo rilevare — ha continua- 
‘to l'ing. Brunner — l'importanza delle 
opere pubbliche e dei pubblici servizi in 
territori nuovi e nella fase iniziale d'e- 
conomia quali possono essere le nostre 
colonie. La valorizzazione della colonia 
attraverso ‘un’ corrispondente patrimo- 
nio di. opere pubbliche rappresenta 16 
strumento. iniziale. ma essenziale della 
colonizzazione; completato! poi ccl da- 
re al territorio «da occupare l'aspetto 
di un paese civile e inalzando il tenor 
di vita dei metropolitani. z 

Non si potrebbe altrimenti immagi- 
nare lo sfruttamento agricolo delle re- 
gioni dell’altipiano cirenaico o della z0- 
na stepposa della Tripolitania se mon 
esistessero già in precedenza le vie di 
comunicazione per effettuare i traspor- 
ti verso i centri della costa e se in que 
sti i mezzi e le attrezzature non sì pre- 
sentassero adeguati. s 

‘Le grandi opere di bonifica e di ca- 
malizzazione compiute in Somalia e nel- 
la mostra Eritrea, specialmente. nella 
piana di Tessenei e che hanno ridonato 
alla fertilità migliaia di ettari di ter- 
reno, la costruzione di nuove vie di co- 
municazione, muovi impulsi dati all’e- 
dilizia, l'alimentazione idrica dei cen- 
tri abitati e in special modo la costru- 
zione degli acquedotti di Tripoli e di 
Bengasi, la riorganizzazione dei servizi 
postali e telegrafici, la ripresa dei lavori 
per la sistemazione delle opere di fogna- 
tura anche nei centri minori, denota- 
ho in questo campo una febbrile atti 
vità che non mancherà di portare be- 
nefici effetti, soprattutto quande si pen- 
si che, dopo un lungo periodo di sta- 
zionarietà, durante. e dopo la guerra, 
ì maggiori risultati si sono ottenuti in 
questi ultimi cinque anni. 

Questa Ta situazione attuale e, per 
sommi capi, l’opera svolta a favore del 
la nostra espansione. 


L'Istituto coloniale fascista 


Si presenta ora ‘una grande mecessi. 
tà: che il problema coloniale diventi 
problema nazionale, che esso entri nel 
lo spirito di tutte le classi sociali. Per 
ciò bisogna curare in modo intensivo la 
propaganda. Bisogna convenire che fi- 
no 2 poco fa in Italia si era rimasti 
un po indietro perchè la propaganda 
veniva esercitata in forma non coor- 
dinata; vi erano troppi organi di pro- 
paganda con programmi diversi e con 
scarsi mezzi a disposizione. Il problema 
è stato coraggiosamente affrontato dal 
Governo nazionale (ricordiamo a questo 
proposito l’opera di 8. E. Federzoni) 
€ risolto nel modo migliore, chiamando 
a raccolta tutte le forze coloniali ope- 
ranti nella Penisola. Queste forze furo- 
mo inquadrate con essmplare disciplina 


i 


nell’ambito dell’I. C. F., sorto dalle! 
basi del glorioso Istituto Coloniale Ita- 
liano rigenerato dall’on. Venino e ri- 
conosciuto dal Governo e ‘dal Partito 
come l’unico ente del genere esistente 
in Italia. Ne è risultato un organo di 
propulsione del pensiero e dell’azione 
coloniale e si è raggiunta così una uni- 
tà d'indirizzo fra le varie regioni d’I- 
talia. 

A Trieste, a Torino, a Milano e a 
Tripoli sono sorte in meno di tre mesi 
fiorenti sezioni dell'Istituto. 

Uguale andamento di unificazione si 
è avuto nella stampa coloniale unifica- 
ta nella rivista unica Oltremare diret- 
ta dall’on Cantalupo. Tale pubblicazio- 
ne — come «detto — raccoglie in sò quan- 
to il Governo e i suoi coadiutori ope 
tano per la valorizzazione e la rina- 
scità coloniale. La rivista Oltremare 
viene distribuita gratuitamente ai so- 
ci dell'Istituto. Sarebbe utile però che 
ad essa venisse data la massima diffu- 
sione dando modo a tutti gli italiani 
di essere al corrente della situazione e 
della lotta coloniale, 


Trieste e il problema coloniale 


Abbiamo voluto: conoscere a. questo 
punto dal nostro egregio interlocutore 
la posizione tenuta da Trieste nel qua- 
dro dèi problemi coloniali. 

Trieste — ci ha risposto l’ing. Brun- 
ner — rappresenta per l'espansione co- 
loniale italiana un' fattore principalis- 
simo, E ciò perchè oltre ad essere un 
centro d’attrazione dei prodotti delle 
nostre colonie e importante scalo di 
esportazione di molti principalissimi' 
manufatti dell'industria metropolitana, 
fanno capo ad essa larghe zone agri- 
le che potrebbero nell'eventualità di fu- 
turi sviluppi della colonizzazione forni- 
te lelemento. agricoltore e colonizza- 
tore, 

Hl problema immigratorio va però cu- 
rato con molta diligenza perchè da es- 
so possano derivare dei vantaggi reali 
all'incremento. coloniale. 

Per quanto riguarda le comunicazio 
ni non bisogna dimenticare l’iniziativa 
lodevolissima della società triestina di 
navigazione Tripcovich, che dal maggio 
scorso ha stabilito una comunicazione 
a col porto di Bengasi, ottenendo 
ottimi risultati. Prima la linea toccava 
soltanto Tripoli, 

— Qualcosa sull'attività 
ne triestina dell'I. C. F.? 

— Il lavoro della nostra sezione si è 
esplicato nelle Tre Venezie, regioni que- 
ste poste sotto la nostra giurisdizione, 
con la diffusione di abbondante mate- 
riale di propaganda e con un'ottima 
pubblicità a mezzo della stampa nazio- 
nale sui problemi coloniali, 

Una proficua opera di propaganda 
venne fatta pure tra. la gioventù stu- 
diosa. 

In una riunione tenutasi presso la 
sede della sezione, alla quale parteci. 
parono oltre al segretario della Fede- 
razione fascista, i rappresentanti -lel- 
Istituto coloniale, della. Regia Uni- 
versità, del Re; Provveditorato agli 
studi e dell'O. N. B., venne presentata 
ed ncecolta la segnente proposta: 

«Allo scopo di risvegliare una vera co- 
scienza, coloniale nella. nostra. gioventù 
sì propone l'istituzione di un corso co- 
loniale da tenersi durante le vacanze 
estive alla nostra Università, ‘A questo 


della sezio- 


saranno ammessi tutti gli avanguardi- 
sti che avendo con buon esito assolto 
l'esame di Stato, dimostreranno inte- 
ressamento agli studi coloniali. I migiio- 
ri classificati alla fine del corso sarauno 
inviati in viaggio di studio nelie mo- 
stre colonie». 

In seguito all'approvazione della pro- 
posta furono incaricati dell'attuazione 
pratica del progetto il Rettore prof. 
Giulio Morpurgo, il prof. Giorgio Ro- 
letto della Regia Università ed il prof. 
Fonda Bonardi dell'O. N. B. Tanto la 
Università che la sezione si rivolsero al 
Ministero delle Colonie allo scopo di 
sottoporre il progetto e di ottenere do- 
gli ‘aiuti. Il Ministero, pur apprez- 
zando ed incoraggiando l’iniziativa von 
ha potuto promettere alcun aiuto finan- 
ziario. ; 

In una seconda riunione venne però 
deciso di tenere egualmente il corso a 
speso dell'Università e della sezione. il 
docenti fino ad ora incaricati sono: il 
prof. Giulio Morpurgo che svolgerà un 
ciclo di lezioni sulle produzioni delle 
colonie italiane (parte merceologica), il 
prof. G. Roletto per la geografia eco- 
nomica ed il prof. Cumin per la geo- 
grafia fisica. Saranno în seguito desi- 
gnati altri docenti per corsi speciali. 

Il corso avrà inizio ai primi di set- 
tembre e durerà poco più di un mese. 


Un viaggio di studio nelle Colonie 

Per il viaggio-premio ai partecipanti 
meglio classificati il programma. sarà 
concretato solo quando saranno mote le 
facilitazioni concesse dalle società di na- 
vigazione e si saranno assicurati ade. 
guati finanziamenti. 

La Commissione costituita dalla se- 
zione per le Tre Venezie dell’I. C. F. 
per organizzare in modo efficace la pro 
paganda coloniale, preso atto dell’inte- 
ressamento creato nelle scuole di tutti 
i gradi della regione mediante confe- 
renze e discorsi agli alunni e ai Balilla, 
secondo le direttive segnate con vivis- 
simo consenso dalle gerarchie della 
scuola e «delle organizzazioni giovanili, 
ha studiato le ulteriori operazioni da 
svolgere per realizzare la secorida parte 
del programma d'azione delineato nel 
maggio scorso, cioè la gita in colonia di 
giovani adeguatamente preparati e se- 
lezionati in modo da creare l'interesse 
più vivo nell'ambiente più idoneo. 

I gitanti prescelti verranno invitati 
con inquadramento militare a compiere 
il viaggio-premio in colonia, gratuita- 
mente: sarà comunicato a suo tempo il 
numero preciso dei premiati previsti e 
sarà pure comunicato se saranno am- 
messi gitanti a pagamento con quote 
ridotte. nei limiti del possibile. 

Questo — ha concluso Ping. Brun- 
ner — il quadro delle iniziative prese é 
dei risultati raggiunti. 

Non vi ho parlato in questa mia sin- 
tetica esposizione della’ giornata colo- 
miale, poichè di tale argomento vi sie- 
te occupati a suo tempo diffusamente. 

Una conclusione a quanto detto fin 
qui? La conclusione sta nelle mie di- 
chiarazioni stesse: spingere enti e pri- 
vati a cooperare con tutte le loro forze 
e ad appoggiare l’Istituto Coloniale 
Fascista nella sua opera rivolta tutta, 
congli auspiciudel Governo; rallarcono> 
scenza dei problemi delle nostre colo- 
nie e alla formazione. di una coscienza 
coloniale nel popolo italiano. 


Riduzione di cognomi 


in forma italiana 

Continuiamo la pubblicazione dei no- 
mi ridotti recentemente con decreto pre- 
fettizio in lingua italiana: 

Adamich Emeterio in Adami, Albrecht 
Giuseppe in. Alberti, Alesich Antonio 
in Alessi. 

Bastiancio Martino vin Bastiani, 
Bautscher Luigi in Bauci, Bohm Adal- 
berto in Benni, Brach Corrado in Brac- 
chi, Bracig Giuseppe in Bracci, Bra- 
tossovich Giovanni: in Bertossini, Brez- 
zel Vittorio in Bressi. 

Cappel Giovanni in Cappelli, Cerkve- 
nic Giuseppe in Cerqueni, Ciak ‘Andrea 
in Ciacchi, Ciak Giacomo in Ciani, Co- 
ciancich Ermanno in Canziani, Coslo- 
vich Roberto in Caprini, Coyrich An- 
tonio in Covri, Crivicich Giacomo in 
Crivelli, Crulcie Pietro in Crulli, Cu- 
liad Antonio in Guglia, Cuschie Um- 
berto in Chiussi. 

Depeder Vittorio in Depetri, Dimi- 
nich. Francesco in Dimini, Doplicher 
Pellegrino in Doppieri. 

Erschen Attilio in. Erseni. 

Fibich Narciso in Febi, Furlanio An- 
tonio in. Furlani. 

Gasparitsch Pietro in Gaspari, Geyer 
Guido in Gaiardi, Gerlane Antonio in 
Gherlani, Germek Gioacchino in Ger- 
melli, Ghersinich Lodovico in Gerini, 


Gladulich. Antonio in Giaduli, Glazar 
Giuseppe in Gazzeri, Gumberth Riccar- 
do in De Gumberti, 

Hackl Francesco in Achelli, Heller 
Guido in Chiarelli, Hribar Gustavo in 
Montanari, Hrovat Adolfo in Rovatti, 
Huber Mario in Uberti, Hvala Fran- 
cesco in Grazia, Hvala Luigi in Qualla, 
Hynek Lodovico in Chinetti. 

Iakel ved. Isea in Giachelli, Ierz Giu- 
seppe in Ierini, Ivancich Giulio in Gian- 
nini, 

Katz Marco in Sacerdoti, Kaucic Car- 
lo in Caucini, Kermelj Francesco in 
Cremoli, Kikel Edoardo in Chicchelli, 
Kobal Luigi in Coballi, Kobau Attilio 
in Coba!ti, Kostner Vasco in Costa, 
Kosuta Carlo in Cossuta, Kovac Gio- 
vanni in Fabbri, Kovacich Giovanni 
in Fabretti. 

Lachner Vittorio in Laneri, Lacovig 
Mario in Lacovigi, Likan Antonio in 
Licano, Lucich Giovanni in Luci, Tuin 
Augusto in Luini, Lulik Giovanni in 
Lulli. 

Machnich ved. Maria in Macini, Ma- 
cho Enrico in Macchi, Majcen Giusep- 
pe in. Maggi, Malnig Paolo in Manni, 
Marass Manlio in Marassi, Marchich 
Tomaso in Marchi, Martincich Giusep- 
pe in Martini, Mattiassich Giuseppe 
in Mattiassi, Maurich Ignazio in Mau- 
ri, Merkuza Cristiano in. Marcusa, 
Mevlja Giovanni in Meola, Micheleic 
Mario, in. Micheli, Michelzhizh ved. 
Edvige in Michelli, Mihalich Valerio 
in Micalli, Milic Luigi in Millo, Mil 
loch Pietro in Millo, Milost Lidia ‘in 
Graziani, Mistelsteiger Guglielmo in 
Mistelli, Mlatsch Giuseppe in Milazzi, 
Mrach Giulio in Marchi, Miller Ri 
cardo in Molinari, Muschka, Massim 
liano in Musca. 

Nicolich Giovanni in Niccoli, Nichi- 
toviez Norherto in Nicoli, Nikitowiez 
Egone in, Nicoli, Niklitsch Francesco 
in Germogli, . 

Opatich Egidio in Patti. 


de Pallich ved. Carmela in de Palli, 
Pardubibzki Renato in Pardubini, Pau- 
lettich. Pavletie), Fxuesto in 


_ Paoletti, | dican! 


Paulich Federico in Paoli, Payerl Lo- 
dovico in Paglieri, Perich Nazario in 
Perizzi, Perisich Antonio in Perissi, 
Peselj Giuseppina in Pescelli, Petech 
Giuseppe in Petri, Petrich Vincenzo 
in Petri, Pirman Enrico in' Primani, 
Pischianz Roberto in Peschiani, Pogat- 
schmig Carlo in Fogazzaro, Pogutz Vit- 
torio in Poggi, Poriska Osvaldo in Pri- 
sco; Prelesnik Francesco in Preletti, 
Premrl Francesco in Premoli, Proft 
Augusto in Protti. A 

Razman Giuseppe in Rasmini, Re- 
gent Giuseppe in Reggente, Rencel 
Giovani Emilio in Renzi, Rencel Ma- 
rio in Renzi, Riavitz Gualtiero in Ri- 
va, Riaviz Giusto di Gius. in Riavini, 
Riaviz Giusto di Giusto in Riavini, 
Riaviz Olga in Riavini, Rieger Gino 
in Righi, Rossovich Rodolfo in Rosso, 
Rottenbacher Eleonora in Del Rio, 
Rottenbacher Elisabetta in Del Rio, 
Rottenbacher Federico in Del Rio, 
Rottenbacher Guido in Del Rio, Rot- 
tenbacher Maria in Del Rio, Rotten- 
bacher Riccardo in Del Rio, Rugliaz- 
cich Luigia in Rugliani, Runtich Fran- 
cesco in Runti. 

Sabec Emilio in Sabelli, Schiemer 0- 
scanre in Semerini, Sedmak Danilo in 
Settimo, Segnjanin Giuseppe in Segna- 
ni, Segulin Mariano in Segalini, Sei- 
fert Luigi in Saffi, Sfetez Aldo in San- 
tini, Simsic Eleonora in Simini, Sim- 
sic Gustavo in Simini, Simsie Gustavo 
in Simini, Skerk Luciano in Serti, 
Smillovich Giuseppe in Millo, Snasich 
Amelia in Sinasi, Sosic Francesco in 
Sossi, Sosic Giuseppe in Sossi, Starec 
Giuseppe in Starace, Stegovec Fran- 
cesco in Stegoni, Stock Alfredo in 
Stocchi, Stultus Romeo in  Stolco, 
Sturm Anita in Stormi, Suppaneich 
Eugenia in Suppani, Suppancig Ame 
lia in Suppani, Suppancig Guido in 
Suppani, Suppancig ved. Maria Fran- 
cesca in Suppani, Suppancig Oliviero 
in Suppani, Suppancig Silvio im Sup- 
pani, Sussich Aldo in Suzzi, Sussich 
Giusto in Suzzi. ES 

Tomasich Antonietta in Tomasini, 
Tomasincich Giuseppe in Tomasini, 
Toncic Fortunato in Tonini, Toncich 
Maria in Tonelli, Tyrichter Eugenia 
in Tireni, Tyrichter Giuseppe in Ti. 
Treni. 

Ungar Alba in Ungari. 


Elargizioni varie 


Ci perrdanero : 

Per onorare la memoria di Jacques 
Fresco, da Elena e avv. Ferruccio Slo- 
covich lire 30 pro Consorzio antituber- 
colare; dal dott. Giorgio e Biamca 
Mann lire 25 pro Società Amici del- 
l'Infanzia; dal dott. Filippo Brunner 
lire 50 pro Socidtà Amici dell’Infanzia. 

Per onorare la memoria di Valentino 
Dollenz, da Andrina e Giovarmi Bartu- 
lich lire 30 pro Beneficenza di Lussin- 
piccolo. 

Da 0, P. lire 80 pro Congregazione 
di Carità. 

Nel terzo anniversario (16 corr.) della 
morte dell’indimenticabile cav. Nicolò 
Bartole, dalla vedova e figlio lire 100 
pro Guardia medica; dalla cognata Eu- 
genia Ieralla lire 15 pro Società Amici 
dell’Infanzia. s 

Da Sergio Grassi lire 20 pro Asilo 
Speranza. 

Dal piccolo Gianni lire 50 e dalla sua 
mamma lire 50 pro Sogietà Amici del- 
PInfanzia. È Ì 

Da N. N. lire 104 pro Guardia me- 


i ORA : spice 
Elargizioni ad Enti patriottici 
ed umanitari 
Il R. Provveditorato agli Studi co- 

munica: 

Come si ricorderà, quando fu appresa 
la. notizia della partenza dell’allora 
Provveditore agli Studi di Trieste, 
comm. Giuseppe Reina, fu costituito 
un comitato col compito di raccogliere 
® rendersi interprete dei sentimenti del- 
la scuola giuliana verso l’egregio fun- 
zionario e manifestarli in forma tan- 
gibile, Poichè quasi tutti indistinta. 
mente funzionari ed insegnanti vollero 
contribuire a tale manifestazione, la 
somma allora raccolta per le onoranze, 
benchè con quota minima per ognuno, 
fu superiore a quanto ‘era il program- 
ma del Comitato. 

Restarono così disponibili ancora lire 
1462.10, che il segretario-capo del Prov- 
veditore agli Studi dott. Giovanni Tan- 
zarella — in funzione del Comitato di- 
scioltosi dopo le onoranze — ha ripar- 
tito fra enti e istituzioni patriottiche 
ed umanitarie. E° precisamente: 

lire 500 alla henemerita Lega Nazio- 
nale, orgoglio e vanto delle più belle 
lotte per la italianità nelle terre ora 
redente; 

lire 400 all'Opera nazionale di assi- 
stenza l’«Italia Redenta», che sorta sot- 
to l’alto patronato di S. A. R. la du- 
chessa Elena d'Aosta, ha estesa la sua 
opera patriottica ed umanitaria nelle 


somtanto il tel. N. Suse: 


DI 


zone di confine, spargendo semi fecondi 
per la causa nazionale; 

lire 662.10 all’Istituto «S. Filippo 
Neri» di Castions di Zoppola. E' que- 
sta una ammirevole e pietosa istitu 
zione che raccoglie nel suo seno la più 
infelice infanzia, j figli delle donne ita- 
liane violate dal memico durante il tra- 
gico anno della invasione, poveri bimbi 
che non poterono essere accolti nelle 
famiglie dopo la guerra e che pur ave- 
vano diritto alla vita. La pietà, l'amo 
re e la misericordia di monsignor den 
Celso Costantini, raccolse nella pia 
casa «S. Filippo Neri», questi derelitti 
— che chiamò santamente «Gli orfani 
dei vivi» — e da allora li nutrisce e li 
educa per la vita e per la Patria. 

Quest'opera di profonda ed umana 
bontà, merita di essere seguita ed aiu- 
tata di simpatia e di appoggio. 

nn 

ll commissario prefettizio per PAmmi- 
nistrazione della Provincia di Trieste ha 
îmviato al gr. uff. conte Gino di Ca- 
poriacco, in occasione della sua nomi- 
na a podestà di Udine, il seguente te- 
legramma: i 

«Gr. uff. conte Gino di Caporiacco, 
podestà di Udine. Ricordando cordiale 
efficace collaborazione S. V. Illma si- 
stemazione interessi provincie sorelle, 
porgo vivissime felicitazioni per meri. 
tata nomina podestà codesta patriot- 
tica città e fascisticamente saluto. Com- 
missario Provincia Pieri». 


La seconda Mostr 


a regionale d'arte 


della Venezia Giulia 


Indetta dal Sindacato regionale fa- 
scista delle Belle Arti e\dal Circolo Ar- 
tistico, si aprirà nella prima decade del 
venturo settembre la seconda mostra re- 
gionale d’arte giuliana. Questa mostra 
avrà particolare importanza per il pub- 
blico e per gli artisti della regione in 
quanto la sua costituzione sarà ufficiale, 
cioè risponderà a certi criteri di orga 
nizzazione, di selezione e di controllo 
che la eleveranno di fronte alle consuete 
mostre di pittura e in genere alle -.o- 
stre d’arte. Come è risaputo, l’orgamz- 
zazione dello esposizioni d’arte, fino a 
qualche tempo fa lasciata all’ arbitrio 
delle circostanze più o meno favorarati, 
ora è stata subordinata agli ordini e alle 
regole della Presidenza del Consiglio dei 
ministri la cuale stabilisce determinate 
condizioni e concede di volta in volta Ja 
sua alta approvazione attraverso decreti 
che sono contenuti nella Gazzetta Uffi- 
ciale. Per ciò ogni mostra d’arte che 
voglia meritare tal nome, nasce con una 
sanzione governativa che ha forza di 
legge. La Presidenza del Consiglio vuo- 
le che le mostre d’arte si nobilitino, e 
dieno attraverso la qualità delle opere 
prescelte una garanzia al pubblico degli 
amatori. 

Anche la Mostra d’arte regionale giu- 
liana, che si organizza sotto il controllo 
e la sanzione della Presidenza del Con- 
siglio, e che avrà come presidente ono- 
rario l'on. avv. Fulvio Suvich, avrà 
dunque il erisma nfficiale della nascita e 
pertanto costituirà un. centro artistico 
di maggiore attrattiva e orgoglio per gli 
artisti della regione e di Trieste che vi 
saranno ammessi e per il pubblico. La 
mostra, secondo gl’intenti del Sindaca- 
tovregionale erdel suo solerte segretario 
Edgardo Sambo, rappresenterà l’attua- 
zione concreta del nuovo ordinamento 
artistico dato alle Esposizioni dal Go- 
verno Nazionale. Criterio di massima 
sarà quello di accogliere con la maggior 
larghezza ogni espressione d’arte, sì da 
preparare la produzione artistica regio- 
nale all'Esposizione nazionale di Roma 
e a quella internazionale di Venezia, che 
continueranno la selezione anteponendo 
sempre più intensamente, la qualità alla 
quantità. Con spirito di imparzialità e 
conscio della responsabilità affidatagli, 
il Sindacato apre l’Esposizione non solo 
agli inseritti al Sindacato ed al Circolo 
Artistico di Trieste ma a tutti gli arti 
sti della Regione Giulia, 


Ciò che dice il pittore Sambo 


Sulla mostra abbiamo voluto sentire 
il pensiero del pittore Edgardo Sambo, 
che nella sua funzione di segretario re- 
gionale, possiede elementi precisi d'in- 
formazione, 

L'iniziativa della mostra - egli ci disse - 
mon era cosa facile, ma essa ci è stata 
resa possibile, grazie all’autorevole e cor- 
teso intervento del vicepodestà avv. 
Paolo Cuzzi che si adoperò per il richie- 
sto ampliamento dei locali della esposi- 
zione. Finora, le sale disponibili erano 
tre. Cra, saranno ben cinque, capaci e 
razionalmente disposte secondo i bisogni 
specifici di un'esposizione importante e 
che raccoglierà quanto di meglio e di più 
vitale si viene creando nell’arte della 
Venezia Giulia, 

Nella nostra regione mon difettano 
artisti capaci di dimostrare le loro pos- 
sibilità. A. Fiume, a Gorizia, nell’Istria, 
a Zara, a Trieste possiamo vantare fer- 
vidi e fecondi ingegni, alcuni aperti e 
zelanti verso la nuova scuola, altri fe- 
deli che tengono in onore la tradizione 
antica. Dei giovani e dei non giovani si 
onorerà la mostra d’arte giuliana, La 
quale — proseguì il Sambo — sarà la 
sintesi di tutto ciò che di forte e di buo- 
no sa dare la nostra terra, Ormai è da 
considerare chiusa o sorpassata la lotta 
o l’antitesi fra i vecchi e i giovani giac- 
chè l’arte ha preso un indirizzo sul qua- 
le mon è più possibile un contrasto di 
scuole. Se Triesto non ha 6 non ha po- 
tuto avere nel passato una tradizione 
pittorica come Mirenze, come Venezia, 
ciò non significa ch’essa mon abbia avu- 
to, e oggi non abbia un gruppo insigne 
di artisti degni del massimo appoggio e 
meritevoli di venire valorizzati. 

La mostra — dichiara Fdgardo Sam- 
bo — dovrebbe appunto tendere alla va- 
lorizzazione dei nostri artisti, Il primo 
elemento a favore del loro prestigio ar- 
tistico sarà costituito dalla severità del- 
la selezione, severità che sarà equità e 
non durezza; il secondo elemento sarà 
dato dal carattere quasi ufficiale che la: 
accoglienza alla mostra conferirà al me- 
rito dell’artista. 


Il problema artistico 
e il problema economico 


Solo con questi criteri si può ‘arriva- 
re ad una vera e giusta: selezione arti- 
stica della mostra. Con questa selezione, 
l'artista potrà veramente avere il senso 
della sua pienezza professionale, della 
sua splendente maturità d'arte, e tag- 
giungere quel prestigio e quella conside- 
razione che tanto si riflettono sul valore 
economico delle sue opere d’arte. Il pub- 
blico, dal canto suo, scegliendo un'ope- 
ra d’arte, sarò garantito del suo effetti- 
vo valore e per il nome dell’artista e 
per l’autorità che alla mostra deriva dal 
controllo delle autorità governative, 

Fissata la mostra su questi onesti 


principi, non è difficile presagirle un 
grande successo pratico e morale. Molti 
enti triestini, all'uopo interrogati, pro-| 


misero il loro appoggio alla mostra con 
l'acquisto di alcune opere. Su queste 3 
su, altre adesieni — conclude il Sambo 
— è doveroso contare, giacchè non è am- 
missibile che la mostra resti soltanto un 
luogo di piacevole contemplazione este- 
tica. Il Sindacato confida che gli enti 
locali vorranno incoraggiare, meglio e 
più largamente che nel passato, la pros- 
sima mostra d’arte giuliana, E’ dovere 
civile e morale tenere unita e viva la 
classe dei nostri artisti che altrimenti 
andrebbe dispersa in altri paesi, attrat- 
ta dai necessari guadagni e costretta da 
imprescindibili necessità. Gli artisti su- 
biscono il doloroso travaglio della crisi 
più acutamente che altre categorie di 
lavoratori. Occorre che gli enti e le per- 
sonalità autorevoli della città "e della 
regione si rendano edotti che l’arte deve 
vivere ed essere sorretta per il maggior 
lustro della Patria italiana. 
Un’esposizione circolante. La Società 
«Amici del Libro» ha raccolto un nu- 
mero non grande. ma scelto di quadri 
© sculture, destinati a formare una 
esposizione circolante nelle vario città 
di provincia. Le opere, prima di venir 
spedite a destinazione, resteranno per 
alcuni giorni esposte alla «Permanente» 
della società in via Roma 3. Ecco De 
lenco degli artisti che espongono; 
Abram, Ballarini, Bidoli, Bonazza, 
Prumatti, Coellì, Flori-Finazzer, Gar- 
zolini, Grimani, Gallovich, Lonza, Ma- 
scherini, Nulian, Orlando, Pacifico, 
Plienier, Rossmann, Sambo, Sofianopu- 
lo. Oggi alle 11 l'esposizione s'inau- 
ra. Sono invitalti gli artisti evi soci 


l'infanzia. 


WES S. A, FASSATI, POGGIBONSI (SIE 


Per I dI S&VVISI COMNETTIVI, &C0. chiamare 


Per i pensionati ex-regime 
che non hanno ancora livuidata la: pensione 


C’informano da Roma che il Governo 
fascista intende rendere fra breve ese- 
cutiva nel Regno la convenzione di 
Vienna del 30 novembre 1923, con uno 
speciale provvedimento legislativo, sen- 
za attendere la ratifica da parte di quel- 
li Stati succedanei (Jugoslavia e Po- 
Jonia), che non l'hanno ancora depo- 
sitata. 

Il provvedimento ,che non dovrebbe 
tardare a lungo, è una nuova prova 
dell’interessamento del Governo nazio- 
nale per i pensionati ex regime, i qua- 
li, per colpa del ritardo nella ratifica 
dell'accordo di Vienna, sono ancora, do- 
po tanti anni dall’armistizio, senza la 
pensione. Con il provvedimento allo stu- 
dio l’imbrogliato problema dei pensio- 
nati ex regime sarà, finalmente risolto 
con equità anche per il gruppo ci pen- 
sionati dell’equile di Lipizza e Presta. 
nego e per alcuni ufficiali ex austro-un- 
gariei sudditi italiani, i quali avranno 
finalmente liquidate le loro pensioni e 
incasseranno anche gli arretrati. 


Tna bicieletta investe un auto 
Due feriti 


La guardia daziaria Antonio Kale, di 
23 anni, abitante a Trebiciano 112, ieri 


nel pomeriggio, verso le 16, si avviava |19. 


in bicicletta, assieme al fabbro Augusto 
Mosina, di 18 anni, abitante pure a Tre- 
biciano 10, verso Villa Opicina. Il Kale, 
che teneva la destra, era'a circa 100 me- 
tri più avanti del compagno, quando 
nei pressi di Villa Opicina, ad una svol 
ta, andò a cozzare contro l’auto numero 
452.1, S., che veniva în senso inverso, 
guidata dallo «chauffeur» Umberto Ze- 
manek, abitante-in via Economo 6. Nel 
la macchina c’era pure il meccanico Sil- 
vio Pegan, di 24 anni, abitante al 1388 
di Guardiella-Farneto. Quantunque Vau- 
tomobile tenesse la sua destra e filasse 
a velocità normale, nell’urto il ciclista 
venne sbalzato violentemente a terra, 
in modo da riportare ferite lacero-con- 
tuse alla guancia, alla regione deltoidea 
sinistra e alla coscia destra, mentre lo 
«chauffeur», nello sterzare rapidamente 
per evitare il pericolo, andava a finire 
contro il muro della strada, così che 
un vetro della macchina andò in frantu- 
mi e il Pegan s’ebbe una ferita alla re- 
gione temporale sinistra, 

Frattanto  sopraggiunse il Mosina, 
che aiutò il compagno disgraziato ad al 
zarsi e lo «chauffeur», rimasto incolu- 
me, rimessa a posto la macchina, che 
nel cozzare contro il muro aveva ripor- 
tato danni anche al cofano ed ai para- 
fanghi, prese a bordo il ferito ed il Mo- 
sina e Ji trasportò all'Ospedale Regina 
Elena. Quivi, tanto il Kalc quanto il 
Pegan vennero medicati dal sanitario 
di turno e fatti accogliere poi nel deci- 
mo reparto chirurgico, dichiarati guari- 
bili il primo in una quindicina di gior- 
ni e il secondo in dieci gorni. 


Movimento sindacale 

Sindacato provinciale lavoranti barbie- 
ri e parrucshieri, I lavoranti barbieri e 
parrucchieri che non hanno ancora usu- 
fruito delle ferie annuali, sono invitati 
a presentarsi al Sindacato (via Dante 


T-IV) martedì e venerdì dalle 18 alle 


Mammine ! 


Questa lettera Vi porla un prezioso suggerimento a difesa della 
salute dei Vostri piccoli tesori. 
Con la stagione calda sorgono, per Voi buone mammine, le preoccupazioni, 


perchè il caldo arreca molti malanni di natura intestinale che aliliggono 


Senza tema di errare possiamo dirVi che essi vanno quasi esclusivamente attribuiti 
all'uso di acque inquinate o di dubbia potabilità e di bevande preparate 
a base di sciroppi artificiali. 


Tuite Voi, buone Mammine, Vi lasciate illudere dai nomi ingannatori di aran- 
ciata, limonata, cedrata, granatina, fragola e così date ai Vostri bimbi misture 
che hanno, è vero, colori suggestivi ma che il più delle volte sono preparate con 
sciroppi colorati artificialmente: e con colori non sempre innocui, 


Ecco l’insidia, ecco il pericolo per le Vostre creature ! 


Quindi Voi Mammine plaudirete sicuramente a noi che dopo aver seriamente 
studiato siamo arrivati alla più felice e positiva conclusione preparando la 
bibita ideale per i bambini, genuina, naturale, gustosa. 


Il nostro SUCCO dd’ Uva, (tale è il nome del nostro magnifico 
prodotto) è il naiurale succo spremuto da uve finissime e concentrato, 
È quindi perfeliamente genuino, senza alcool 
sostanza colorante ricevendo il suo colore dall’ Uva. 


Fino a questo punto Vi abbiamo parlato del “SUCCO d'WUVA,, come 
della bibita per î bambini. Ma sarà bene che teniate presente che se è per loro 
l’ ideale delle bibite, è anche per Voi Mammine e per tutti coloro che desiderano 
dissetarsi ad una fonte di sicura genuinità, la perfetta fra le 
bibite perfette, la gradevolissima fra le gradevoli, l'indispensabile 
per coloro che non amano gli alcoolici o che non ne possono fare uso, 


Acquistate domani stesso una bottiglia di SUCCO d’ UVA 
Fassatî, Mammine, e sicuramente resterete pienamente 
soddisfatte, 
La Direzione della Soc. An, FASSATI 


e privo di qualsiasi 


NA); ES 


Littoria 


Comando  Coorte Marinara «N. Sauro», 
Sabato nel pomeriggio, Ja Coorte Marinara 
andata a presenziare alle accogliene 
za e la cittadinanza tutta preparerà ai 
baldi canottieri della. «Pullino», Adunata 
dinanzi ai Comando della Legione (via 
d'Annunzio) alle ore 15.30. Domenica mat- 
tina alle 7 adunata della Coorte in piazza 
Verdi, per recarsi al bagno. 

238.a Legione Avanguardisti «R. Oberdan», 
Comando XI Centuria. Tutti gli avaneuar- 
disti di questa Centuria, sono convocati 
per domani 16 corr. alle 20, in sale Dante, 
S° interviene in ‘borghese. 

I sottoelencati avansuardisti devono ri- 
tirare. seralmente, presso il. Comando di 


‘Conturia, dalle ave 19 alle 2, le tessere; 


Maurich Leopoldo, Monteduro Alessandro, 
Schuser Giuli; Argentini Fmiliano, P 
do Marcello, Raunicher Riccardo, Vir 
Nobile, Barovina Riccardo. Mabbris Enea, 
Bulian Italo, Albanese Antonio,  Quaia 
Ricciotti, Peperle Sergio. 


Gite per mare È 


Oggi, Ferragosto, avranno luogo, ‘soltan- 
to con bel tempo, le seguenti gite per 
mare, con partenza da Trieste (molo della 
Pescheria); 

Per Grado alle ore 8 e 9; 
Grado alle 16 e alle 19, 

Per Portoroso (diretto) alle 15; partenza 
da Portorose alle 19 e alle 23, 

Per Isola e Pirano alle ore 15: partenza 
da Pirano alle 19 e da Isola alle 19.30. 

Per ‘Capodistria alle ore 8 (bagno), fl (ba- 
gno), 12,5 (bagno), 14 (Ospizio e bagno), 15 
(bagno), 15.15 (eventuale toccata bagno), 


partenza da; 


16 (bagno), 20.50 (bagno); partenze ca Ca- 
bodistria, alle ore 5.15 (Ospizio), 6.45 (ba» 
Eno), 7.20 (toccata Isola), 9 (bagno), 12 (ba- 
(bagno), 13.15 bagno), 17 (bagno), 


Eno), 12.15 
130 (di 


NB. Dopo le 17.10 si effettneranno conti- 
nue corse di sfollamento con intensificato 
servizio di piroscafi a seconda del bisogrio. 
Resta inteso che con bel tempo l’ultima car- 
89 dal bagno sì farà alle ore-2%iz.in cgso 
diverso alle ore 19.30. Con cattivo tempo la 
direzione si riserva. ancora di sopprimere 
le corse secondarie, Si raccomanda. a, co- 
loro che vanno all’Ospizio di imbarcarsi 
in tempo sul piroscafo delle 14, e di ritor- 
narvi soltanto con quello delle 17, non es- 
sendo concesso di usufruire di piroscafi del 
Bagno, Essendo giornata festiva non sono 
validi per il Bagno, gli abbonamenti. 

Per Sistiana. Partenza da Trieste col pi 
toscafo «Capitano Rizzo» (Molo Bersaglieri) 
ore 9.30, 14, 16, 19. Da Sietiana, ore 12.30, 


14.45. 18, 20, 22 (eventuale). 

Per. Sistiana col piroscafo «Monfalcone», 
(molo Bersaglieri) alle ore 9 e alle 15: par- 
tenza da Sistiana alle 13 e alle 19.30 ed 
eventualmente una corsa, serale da Trieste 
seo in caso di forte affluenza di pub- 

ico. 


15, 8.45, 9.15, 9.45, 10.15, 

i, 14.15, 14.45, di 9 

18, 18.0, 19, 20, 21. Part. Miramare 

Grignano alle ore: 8.45, 9,15, 9.45, 10.15, 11.15, 
12, 12.50, 13.30, 14.15. 14.4: DR: ni 45, 16. 


9, 2930, 22, 

In caso affollamento verranno fatte di 
le corse etraordinarie, 

Per il Bagno Punta Sottilo, Per il Ba 

10,30, 12,39, 13.45, 15.05, 16.05, 1615, 

dal Bagno: 2, di 
19 19.50, 20.45. 

Por il Lazzaretto, S. Bartolomeo: dal 
Trieste ore: 8 per il bagno di Punta Sotti- 
le e Lazzaretto, 9.30 per il bagno di Punta 
Sottile e. Lazzaretto, 10.45 per Lazzaretto, 
12.40 per Lazzaretto, 14 per Muggia, 15.15 

uggia e Lazzaretto, 19: da Lazzarcet- 
to ore: 7 da Lazzaretto, 10. da Lazzaret 
11.15 per Muggia da. Bagno Postogn 
dal Bagno stogna per Trieste, 1315 da 
Reano 14.30 da M per Trieste, 
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Ì campioni olimpioniei della “Pallino, 


saranno sabato a Trieste 


Tl nostro, corrispondente d'Isola d'I- 
stria ci comunica: 

I valorosi campioni mondiali della Pul- 
lino giungeranno a Trieste sabato 18 cor- 
rente nel pomeriggio, assieme al nuo- 
tatore Nino Perentin, che ha pure di- 
feso brillantemente i colori italiani ad 
Amsterdam, Nella mattinata i vittoriosi 
atleti saranno .a Monfalcone, ove i so- 
ci della consorella Timavo tributeranno 
loro le prime festose accoglienze. Anche 
i canottieri e lo altre società sportive 
di Trieste vogliono accogliere degnamen- 
te i magnifici vogatori, 

Alle 18 partirà da Trieste un piro- 
scafo speciale, messo gentilmente a di- 
sposizione dal Comitato della Società di 
Navigazione Istria-Trieste, che porterà 
ad Isola i canottieri isolani e numerosi 
invitati, Saranno al molo di Isola tutte 
le autorità locali, le associazioni cul. 
turali e sportive e un gran numero di 
invitati. 

Si formerà una corteo che percorrerà 
la città per le vie principali e quindi 
si porterà in piazza Garibaldi, ove il 
Podestà darà il benvenuto aî giovani ed 
esprimerà l’esultanza dei cittadini per 
la stupenda vittoria. Dopo altri discorsi, 
i campioni e gli invitati passeranno nel. 
la sala maggiore del Municipio, ove ver- 
rà servito un rinfresco. 


È N manifesto alla cittadinanza 


Il Comitato organizzatore costituito a 
Isola dai rappresentanti del Municipio, 
del Fascio, dell'Opera Nazionale Balil 
In'e dalla direzione della Pullino, e di 
cui è presidente il podestà, Edoardo Cru- 
scio, hà pubblicato il seguente manifesto : 

«Sono sulla via del ritorno in Patria 
gli insuperabili nostri canottieri, gli im- 
battibili vogatori della Pullino, i formi- 
dabili atleti del remo, che allo Olimpia- 
di di Amsterdam, cinsero, nel nome di 
Italia, la fronte dell'alloro della vit- 
toria. 

Or è un mese li abbiamo salutati’ par- 
tenti per la mèta invidiata. Li abbiamo 
abbracciati, li abbiamo baciati. Il no- 
stro saluto era commosso, Nessuna pa- 
rola di augurio, nessuna parola di rac- 
comandazione, chè noi conoscevamo i 
cuori, conoscevamo il braccio dei no- 
stri ragazzi, | - 

Modesti, semplici, dotati. come sono 
di volontà tenace ed indomita, hanno 
coronato di ambito successo la nostra 
più alta aspirazione, Conoscevano i ra 


| ecegazzi il loro grandese*difficile dovere e, 


dopo dî averlo assolto in maniera, lau- 
dabile; facevano giungere a moi, per le 
vie dell’aria, la spartanamente laconi- 
ca novella: «Nel nome dell’Italia fasci- 
sta, di Pullino, di Armando Diaz, ab- 
biamo vintor, 
to! a 

"ri aero RIT trionfato! Per 
ben cinque volte la prora azzurra del 


fato fa 


Acegendario eondòttiéro dellerlegioni del 
Piave e di Vittorio Veneto, ha violato. 


per. prima l’invidiato traguardo olim- 

I nostrivazzurti canottieri lo hanno 
violato con la. welocità dol vento, quar 
si a voler far proprio motto il verso 
dantesco: «De ‘remi, facemmo ali al 
folle volo». ; 

E sull’antenna dell'onore, ‘alle Olim- 
piadi, ad annunciare al mondo sporti- 
vo attonito ed, ammirato; la. vittoria 
della giovinezza italica, è-salito mae- 
stoso il sacro vessillo della Patria, ac- 
compagnato nella sua ascesa trionfale 
dalla fanfara dei Savoia, romanamente 
salutato dagli italiani, 

Cittadini! ; 

Il Comitato prepara ai nostri giovani 
accoglienze riserbate ai grandì vincitori, 

Tutta la cittadinanza che. ha. esulta- 
to all'annuncio primo di sì grande vit- 
toria; saprà accoglierli, come si accolgo- 
no gli ‘eroi, come si accolgono i trion- 
fatori, 

Ai nostri azzurri rematori siano do- 
nati tutti i fiori dei nostri olezzanti 
giardini, tutti i ramoscelli, intrecciati 
a corona, dei nostri verdi lauri», 


Un telegramma di S. E, Turati 
L'on. Turati ha così telegrafato al se- 


f gretario politico del Mascio: «Magnifica 


vittoria olimpionica conferma virtù e 
tenacia forte popolo italiano. Abbracci 
per me i vittoriosi». 
Alla 8. N. Pullino continuano a giun- 
gere telegrammi di felicitazione. Hanno 
tra gli altri, telegrafato il comm. San- 
guinetti, l'avv. Amodeo presidente della 
Sezione giuliana di canottaggio, il signor 
Agadi Vella dei canòttieri Ferrara, il 
comm. Costantino Doria, il signor Gia- 
cometto Petronio di Pirano, il presiden- 
te dell'Ente sportivo provinciale signor 
Erminio Zucconi, la Società Ginnastica 
. Triestina, la «Camottieri Adria» di Trie- 
Ste e la signora Maria Benussi. 

Un socio della Diadora di Zara ha 
così scritto alla Pullino: «Senza antici- 
pata reclame e senza chiacchiere avete 
dimostrato di non avere rivali nel mon- 
do intero; così è bello vincere e voi da 
giovani ‘e da forti avete vinto, Quì si 
seguiva.la vostra prova con grande inte- 
Tesse e.viva simpatia», 

Il segretario politico del Fascio ha ri- 
messo alla Società Nautica Pullino l’im- 
porto di lire 2009 a titolo di contributo 
della Federazione provinciale istriana 
del P. N. F. per le spese sostenute dal 
sodalizio per la partecipazibne alle Olim- 
pioniche di Amsterdam. : 

Altri hanno informato telegraficamen- 
te d’inviare oblazioni alla povera ma 
gloriosissima società. 

Il Podestà vista l'impossibilità di dira- 
mare inviti personali causa la mancan- 
za del tempo necessario, invita i pode- 
6tà, i segretari politici, le presidenze 
delle società nautiche e sportive giulia- 
ne a yoler partecipare alla cerimonia di 
ricevimento che Isola prepara ai cam- 
‘pioni olimpionici, SOR 

Il piroscafo speciale, come abbiamo 
detto, partirà da Trieste dal molo della 
Pescheria, alle 18 e farà ritorno alle 22. 
Gli invitati che avessero l’intenzione di 
pergottare a Isola sono pregati d’infor 
mare telegraficamente il Municipio, che 
disporrà per l’alloggio. 


ile legno, fregiato del'nome del 


Un invito 
dell'Ente Sportivo Fascista 

Per accogliere degnamente l’armo 
vittorioso della Società «Pullino», cam: 
nione olimpionico, l'Ente sapottivo fa- 
scista invita le rappresentanze delle 
società federato a. presenziare all'ar- 
rivo a Trieste con i gagliardetti sociali 
ed a partecipare al «vermouth» d'onore 
offerto dall'Ente in sede della Fede 
razione del Partito. 
Il giorno e l’ora dell'arrivo saranno 
resi noti con altro comunicato. 


sei 


Domani «Il Piccolo» non esce, 
— «Il Piccolo della Sera» e «Le 
Ultime Notizie» usciranno alla 
solita ora, 


=“EBEKE= 


Un nuovo tipo di sale da tavola, La 
Direzione generale dei Monopoli di 
Stato ha messo in vendita un nuovo 
tipo di sale superiore da tavola, pro- 
dotto negli stabilimenti delle RR. Ter. 
me di Salsomaggiore; condizionato in 
scatole di cartone da un chilogramma, 
al prezzo di lire 4 al kg. più il dazio 
comunale, che a Trieste è di cent. 80 
al chilogramma, 

Il'nuovo tipo di sale incontrerà certa- 
mente il favore del pubblico, perchè 
il condizionamento in scatole 16 rende 
raccomandabile dal lato igienico. 


La pineta 


‘Un incendio di bos 


Un incendio violento ha distrutto 
ieri una ridente pineta fra Senosec- 
chia e Divaccia. Il nostro «b.», che 
per caso assistette all’insolito spetta- 
colo, c’invia questa colorita descrizio- 
ne della pineta in fiamme: 

Alle otto del mattino quando  vali- 
cammo le alture del Gaber per scendere 
nella valle di Divaccia, tutto era tran- 
quillo sul dosso ventilato déèl monte. La 
pineta era intatta; non così tante altre 
che, nel panorama desolato di siecità 
della valle di Divaccia, apparivano bru- 
ciacchiate, carbonizzate per vasti tratti, 
coinvolte nei molti incendi che vi furono 
quest'anno lassù di brughiere, di ster- 
peti e boscaglie. Il Carso, di Sesana e 
di Divaccia è uno dei territori che han- 
no più spaventerolmente sofferto del- 
l’arsura della stagione; il Gaber, «che 
divide la valle di Divaccia dalla conca 
di Senosecchia, il Carso petroso dal Car- 
so alpino, segna quasi il limite fra il 
paese percorso dalla siccità senza risto- 
ro e quello dorée le scarse 


: e_piogge 
no pur risuscitato qualche’ freschezza 
della vegetazione, 


Vetso le10.90 ci accingevamo; 
mio figlio, a rifare il cammino, quando, 
usciti appena dal villaggio di Divaecia, 
vedemmo alte torri di fumo levarsi sulla 
cima del monte. L'incendio già divam- 
pava con grande potenza; Ja pineta, che 
da lontano ne, pareva soltanto lambita, 
lo aveva ormai nel cuore e non potera 
salvarsi. La nostra strada ci portava, di- 
rettamente verso il fuoco, La giornatà 
d'agosto traeva dalla terra scheletrità 
un. calore. accasciante; camminate sul 
pietrame. rovente della scorciatoia era 
una fatica. Per più di.un’ora avanzam- 
mo. con l’incerdio davanti agli. occhi: 
non erano più soltanto le alte torri di 
fumo bianco che andavano assòttiglian- 
dosi nell'aria; erano le fumate di nero 
e rabbioso vapore che ad' ogni soffio 
di. vento si sprigionavano dal seno della 
pineta ancora tutta verde e la investi- 
vano tutta, E a tratti, un lingueggiare 
di pe 

ue 0 tre volte, l'illusione ottica del- 
la distanza ci aveva dato l’impressione 
fallace che il fuoco cedesse a: quelli che 
evidentemente lo combattevano. I due o 
tre bracieri dai quali si scatenavano i! 
bianchi e neri pennacchi sembravano 
ammansati, dominati da una forza che 
li isolasse. Ma quando fummo vicini al- 
l'incendio, l'illusione non fu più possi 
bile. La violenza del fuoco era superio- 
re in quel momento alle forze umane. 


Atte-torri di famo > +e, ro to da ia; 


La brutta avv 


Reduce dalla fiera di Sesana dov'era 
stato a vendere delle statuine di gesso, 


da una fiammata di benzina 
Iersera, poco dopo le 20, un singo- 


tnfltà da un figurinaio | Una donna e il suo bimbo astionati [Un palombaro trae, dal mare 


il.cadavere di un bracciante 
Il mistero della scomparsa del brae- 


il figurinaio Guerrino Greati, di 29/lare accidente che poteva avere conse-|ciatate Carlo Balig, di 18 anni, da Fiu- 


anni, da Udine, abitante in Scala San- 
ta 374, camminava, l’altra sera, verso 
le 21, per un sentiero del bosco di Pog- 
gioreale quando, giunto in prossimità 
dell’Obelisco si vide, improvvisamente, 
tagliare la strada da due individui i 
quali lo invitarono, con modo brusco, 
a consegnar loro il denaro nonchè il 
cesto delle figurine rimaste invendute 
e la giacca di tela, 

Il Greati, impaurito dal tono deciso 
dei due malandrini e per evitar guai 
peggiori, non esitò a dar loro quanto 
chiedevano. 

In possesso del portafoglio, conte- 
nente un centinaio di lire e degli altri 
oggetti, i due mariuoli, dopo aver in- 
timato al Greati di mantenere il silen- 
zio sull'accaduto, presa la via del bo- 
sco, si allontanarono in fretta. 

Il Greati, più morto che vivo dallo 
spavento, anzichè rincasare si recò alla 
stazione dei carabinieri di Villa Opi. 
cina dove, al maresciallo maggiore 
Morgara narrò la brutta avventura ca- 
pitatagli. 

Il maresciallo, avendo individuato 
dalla descrizione fatta dal Greati, nei 
due individui gli stessi che giorni or 
sono avevano aggredito la villica e 
sparato delle revoltellate contro i ca- 
rabinieri, diede disposizioni immedia- 
te. per un'attiva e vasta battuta nella 
zona. 

Le prime indagini portarono al rin- 
venimento della giacca, del cesto e del 
portafoglio vuoto del Greati, oggetti 
dei quali i malandrini avevan prefe- 
rito sbarazzarsi perchè compromet- 
tenti, 

Del fatto venne avvertito anche il 
ten. Mori, comandante interinale la 
compagnia esterna dei carabinieri. 


in fiamme 


co presso Divaccia 


risuonavano invano nell’enorme silenzio 
dell'ora meridiana, 

Era una bella giovane pineta di venti 
anni, Aveva, fra tante vecchie pinete 
semicombuste dall’estate, il fresco ver- 
de della sua giovinezza. Fummo sul dos- 
so del monte proprio nel momento in 
cui il dramma volgeva alla catastrofe. Il 
vento di ponente che aveva un poco al- 
leviato la nostra faticosa ascesa, incal- 
zava le fiamme e le sospingeva sulla 
massa fitta dei pini, Esse piombavano 
sugli alberi dall’alto e li divoravano. Il 
gran fumo che dalla valle di Divaccia, 
avevamo veduto come un turrito castel- 
lo, era sull’opposto versante rovesciato 
dal vento e ingombrava tutta l’aria del- 
la valle, da Villabassa, a Gabersce-Au- 
remiano, a Senosecchia. Il paesaggio 
non si vedeva più, 

Il dromma. rapidissimo 

La pineta, da quella parte, era ancora 
tutta viva. Ma sentiva l'incendio, e pa- 
| réva fremente. Il dramma fu rapidissi- 
mo. Un colpo di vento, e l'incendio, che 
aveva superato il dosso del monte, tr: 


mangiò, in ui mento, Poi- si 3 
dall’altra. parte, a ingoiare quello ‘che 
restava, Non erano-più le lingue di fiam- 
me pallide ‘vedute’ fino. allora  guizzare 
nel cielo; era una possente muraglia 
‘di fiamme cupe, d’un color dì mattone 
é dî ruggine, che veniva avarizando con! 
fulminea rapidità tra i palloni di ‘gas 
nerastri. Qualche lepre nascosta fino a 
Quel momento nella boscaglia incendiata 
si.salvava all'ultimo minuto ; la bestiola 
fuggiva alloscoperto, perseguitata dal- 
lo scroscio delle sassate, I contadini. ac- 
correyano corì tizzi accessi per incendia- 
re il margine della boscaglia ancora: sal- 
vo affinchè il fuoco trovasse ostacolo 
in un altro-fuoco e non spiccassé con 
tutta la. sua impetwosità un salto di là 
dalla. strada, .a. incendiare altre e ben 
‘maggiori foreste, 3 

La manovra\riuscì, Inghiottita la. pi» 
neta, il fuoco parve ammansarsi. Dore 
era una compatta macchia verde! di gio- 
vani pini, si vide, attraverso il ‘fumo 
fattosi bigio e leggero, un povero e ro- 
sicchiato frastaglio di esili scheletri. 
Ma l’uragano di fuoco ancora covava 
su la terra ardente; ancora qua e là i 
tizzoni lanciati dal vento appiccavano 
piccoli incendi sparsi, minacciavano 
macchie e piantagioni vicine; e tutto il 
pomeriggio fu un vigilare e un combat- 
tere l'incendio rinascente. 

La pineta distrutta apparteneva al 


Contadini, ‘militi, carabinieri accorsi, 
non potevano salvare la pineta. I colpi 
d’accetta coi quali s’abbattevano le 
piante intorno al rigurgito di fiamme 


fr {ragpola del! vite urbano 


pigliare un topo delle:cabine balneari 


L’impiegato Baldovino Stock, abi 
tante in Pendice Scoglietto 18, reca- 
tosi l’altro ieri; nel pomeriggio, al ba- 
gno pubblico di Cedassamare, ebbe, 
nell'accingersi a vestirsi, la dolorosa 
sorpresa di rilevare che qualche ignoto 
dalie mani lunghe, l'aveva diligente 
mente alleggerito di un orologio d'ar- 
gento, gel valore di circa 80 lire, che 
aveva avuto cura di celare nel fondo 
di una vasca della giacca, appesa poi 
nello spogliatoio. 

Lo Stock si affrettò a recarsi dal vi- 
gile urbano scelto Umberto Pagnacco, 
colà. di servizio, mettendolo al corren- 
te della disavventura toccatogli. 

Il vigile, trovandosi privo di ele- 
menti per, rintracciare il ladro, ebbe 
un’idea geniale. 

— Se il ladro si trova ancora nello 
stabilimento — pensò — ci devono es- 
sere anche i suoi vestiti. Dunque: nel- 
l'impossibilità di rintracciare il ladro 
esaminiamo i vestiti Gei bagnanti! 

Messo subito in esecuzione questo 
suo progetto, il: Pagnacco ron fece una 
vana fatica perchè, nel frugare nelle 
vesti dei bagnanti, depositate nello 
spogliatoio, rinvenne, in. una tasca, 
l'orologio dello Stock nonchè una tes- 
sera ferroviaria che era stata rubata, 
poco prima, a certo Gabriele Di Mari 
no, bidello del R. Liceo F. Petrarca. 

Fatta la scoperta, il bravo vigile si 
mise in attesa nei pressi per acciuf- 
fare il mariuolo appena si fosse pre- 
sentato per riprendersi le vesti. Dopo 
qualche tempo ‘ecco avvicinarsi alla]: 
giacca rivelatrice, un bagnante, il qua- 
le, manco a dirlo, venne immediata- 
mente afferrato dal Pagnacco. Il gio- 
Vafietto, certo Giulio S,, di 16 anni, 
abitante ‘a Villa Opicina, si protestò 
innocente di quanto lo ei accusava, di-|. 
chiarando che, essendo entrato nel-ha- 
gno assieme al proprio fratello, pote- 
va darsi che, a commettere il furto fos- 
se stato appunto quest’ultimo e che 


| 


‘sulla scogliera sottostante. Riportò fe- 


Comune di Gabersce - Auremiano, è il 
danno, del quale non può per ora preci- 
sarsi la cifra, è in ogni caso molto rag- 
guardevole, 


poi, per eritar sorprese, gli avesse mes- 
so gli oggetti rubati nella sua giacca. 

Ma la versione dell’S. ebbe una .pron- 
ta smentita dalla bagnina Giuseppina 
Ballaben, Ja quale dichiarò con sicu- 
rezza che l’S. era entrato nel bagno 
da solo, senza compagnie di sorta. 

Di fronte a queste dichiarazioni l’8. 
venne accompagnato al Commissariato 
di p. s. del III distretto da dove, pre- 
vio il rituale interrogatorio, proseguì 
per le carceri del Coroneo a disposi 
zione dèll’autorità giudiziaria, 

Gli oggetti rubati e rinvenuti furo- 
no restituiti, ad operazione ultimata, 
di singoli proprietari. 


Sepolto da una valanga di sacchi 
è raccolto in gravi condizioni 


Tersera, verso le 20.15, il carpentie- 
te Vittorio Genarutti, di 42 anni, abi- 
tante in via della Cattedrale 3, stava 
lavorando, assieme a certo Carlo Nigris, 
a bordo del ‘piroscafo «Helouan», quan- 
do ad un tratto, în seguito alla rottura 
di una fune, gli caddero addosso parec- 
chi sacchi, e il malcapitato, scaraven- 
tato a terra, riportò la frattura della 
tibia destra, del tarso sinistro ed altre 
lesioni in diverse parti del corpo, Soc- 
corso dai compagni il Genarutti ven- 
ne trasportato con. l’autolettiga della 
Guardia medica all'ospedale Regina Éle- 
na ed ivi.accolto nel decimo. reparto, Ne 
avrà per circa sette settimane, 

La disgrazia 'di un bracciante. Il 
bracciante Vincenzo Lamina, di 23 an- 
ni, abitante in via Evangelista Torri 
celli 6, mentre, iermattina, verso le 
10, lavorava presso la diga in demoli- 
zione al porto Vittorio Emanuele III, 
perduto, ad un tratto l'equilibrio, cad- 
‘de da oltre uri metro e mezzo di altezza 


rite al capo ed alle braccia e, dopo 
essere stato soccorso dai compagni, 
venne trasportato con l’autolettiga del- 
la Guardia medica, all'Ospedale Regina 
Elena ed ivi accolto mel quarto reparto. 


guenze oltremodo gravi, ayvenne in 
via Carducci 12 nelle vicinanze del 
Caffè Dante, dinanzi al quale, al mar- 
gine del marciapiede si trova un di- 
stributore di benzina. Colà due signo- 
ri giunti allora in motocicletta s’era- 
no fermati per rifornirsi di benzina. 
Mentre il custode Carlo Vucci, abitan- 
te in via Torrebianca 12 si accingéva 
all'opera, uno dei due signori all’im- 
provyiso levata dal serbatoio della mo- 
tocicletta il tubo di gomma che era 
servito per travasare la benzina, lo al- 
zò in modo che il fanale a carburo che 
era acceso, spruzzato dal liquido, spri- 
gionò una gran fiammata, 

Il Vucci, senza por tempo in mezzo, 
prevedendo il pericolo, afferrò il tubo 
di gomma in fiamme e con un forte 
strappo lo staccò dal distributore, sca- 
raventandolo lungi da sè. Ma fatali- 
tà volle che la manica ardente andas- 
se ad investire la moglie del Vucei, 
Angela, di 34 anni, che aveva portato 
al marito la cona, il suo figliolo di 14 
mesi, Luciano, che ella tenera tra le 
braccia) in modo che entrambi farono 
lambiti dalle fiamme ed ustionati. 

Al grido di dolore lanciato dalla don- 
na ad alle urla del bimbo, accorse, tra 
altri, il lavorante barbiere Marcello 
Magrone, che usciva dal salone Car- 
ducci, il quale prestò i primi soccorsi 
e toltasi la giacca, avvolse il piccino, 
spegnendo. così la fiammata. 

Nel contempo dalla vicina Guardia 
medica accorrevano pure ì sanitari, i 
quali si affrettarono a trasportare gli 
ustionati all'ospedale Regina Elena. 

Nell’astanteria del pio luogo i .me- 
dici di turno Jiscontrarono alla donna 
ustioni di I e II grado alla mano e 
al polso destro. Le condizioni del bam- 
bino erano più gravi per il fatto che 
il poverino aveva riportato ustioni di 
I e II grado alla coscia destra, al brae- 
cio destro e alla regione temporale de- 
stra, Mentre la Vucci potè rincasate, 
il piccolo Luciano venne fatto .acco- 
gliere, con prognosi riservata, nel set- 
timo reparto. 

Sul luogo dell'avvenuto accidente si 
recò pure una squadra di pompieri per 
aliminare ogni eventuale pericolo d’in- 
cendio. Causa l’accidente anche la mo- 
tocicletta venne danneggiata grave- 
mente, 


La pazza corsa di un cavallo 


Due vecchietti feriti 


Teri mattina, verso le 10, le persone 
che passavano per la via del Rivo, fu- 
tono oltremodo impressionati nel ve- 
dere scendere all'impazzata un carro 
trainato da un cavallo che, imbizaarrito, 
procedeva .galoppando furiosamente. 

E l'impressione divenne angosciosa 
quando, sul carro, furon notati due 
Veochietti i quali, aggrappati alle assi 
del veicolo, invocavano al soccorso. 

Mentre ‘alcuni animosi, assiéome ‘ai 
carabinieri Valotta è Darelli, cercava- 
no di affrontare il cavallo, uno dei ‘due 
vecchietti, con uno scatto di energia, 
afferrato disperatamente le redini, die- 
de un così forte strappo: che il cavallo 
alzatosi sulle due gambe posterioli, do- 
po essere rimasto, per diralche istante, 
i su di un lato, tra- 


‘o ASSf 


riti 


: Sì Stolse fulmine, dios 
vocò in un attimo, un fitto assembra- 
mento di gente intorno ai due vecchi i 
quali, per lo sbalzo brusco ed improv- 
viso che li aveva scaraventati al suolo, 
erano ridotti in condizioni. pietose. 
Prontamente soccorsi dai carabinieri 
Valotta e Darelli, nonchè da altri cit- 
tadini, i due feribi vennero trasportati 
con_un'automobile, all'Ospedale Regi- 
na Elena. Uno di essì e cioè colui che 
aveva dato lo strappo di redini, tale 
Enrico Tell, di 66 anni, aveva ripor- 
tato lesioni al encio capelluto ed in al- 
tre parti del corpo, percui i medici 
lo fecero accogliere nel quarto reparto, 
mentre l’altro, Antonio Tacomin, di 68 
anni, avute le eure opportune, potò 
ritornare alla Pia Casa dei poveri, dove, 
assieme dl compagno, sì trova, da tem- 
po, ricoverato. 

tl cavallo ed il veicolo vennero presi 
in custodia da alcuni passanti, 


Il colpo di un borsaiuolo 


La fimonata che costa 1200 lire 


Teri nel pomeriggio, verso le 16, una 
comitiva di padovani, giunta in gita di 
piacere nella nostra efità, sostò per 
una spremuta di limone presso un ven- 
ditore ambulante alla riva III Novem: 


bre. Duranto la breva sosta il cassiere | 


della (comitiva, Giovanni Battista Bar- 
toleitti, di 26 anni, fu avvicinato cau- 
tamente da uno sconsciuto, che con 
abile mossa lo Borseggiò del portafogli 
contenente tutti i denari dei gitanti, 
complessivamente 1290 ‘lire, 

Fatto il colpo, il tizio si dileguò ra- 
pidamerite, Poco dopo il Bartoletti eb- 
be la egradita sorpresa di constattaro il 
borseggio esi affrettò a comunicare la 
brutta. notizia ai guoi compagni; che 
dopo aver cercato invano di poter rin- 
tracciare l’audace marivolo, si recaro- 
no a presentare denuncia alia stazione 
dei carabinieri di via S. Giorgio. Fu- 
Tono iniziate tosto le ricerche del caso. 


Cervelli sconvolti 


Una scena pietosa e che impressio- 
no vivamente i coinquilini dello stabile 
n, 15 di Campo .S. Giacomo; è avve 
nuta ieri nel pomeriggio. Al secondo 
piano di quello stabile abitano. la ca- 
splinga Irma M. di 29 anni e sua cu- 
gina Alda M.,.con tre figlioli. Verso le 
16.15 un improvviso malore della Irma 
gettava, nella casa lo scompiglio. È, 

La donna, colta da turbamento psi- 
chico, sì die’ a gettare sottosopra ogni 
cosa nella casa e a minacciare i nipo- 
tini, non riconoscendoli più. 

Accorsa la-madre dei piccini, cercò di 
calmare la cugina, ma questa, con un 
folle gesto foce per avventarlesi contro. 

Fu necessario l'intervento del sani- 
tario di turno della Guardia medica, il 
quale dopo aver constatate le condi. 
zioni della M. la fece trasportare al 
Frenocomio di 8. Giovanni, 


I pegni al Morite di Pietà durante lo. 
scorso luglio. La restanza nei magazzi- 
ni del Monte alla fino del mese di giu- 
gno fu di 122.960 pegni con la sovven- 


zione di lire 6.717.604.70.. Entrati nel, 


luglio 24.239 con Îa sovvenzione di lire 


la sovvenzione di lire 1.827.388.,— 

Dal confronto totale con lo stesso me- 
se dell’anno decorso risultarono: entra-.] 
ti in meno 59 con la sovvenzione di lire! 
in più 12.343.—; usciti in più 1010 con. 
la sovvenzione di iire in più 77.559 —.| 
La rimanenza risulta quindi in più di! 


partite 570. con la sovvenzione di lire in 
meno 124.459,90, 


e di 


Ì 


1.280.138.—. Usciti nel luglio 24.094 con |. 


me, abitante a Muggia, che l’altra mat- 
tina, verso le 7, dopo essersi allonta- 
nato di casa ed essere sceso. in una 
barca per pescare ‘con la lenza nel val- 
lone, non avera fatto più ritorno, è 
stato:ieri svelato. 

Un palombaro del Cantiere S. Rocco, 
nell'ipotesi che il Balig fosso  misera- 
mente affogato, tanto più che la barca 
della quale s'era servito per traghet- 
tare. il vallone era stata trovata nei 
pressi di S. Sabba, vuota, fece ieri, mel 
pomeriggio, dei sondaggi i quali die- 
dero, purtroppo, il risultato penoso che 
si prevedeva, perchè conficcato tra 
alcune rocce, il .palombaro rinvenne ad 
una certa profondità, il cadavere del 
disgraziato giovane. 


Una mano nell'ingranaggio, La pun- 
tatrice di tipografia, Maria Rosin, di 
21 anni, abitante in via Orlandini 174, 
lavorando, ieri mattina, verso le 10,30, 
intorno ad una macchina dello stabili 
mento tipografico della ditta Stokel, in 
via della Rotonda 3, ebbe. la mala sorte 
di impigliarsi la mano destra in un in- 
granaggio © riportò una vasta ferita. 
Accompagnata all'Ospedale Regina Fle- 
na, venne accolta nel quarto reparto, 
con prognosi riservata, > 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
v PARTENZE 
VENEZIA: 0.30 M.; 5.00 D.; 605 T, 
(lilano. Lose nasParigi); 426 ‘0. 
VELE i 16. . D.;:16:10 A.; 17. 
ilo SW. Li 180 0.: 20ds De Dv etdo. 
Mera 6.45 D.; 7.60 A.; 
7 ; * (Monfalcone); P 
19.15 O. 4 . SE n 
POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrad 
Bucarest); 5.10 A. (Lubiana);.7.30 D. D. (uu. 
biana-Vienna-Praga); 9.05 Ò.; 12,00 O.; 14.40 
D. (Belgrado); 1€:00 A. 8. Pietro); ‘905 D.D 
{Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 S. O. (Bel. 
grado-Sofla-Costantinopoli); 20.30 D. (Lubia 
n o 
31.00 D.; 5.10 A.:7.30 D.D.; 2 n 
1440 D.; 19.05 D.D. ri 


D. 


DE 


i ARRIVI 

VENEZIA: 040 D; 5.00 %A.; 7.42 A. (Porto 
SIRPIIA DA A.; 9.66 D. D.; 1% W. L; 

È 14; E rete " A $i 
19.40 8. O.; 2145 PER 

UDINE: 7.42 3 12.10 A.; 14,56 
D.: 17.52. As 185: «D.; 2310 A. 

POSTUMIA: 400 8.05 O, S.: 
9,05 D.; 9.41 D. D.; +3 1345 D.; 16.35 
O.: 19.10 D.: 21.50 


D. 
.15 D. 16.36 M.; -19.10 


PARTENZE 
PARENZO: 500 A.; 945 M, (Bule); 13.58 
.3 18.26 M. (Buie). 
COSINA-POLA: 535 0.; 8.16 D.; 1240 M. 
(Cosina); 16.30 D.; 19,00 A, 
GORIZIA-PIEDICOLLE: (5.50 D.; 6.50 O.: 
12.05 A,: 17.50 D.; 18.30 O. (Gorizia), 
ARRIVI 
PARENZO 7.60 Mt. (Buia); 12.09 A.; 19,08 
M. ida Buio): 2116 M. i 
POLA-COSINA: 7.40 .M. (Cosina); 9.42 O.; 
14.10 _D.; 19.30. D.: 21.08 A, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. 


(Gorizia); 
11.33 D.; 15.25 A; 20.55 0); 22.90 D. 


abs 


silab 


° "Una ‘cura. 


di 


RION 


e 


Previdenza di genitori 


genitori che fanno tutto il possibile onde mantenere i 
loro figli in buona salute sanno che il 


un pofente ausilio alle ‘solite cure igieniche. 


Sanno che il Proton risana, atrobusfisce, dà appetito 


‘Pensando che un ragazzo robusto difficilmente si ammala, 
essi somminisfrano il “Proton ai loro figli appena notino 
in loro debolezza, gracilità, pallidezza, inappetenza. 


Il “Proton” è un liquido gradevolissimo al gusto, privo 
di sostanze dannose, digeribile senza difficoltà. 


Si frova in fuffe le Farmacie. 


ABILIMENTO DOTT. COMM. C. ROCCHIETTA « PINEROLO 


Ta pubblicità continuata è Ja base di una florida azienda, 
—_* 


LT! 


Quelli 
Acqua 


di cui non conoscete la 
sorgente potrebbe essere 
la rovina della vostra salute 
-perchè contiene i germi 
di infinite malattie, 

Prima di bere 
scioglietevi una 
bustina di 


De) 
© 


la quale purifica 
l'acqua; vi immunizza con- 
tro le malattie 6 cura l'organismo 


n 
‘Poca spesa evitate 919" 


Solo con la vera SALITINA M. A. potete essere sicuri di prepararvi 
la più deliziosa acqua mineralizzata da bere, tanto pura che fram- 
mista al latte, bibite o vino al quale da un gusto squisito. La SALI 
TINA purifica l’acqua, la rende leggera, digestiva, antiurica, diure- 
tica ed è il più raccomandato regime, preventivo o curativo contro 
l’eccesso ‘di acido urico e le sue gravi conseguenze, 

Rifiutate le imitazioni! Esigete la SALITINA M, A, in scatole 

originali per 12 litri. 


COLLEGIO VESCOVILE PIO X - Treviso 


Grandioso Istittfo appos'famente costrulto secondo Je moderne esigenze igieniche e pedanogiche 
L'istruzione è interna ed abbraccia 
ELEMENTARI HI, IV 0 Y — le CINQUE GINNASIALI — il LICEO CLASSICO 
ISTITUTO TECNICO INFERIORE — I e II RAGIONERIA 


RETTA RIDOTTA 
Per programmi rivolgersi alla Direzione 


Trieste, Via G. d'Annunzio, 2 
«Tergesteon 


Hi 


VINI, LIQUORI, CONSERVE 
ALIMENTARI, SPECIALITA 


Proton, praticata in tempo, può evitare 
molte. preoccupazioni 


e floridezza, 


g 


210 Apo 
| Proprietà lefferarid — 


> TM 


IL PIGGULU ci Trieste. Pag. 


VIIT, mercoledi 15 agosto 1928 - Anno VP 


PRETURA PENALE 
Ingegneri accusafi per abuso di tfifolo 


assolti in Pretura 

Dopo vari giorni di appassicrato di- 
battito è terminato, alla nostra Pretu- 
ra Penale, con una serie di sentenzo 
assolutorie un interessante processo a 
carico di una numerosa schiera di inge- 
gneri, architetti e professionisti, impu- 
tati sulla base di una, denuncia presen- 
tata all'autorità giudiziaria dal locale 
Sindacato fascista degli ingegneri, di 
avere arbitrariamente fatto uso di ti- 
toli accademici e di avere, in tal modo, 
esercitato abusivamente una professio- 
ne di cui non avevano le necessarie 
qualifiche e garanzie. 


1 donunciati 


Pertanto ritenuti contravventori alla 
legge del 24 maggio 1923 n, 1365 ri- 
guardante la tutela del titolo di inge- 
gnere e colpevoli del delitto di cui al- 
Part: 186 del Codice penale per essersi 
arrogati indebitamente tale titolo pri 
ma del 30 gennaio 1927, sono :compa; 
davanti al pretore avv. Galante i si- 
smori Riccardo Sulligoi-Silvani, Mario 
Garlatti, Mario Pagliaro, Guido Bosma, 
Vittorio Franceschini, Giovanni Puca- 
lovich, Arturo De Guarini, Ric 
cardo Danieli, Mario Gialdini,. Mario 
Marass,, Amato Tocigl, Gustavo Pin- 
cherle-Muratori, Corrado Sciucca, Gui- 
do Ruzzier e Giovanni Surez. Nei ri- 
guardi di questi due ultimi il pretore 
però ritenne non' doversi procedere es- 
sendo stati entrambi precedentemente 
assolti da una consimile accusa dal pre- 
tore di Monfalcone. 


AI dibattimento 


Gli imputati attraverso le valide ar- 
gomentazioni sostenute dai loro difen- 
sori ì quali ebbero largo campo di svol 
gere, con profondità di concetti, bril- 
lantissime tesi di diritto, accampara- 
no buoni motivi per giustificare e rite- 
nere valida la legalità dei gradi accade- 
mici da essi conseguiti atiraverso studi 
serissimi e comprovati da. attestazioni 
e diplomi degni di fede. Taluni però, 
secondo le. disposizioni vigenti, avendo 
esercitato la professione d’ingegnere 
sulla base dell'ordinanza imperiale au- 
siriaca del 14 marzo 1917, contenuta 
nel B. L. I. n. 103, non erano più in 
grado di continuarla essendo stata quel- 
l'ordinanza abrogata dall'art. 73. del 
Regolamento sulla tutela del titolo. 

Pertanto la discussione fu ampia e 
tale che il problema venne analizzato 
sotto tutti gli aspetti legale, morale e 
politico. 

Il Sindacato fascista degli ingegneri 
s'era costituito parte civile a mezzo 
dell'ing. Olivotto @ col patrocinio del- 
l'avv. Illeni; 


Assoluzione gonerale 


Gli accusati erano difesi dagli avvo- 
cati Melone, Turola, Mrach, Padoa, Ba- 
rich e Sidersohn. : 

Da P. M. fungeva l'avv. Jellersitz- 
Illesi. 

Ji pretore avv. Galante, esaminate le 
vari» tesi esposte dalle parti in causa, 
vagliate tutte le risultanze processuali 
pronunciò sentenza in base alla quale 
glì ingegneri Sulligoi-Silvani, Garlatti, 
Gialdini e Danieli vennero assolti per- 
<d il fatto loro ascritto non costitui. 
sce reato; gli ingegneri Bosma, Fran- 
ceschini, Pucalovich e Marass per non 
aver commesso il fatto; ‘gli ingegneri 
Pincherle-Muratori e Danieli perchè il 
fatto non sussiste e gli ingegneri Pa- 
gliaro, Guarrini, Tocigl e Sciucca per 
insufficienza di prove. 
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Congressi, feste e convegni 


‘Sociotà Ginnastica Triestina. Oggi allo2l 
spettacolo cinematografico col program- 
ma comico già pubblicato. a 

— Oggi gita bagno a Grignano. Ritrovo 
alle 12 alla radice del molo Audace. Do- 
mani giovedì alle 21, prova del coro e del 
l'orchestra, al teatro Eden. 


Dopolavoro Portuale, Domani 16 agosto 
nile 20.30 preciee, riunione di tutti i fidu- 
ciari sociali per importanti comunicazioni. 
La Direzione è convocata per le ore 9. 


Dopelavoro Rionalo Chiadino. S. Luigi. 
Tutti gli atleti partecipanti alle gare di 
atletica leggera che si svolgono oggi 2 
S. Sabba, devono. trovarsi nel suddetto 
campo alle ore 14.30. 


Edera. Sezione Boxe, Tutti i pugili par- 
iecipanti al ‘Trofeo Trieste, sono invitati 
questa sera, alle 20.3), in sede, via Molin- 
grande 2, per comunicazioni. 


A, 8. «Alba», Domani giovedì alle 20.30, 
in sede sociale (via San Marco 17, tratto- 
ria, Stuparich) verrà tenuta un'assemblea, 
generale dei soci. 

Venerdì Alle 20.30, pure in sede sociale, 
esduta. della Direzione. 


G. E. M.M.A. Domai 16 corr. alle 20.90; 
seduta etraordinaria dei soci. 

— Domenica 19 corr., la sezione escursio 
ni effettuerà una gita notturna alle Foci 
del Timavo. Programma in cede. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Athos. 1) Nessuna disposizione ha presa 
il Ministero riguardo alla chiamata delle 
reclute della classe 1908, con ferma ridotta. 
2) Giovanni Ferencich, Nico Ferenzi «Amu- 
lio» cav. Carlo De Dolcetti, dir. «Marameo» 
Coda del Diavolo: Bruno Riosa ed Orfeo 
Toppi. 

GQurio:o, Prenda della buona. polvere di 
crisantemo che è la stessa cosa. — Dilet- 
tante. Si rivolga alla Prefettura. (Ufficio 
brevetti). — Fagiolino di Recoaro, Per le 
case nuove la contrattazione è libera. 

Figaro. 1) L'indirizzo delle Piccole In 
dustrie è: via del Lazzaretto Vecchio: 52, 
Trieste. 2) Scriva direttamente per quanto 
desidera. — Un. costante lettore. Le «Ulti 
me Notizie» sono figlie del «Piccolo». 
Parentina. Può mandare dei semplici bi- 
Elietti p. p. c. (per partecipazione congedo). 


and 


e rom ing 

Alla partenza, della persona che oc- 
cupara il 44, ho passato immediatamen- 
te al 44-il signor Vernot. 

= GQhi cecupava il 44? 

— Mo nipote. Era venuto a passare 
un mess di licenza a Parigi. 

Lansgivis tacque, e dopo aver riflettu- 
to per qualche istante riprese: 3 
'otrei interrogare 1 camerieri? 

La signora David uscì per chiamare 

dal «burénu», per mezzo di un telefono 
interno; il personale. Due camerieri di- 
scesero e la loro padrona li condusse da- 
vanti a Langlois, 
— Chi diyoi due — domandò questi — 
mi sa dire se il signor Vernot ha pas- 
sato in albergo la notte da martedì al 
mercoledì, la notte, cioè, della gran 
tempesta? î 

— Ero io di guardia, — rispose uno 
dei due — il signor Vernot è rientrato 
all'alba, alle cinque, Era partito il mar- 
tedì mattina Per un piccolo viaggio. 

— Come sapete che il signor Vernot 
tornava da un Waggio? 

— Portava consè una valigia. 

— D'uveva lasciando l'albergo il mar- 
tedì mattina, oppure solamente: al suo 
ritorno, all'alba di. marcoledì ? 


-l 


Teatri e Concerti 
All'Arena estiva 


si succedono I folloni 


L'Opera Nazionale Dopolavoro ha al 

suo attivo. un nuovo Successo: il 
teatro all’aperto. Dalla sua apertura, 
avvenuta domenica u, s., il pubblico è 
aridato sempre aumentando di numero, 
dimodochè il successo dell'esperimento 
benchè iniziato a stagione inoltrata, 
può considerare come raggiunto, 
Nè avrebbe potuto essere diversa- 
mente date le condizioni del tempo, se 
si rifletta che l’arena estiva di Viale 
Regina Elena offre al pubblico tutte 
le comodità. Chi vuol sedere siede, chi 
vuol passeggiare ha il campo di farlo 
senza ‘perdere di vista lo spettacolo, chi 
vuol fumare fuma e chi ha sete può be- 
te bibite fresco e birra diaccia. Senza 
contare che ci sono a disposizione del 
pubblico due linee tranviarie, quella 
di Barcola.e quella di Roiano. E non 
c'è nella vastissima arena, bisogno di 
levarsi la giacca, nè di agitare il ven- 
taglio: sul finire dello spettacolo, quasi 
quasi... ma non vogliamo parere €sa- 
gerati. 

1 muovo programma ha richiamato 
anche ieri sera un vero follone che si 
è divertito e ha applaudito specialmen- 
te gli attori della Compagnia «La 
Commedia gaia» che è diretta dali’esila- 
rantissimo Verdani. Sullo schermo ci- 
nematografico dopo una interessantissi- 
ma film della «Luce» riproducente Ma- 
laga e Macedonia, fu proiettato il 
dramma «Russia», un lavoro che è la 
esaltazione del più puro affetto mater 
no e che nellbinterpretazione della no- 
tissima Marcella Albani e del valente 
attore Vladimiro Gaidaroft, ha susci- 
tato viva commozione mella folla. 

Durante la proiezione della film e ne- 
gli intervalli suonò dei pezzi scelti di 
musica classica, l'orchestra diretta dal 
maestro Rassol, 

Lo spettacolo si ripete stasera, in- 
cominciando alle ore 20. 

Domani si presenterà Ceccheliz, con 
il suo inesauribile, allegrissimo reperto. 
rio; fra cui: «Carmela de Roian ai ba- 
gni de S. Nicolò», «El mulo Carleto», 
«La storia de una carega» ecc. 

— Fu rinvenuto ieri all'Arena un'o- 
recchino d’oro. Chi lo ha smartito po- 
trà riaverlo dal custode. 


Le marionette al Teatro della Com- 
media. Come annunciato, oggi merco- 
ledì 17.90, Ferragosto, si rappresenterà 
la commedia in tre atti «Il sogno di Ar 
lecchino» cui farà seguito un ricco pro- 
gramma di varietà. 


Varietà e Cinema 


Ultimo giorno di «Finalmente soli» con 
Dorothy Devore e Matt Moore al Nazio- 
nale. Segue la film «Luce» chs comprende 
l'arriro in Italia dei naufraghi dell'Ar- 
tide. Indi varietà. Da domani: «Una ma- 
schietta tutto pepe» con Clara Bow. 


li bel programma di Ferragosto al Tea- 
fro Fonico, comprende la passionale film 
«Peccato bianco» con l’avvenente Magde 
Bellamy, il festoso ritorno dei naufraghi 
dell’ Artide e l’ottimo programma di va- 
rietà. Prima rappresentazione alle ore 15. 


Cinema Garibaldi. Ultimo giorno in cui 
si meplica la magnifica film «Rior di pai 
sione» con Norma Talmadge. Prineipia 
alle. 15.30, Domani: «Matrimonio in peri. 
colo» con la. bellissima Carmen, Boni. 


Gino. Galitoo, «L' Ercole ‘di Montana» con 
Jack Mozie e la brillantissima comica 
due atti «Piechio medico chirurgo». Con 
straordinario concorso di pubblico ei ini- 
ziarono ieri le rappresentazioni di questo 
splendido programma. Oggi replica dalle 
15 in poi. 

Cinema Edison. Oggi ancora allo scher- 
mo «Come presi moglie», la brillante film 
interpretata dal sorridente Douglas Fair- 
banks. Oggi orario festivo, ore 16. 


«Papà Buordore» con Sammy Cohen @ 
Marion Nixon al Gine Savoia. Un successo 
degno del valore degli interpretiè stato 
quello di ieri. Il numeroso pubblico ae 
corso, si è divertito un mondo, seguendo 
le vicende comico-sentimentali del. riusci- 
+issimo lavoro. Osgi principia alle 15. 


Domani: «L'artiglio rosso». 
III 
SPETTACOLI D’OGGI 


mario. 


Teatro della Commedia. Compagni 
Arlec- 


mettietica. Ore 17.30: «H sogno di 
chino» e varietà. ni 
Nazionalo. Dalle 15: «Finalmente: soli!» con 
Dorothy Devore, e varietà. n 

Fenice. Dalle 15: «Il peccato bianco» con 
Madge Bellamy e varietà. h 7 

Cine Garibaldi. Dallo 15.90: «Pior di pas 
sione» con Norma Talmadge. 

Gino Galileo, Dalle 15: «L'Ercole di Mon- 
tana» con Jack Hoxie. 

Cine Edison, Dalle 16: «Come presi mo- 
glie» con Douglas Fairbanks. 

Cine Savoia, Dalle 15: «Papà Buoncore» con 
Sammy Cohen. a 

Novo Gine. Dalle 15: «Vienna ecapigliata» 
son Greta Garbo. 

Cine Royal. Dalle 15: «La Traviata» 
vero «La signora dalle camelie» con 
ma Talmadge. à 

Cino Volta. Dalle 15: «Ridolini e i milioni 
della. Banca Nazionale». 

Teatro de! Popolo. Dalle 15: «Raimondo, il 
cane e la giarrettiera» con V. Dana. 
Cine Buffalo Bill. Dalle 16: «Il prezzo del 
piacere» con Virginia Valli e Norman 

Kerey: 

Cine Venezia, Dalle 16: «Contessa Maritza» 
‘con Harry Liedtk 

Cine Alfieri. Dalle 16.30: 
Star» con Dick Hatton. 

Cine all'aperto Spofford (via Rossetti 65). 
Dalle 2%: «La febbre dell'oro» con Charlie 
Chaplin (Charlot). 

MIN in 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI DI NOME ROMANO DI OGGI E 
DI DOMANI, 15 agosto: Maria Assunta. 

16 agosto: Tito diacono a Roma. — Sim. 
pliciano, — Serena romana . 

NASOITE (14 agosto 1929): Denunciati vi- 
vi: maschi 5, femmine 5; denunciati mor- 
ti: maschi 1; totale Il. 

DECESSI: Bresovitz Rosa a. 22; Capodi- 
ferro Angela a. 13; Zamarin Alda m. 16; 
na Unigi a. 69; Visintini Giusto 
m. 14, 


ov: 
Nor. 


«Il mio amico 


A) 
«hard. 


an Rig 
si ione vietata 


— L'aveva andandosene — intervenne 
il secondo ‘cameriere. — Ho incontrato 
il signor Vernot nell’anticamera;, e ve- 
dendogli in mano una valigia, gli ho do- 
mandato se si assentava per molto 
tempo. 

— «Tornerò domani» mi ha risposto. 

— Al suo ritorno — completò Valtro 
— ho portato la sua valigia al 44. 

—.Era pesante? 

— Non, troppo... 

— Il signor Vernot è disceso di vet- 
tura alla porta dell’arbergo? 

— Sì, bo udito distintamente il rumo- 
re di un «taxi». 

— E’ più uscito nella mattinata? 

— No. Mi aveva detto mentre saliva 
le scale: «Vado a coricarmi. Non voglio 
essere disturbato per nessuna ragione. 
Rifarete la camera nel pomeriggio». — 
E° disceso verso mezzogiorno ed io sono 
entrato in camera sua circa due ore 
dopo. 

— Non avete osservato se vi erano 
delle ceneti nel caminetto? 

— Oh, signore, non so! Se la chiusu- 
ra del caminetto fosse stata tolta me 
ne sarei accorto, dato che non accendia- 
mo mai il fuoco nei caminetti avendo il 


RI PITTI NE Ava tico 


Collocamento senfe di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
15 agosto 


Turno Generale: (a) Marinai timonieri 
312, 251, 341; giovani coperta in I 40, 50,52; 
giovani coperta in TI 29, 33, 48; mozzi co- 
perta 53 bia, 102, ili: fuochietì 342, dI7, 368 
carbonai 121, 128, 137; giovani camera 39. 
47, 1; giovani cucina 9, 12, 13; mozzi camera 
104, 120, 125; mozzi cucina 40, 45, 46, 

Turno Lloyd Triestino: (2) Marinai timo- 
nieri 155. 37, 40; giovani coperta in I 32, 33, 
34; giovani coperta in II 14, 16, 18; mozzi 
coperta 2, 7, il; fuochisti 62, 66, 70; car- 
bonai ‘47, 82, 53: mozzi macchina 7, 11, 12. 

Turno Gesulich: (Nord (a) Marinai timo. 
nieri 23, 24, 26; giovani coperta 16, 18, 20; 
mozzi coperta 57, 15, 18; ingrassatori 16, 17, 
18; fuochisti —, —, —; fuochisti nafta 3,4, 
5; carbonai 1, 2, 3; giovani macchina 24, 
15, 16; ealonieri 1 classe 9, 10, it; cabinisti 
I classe 6, 19, 20; baristi I classe n 
ealonieri II claese 10, 12, 14; cabinisti 
classe (14, 17, 18; baristi Il classe —, —, 
camerieri III classe il, 14, 15; Rarzoni car 
mera 45 46, 47: mozzi camera 68, 93, 101; gar- 
zoni cucina ‘44, 16, 17; allievi cuochi in I 
4 5. 6; allievilenochi in II 27, 30. 31. 

Turno Gosulich: Sud (a) Marinai timo- 
nieri 99, 100, 101; giovani coperta 44, 47,57; 
mozzi coperta 1, 38, 53; ingrassatori 11, 12, 
3; fuochisti 15,12, —; fuochieti nafta 40. 
38, 32; carbonai 4, 36, 4; giovani macchina 
16, 19, 29; aalonieri I classe 3, — —; cabi 
nisti. I classe —, — —; baristi I classo 
—, —. =; salonieri II classe 499, 2, 2: cabi. 
nisti II classe 8, 2, 5; baristi I! classe —, 
—, #; camerieri ITI classe 1, 2, 3; garzoni 
camera 145, 146, 164: garzoni cucina 6, 8, 9. 

Turno Nav. Libera Triestina: Nord (a) 
Marinaì timonieri 46, 47. 2; giovani coperta 
29, 1, 3; mozzi coperta 1, 1 ingrassatori 
1, 2,:—; fuochisti 12, 13, 15; carbonai 35, 1 
2; garzoni in I 7, 8. 9; garzoni in Il 9,10, 
ii; mozzi camera 45, 46, 50; garzoni cucina” 
—, , =; mozzi cucina 8, 1, 2. 

Turno Nav. Libera Triestina: Sud (a) 
Marinai timonieri 6, 8.9; giovani coperta 
4, 5, 6; mozzi coperta 1, 2, 3; ingrassatori 
SHIT fuochisti 27, 32 (35; carbonai il, 


Turno Tripcovich: (b) Marinai timonieri 
17, 18, 19: giovani coperta 27, 29, 31; mozzi 
coperta 21, 3, 4; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 
44, 15 16. 

Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
51, 4, 6; giovani coperta 27, 29, 31; mozzi 
coperta 3, 6, 7; fuochisti 18, 19, 20; carbo- 
mai 6.9. 10. 

Turno M. U. Martinolich: (b) Marinai ti- 
monieri 1,.2, 3; giovani coperta 1, 2, 3; mozzi 
coperta 1, 2, 3; fuachisti —, —, —; carbonai 


de 


a) Primi tre di tumo. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed. edito dalla 
Società Editmea Isauiana’ Roma Trieste 


Dee LEA VLAN dig 
AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possona essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 


o inviati a messo posta col relativo importo 
allo stesso indrrizzo. ; 

Per te rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac 
comanda al pubblico/di servirsi sempre der 
vaglia postali. 

Cotoro che non intendono dare il proprio 
indiriszo nell'avviso, possono servirsi ver 
il recapito delle offerte, delle caselle 1str 
tuita nei nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, cha è di lire 
1 per cinque. giorni, di lira 2 23r dieci 4 
lire 3 per quindici giorni. 

La offerte debbono, a ‘norma. di legge, 
assere affrancato. e. spedite per posta 
Possono essere anche recapitato a mano, 
purchè siano state, prima presantale alto 
Ufficio Postale e quasto abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 

Agli importi degli duvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva. della trssa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1 "7 per 
cento del costo dell’insersione col minima 
di cantesimi 20 per ogni inserzione. e la 
tassa previdenza qrornalisti di L. U.20 per 
ogxi gruppo di 3 inserzioni 0 frazioni, 

L'indiriszo per le offerte. dirette alle 
nostre casella deve ‘contenere :3i numero 

e: che 
RL OA 
stro Ufficià {UNIONE PUBBLICITA ITA. 
LIANA, Trieste), 


Offerte di personale di servi 
(Privati) cont. 10 la parola. Minimo Li 1 
{Interm.) cent. la ‘parola, M A 
s NA 
signora soggiorno o viaggio. Oil'erte cas: 
setta, 16250 A, Unione Pubblicità. 1250 A. 
SIGNORINA media età, brava imassaia, tut- 
ti lavori casa, offresi persona sola. Cas- 
setta 1325 A, Unione Pubblici 18258 A 


Richieste di personale di servizio 
cont. 30 la parola. Minimo L. 3.-. B 
A. CAMERIERE, vicemadre, domestiche, 


bariste, cuoche, personale fiducia Trieste, 
cercansi. Zonta 5. 719539 B 


GOMESTICA brava, preferibilmente frit- 


miglia benestante, Presentarsi ea 


porta 10, 15264 


PRESTASERVIZI per alcune ore mattino 0 


dabile, cercasi. Campo S. Luigi 6. 4041 B 
PFRESTASERVIZI per piccola famiglia buo 
ne condizioni, cercasi. Anastasio 16, I 
‘79530 B 
RAGAZZA iG-enne prestaservizi, una mat: 
tina, altra pomeriggio cercasi. Toti 1, d 


RETI E 
Domande d’impiego e di invoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 


ETA RO. 


c|tiasì. 


GIOVANE con scuole commerciali, conta- 
bilità, iniziare canviera, offresi quale pra- 
ticante. Buszar, Galilei 1, 48056 O 
IMPIEGATO concetto, corrispondente, © 
tabile. lunga pratica commerciale, ma 
‘me referenze, offresi posto aleguato, Cas: 
setta 16209 C, Unione Pubblicità. 18208 CU 


a 
CAMERETA mobiliata affittasi. Cologna 23, 
190519 FP 


I, porta 9. i 
CAMERETTA bella, mobiliata, affittasi 
brontamente. Coroneo 29, II, porta .. 
S0027 FP _ 
CAMERETTA. posizione centralissima, vit: 
to, affittasi. Battisti 7, porta 12, 4871 PF 


LAVORANTE fornaio capacissimo ofiresi 
prontamente. Rivolgersi Palestrina 2, 1, 
795220. 


Javorante sarta biancheria offre 
si subito. Casetta 18247 C, Unione Pubbli- 
cità. 19047 C 
PARRUCCHIERA praticissima ondulazioni 
«Marcel», ed acqua, manicure, tinture, oî- 
fresi subito. Offerto cassetta 18238 C, Unio. 
no Pabblicità. 18233 0 
PENSIONATO 2) anni servizio, con moglie 
senza figli offresi portinaio casa signorile. 
Cassetta 18237 €, Unione SARO 


SCOPO viaggiare parto dell'anno e ade 
guatamente retribuita distintissima vedo- 
va quarantacinquenne cerca pesto vicema- 
dre o dama id compagnia presso facoltosa 
i ina sola. Serivere Orlandi, fermo po- 
(Bari). 18217 0 


CAMERINO donna sola, 
40060 IP 
Ince, soleggiato, 

porta 3. Roiano, 
10 40057 DI 
CAMERINO chiaro, con luce, affittasi. Fo- 
79552 F 


scolo 37, I, porta 5. 


affittasi. Barbariga 2, 


MATRIMONIALE bella, comodo cucina, 
fittasi. Bernini 8, porta 5. 45044 
MATRIMONIALE affittaei amici, oppure 
coniugi, comodo eucina. Morel, Vergerio 8. 
40035 FP 


af 


P 


SIGNORINA bpraticanie d'ufficio e cassie 
ta offresi miti pretese. Cassetta 19205 O, U- 
nione Pubblicità. 18205_G. 


MOBILIATA aîfitia famiglia distinta ar 
enore stabile. Corti 3, terzo, pressi piazza 
Venezia. 46054 P 


25-ENNE scuola media superiore, con tre 

auni cervizio segretario comunale, ottimi 

attestati( conoscenza sloveno, cerca anal 

sinsi posto. Indirizzo Piccolo. 79407 0. 
Lavoro a domicilio 

cent_25 la parola. Mini 


Boccar 
4063 FP 


MOBILIATA, ariosa, chiava, , affittasi 
2 persona seria. Scussa 6, terzo. 74M F 


MENDARESSA na 


D - 47803 CC 
SARTA bianco, tuovo, riparazioni, vesti 
bambini, camicie uomo, offresi giornata 
lire 6. Trenta Ottobre 15, IV, © 79505 CO 

TE] metalliche, letti ferro, ottone, lu- 
Corridoni 4 CO 


II, porta 9: 


colo, 


D|MOEILIATA luce, ingresso scale, affittasi 


MOBILIATA a due letti, con o senza vitto 
affittasi 


1 AB0S6 E 
affittasi prontamente, 
Ponte 7, II. 79519F 


790501 F° 


MOBILIATA bellissima, vitto, affittasi 
presso distinta persona. Ariosto 2, porta 
26, quarto. 18263 F 


Toti 6, IV. 15261 I° 
MOBILIATA affittasi a distinto signor 


(SOLO TRrT IN ART Via Giulia 27, primo. 48070 F° 
APPRENDISTA elettricista MOBILIATA affittasi prontamente, due 
Giulio 5. Maizen. persone. Garibaldi 15, porta 12. tal 


BARBIERE lavorante capace, cerca salone 


MOBILIATA, eventuale vitto, affittasi si 


Miazzi. delle Torri 2. 79506 D__|gnorina, Venti Settembre 56, II. 48079 F 
CONDUTTRICE con cauzio-| STANZA ariosa, comodo cucina, tranquil 
nd: 48048 D | lità, affittasi distintissimi. Ginnastica 465, 

‘con. per- | primo, ni 40084 P 
fetta conoscenza, lingua e stenozrafia. tede- | STANZA, mobiliata due amici, affittasi, 
C Offerte cassetta 18181 D Unio-|mrezzo modicissimo, Bosco 10, mezzanino, 

di 1981 D |interno, 208 F 


fetta rconoscenza lingua e stonografia te- 


desca, cercasi; Offerte cassetta 18181 D_U- 
ione Pub 1sei D 
con cauzione, per spaccio 
‘casi; Indirizzo Piccolo. 79525 D 


FALEGNAME o 
negozio: mobili, cercasi. B. 
zian 7. 48033 D 


nte pratico per 
‘od, Felice Vene- 


'GARZONA pratica, cercasi. Via Genna 15, 
Il sinistra. 79558 DI 
IMPIEGATO esperto per contabilità e corri. 
spondenza, cercasi prontamente da indu- 
stria. Offerte dettagliate con referenze © 
pretese Cassetta 10240 D Unione Pubblicità. 

SE Ri 18240 D 
IMPORTANTE azienda cera provetto ed 
energico capo-officina elettrotecnico, capa- 
ce di dirigere un'officina di cirea 10 ope- 
rai, che. abbia. uma buona pratica e che 
sia di sana e robusta ecetituzione. Indi 
ocnre nell'offerta sli studi fatti, copie de- 
gli attestati avuti nella ecuola e. nella 
pratica, citare le referenze e. tutti quei 
documenti e dati persomali, «che possano 
giovare nell'esame dell'offerta. Offerte cas- 
setta 19117 D Unione Pubblicità. 18117 D 

RMIERA forte e robusta, cercasi. 
dirizzo Piccolo MADE 
LAVORANTE barbiere e mezza lavorante, 
apprendista parrucchiera, cercansi. Via Giu- 
I 48058 DI 


In 
D 


dirizzo Piccolo. 038 D 
MEZZO Javorante in biciclette, cercasi. Via 
Udine 24, Cottur. 19550 D 

PARRUCCHIERA capace, cercasi. Indiriz 
no Piccolo. 1. 48 D 

RAGAZZA per soaecio tabacchi, cercasi; 
non. presentarsi se non pratica. Indirizzo 
Piccolo, i 48051 D 

SIGNORINA conoscenza contabili si 
cassa automatica, cercasi. S. Spiri 


BIGNORIMA GT 


sia Cu 
iibante, Coroacenza Btenogti 


ata 


Rae miao) Cassata is253 VD TU= 
gue. Pul DÒ Li 182895 D 
STENODATTILOGRAFA  abilissima, cerca 
prontamente . inuport società. Offerte 
\Cassetta. 1247 D Unione Pubblicità, speci 


condizioni e 12497 D__ 


enze, 


STANZA semimobiliata, con uso cucina, 
affittasi a soli coniugi. Fonderia 49, p. 11. 
46062 P. 


STANZA matrimoniale con comodo cucina 
affittasi. Gelsi 9, I, destra. 49043 P 
STANZA matrimoniale, soleggiata, como- 
do cucina, affittasi. Via. Sanità di Il db. 
9539 P 


STANZA mobiliata affittasi a distinto si 
gmore. Via G, Brunner 9, p. 8. 4007 
STANZA mobiliata, cura vestiario, ati: 
tasi signore distinto. Toro 6, porta 10. 


ea AGD E 
STANZA. mobiliata, comodo Latina afit- 
fasi. Raffinenia 9, borta, 1°. T964T R: 
STANZA vuota affitiazi pensona distinta. 
Areata 7, terzo, porta. 12. 45035 FP. 
STANZA signorile, tutto comfort, cure ve: 
stiairio, trova distintissimo. Galatti 8, I, 
dentra. 9504 E° 
STANZA matrimoniale bollissima. Boccao: 
‘13, porta 2 Die g5t1i 
STANZA matrimoniale, mobiliata, comodo 
cucina, affitta 
gnore, Slataper 10, II. 
STANZE, affittansi. Piazza Unità 3, MII vu 
porta 12. 9906 0È 


APPARTAMENTO con sala, gei stanze, ac 
esssori, affittasi. 
olgersi Mazzi _15, me di I 
PARTAMENTO signorile sell'stanze fae- 
ciata, una interna, accessori, affittasi, 
Piazza Dalmazia d. 79519 I 
APPARTAMENTO vuoto, interno, chiaro, 
soleggiato, due camere, ripostiglio, cuci 
na, giardino, completamente nuovo, com- 
fort moderno, paraggi Società Ginnastica, 
affittasi settembre, esclusi bambini, annue 
2900, trimestrale anticipato, Offerte casset: 
ta, 18245 I Unione Pubblicità. 18243 I 


ness I 
MAGAZZINO in corie, aflittasi. Viale XX 
Settembre 23. IENE 
MAGAZZINO con impalcato, afiutasi. Vin 
Conti 11. Rivolgersi portinaio, 79514 I 
QUARTIERE 4 stanze, accessori (caloriferi) 
affittasi, nuova palazzina. Piazza Foraggi 
principio 89, 79562 I 
‘QUARTIERE 2 camere cucina, giardino, or 
fo, in casetta sola, vista splendida, distan- 
te 7 minuti tranvai, scambiasi con quar- 
fiere città, Cassetta 18235 I. Unione Pub- 


blicità. 162351 
QUARTIERE soleggiato, 3 camere, camori- 
no, cucina, via Stuparich 14, porta il. 


Scambierei con 3-4 camere, paraggi 
doni. 195: 
QUARTIERE splendido composto da 7 stan: 
z0, centro città, vicinanza Stazione Centra- 
le, con. giardino, grande terrazza, con. tut 
to il comfort, accessori, cantine, eventual: 
mente garage, affittasi col 24 novembre a. 
ce. a distintissima famiglia. Cassetta 18179 I, 
Unione Pubblicità, 181991 

QUARTIERINO camera cucina, giardino, 
Diù grandi, stanzo, affittansi. Garibaldi 17, 
primo. 79537 I 

QUARTIERINO camera cuoma, affitto mi- 
fiîmo, scambiasi con altro stanza in più. 
Offerte Cassetta 175001 Unione Pubblicità. 


Gol 
46 I 


175001 
UFFICIO arredato pianoterra, paraggi 
Borsa, cedesi prontamente. Ind. DIE 


Richieste di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cant 55 parola. Minimo L. 3.50 L 


RPPARTAMENTO decoroso, cantrico, 5-10 
stanze, cerca: so ufficio. Cassetta 18177 L. 
Unione Pubblicità. 18177 Db 
APPARTAMENTO mobiliato, ottimo stato, 
immediata disponibilità, pressi. piazza U- 
nità, Borsa, composto tre, quattro camere 
cucina, accessori, cerca funzionario ban- 
ca, ammogliato senza prole, stabile. In- 


dirizzare offerte Luigi Farabi, Ufficio for- 


tificazion 


'AFPARTAMENTO tre stanze, cercasi offren: 


do massime garanzio. Offerte cassetta 18254 
UL, Unione Pubblici 18254 Li 
CAMERA cucina, eventualmente camerino, 
cercano sposi soli (istriani) pagando 3 me- 
si anticipati. Androna Cristoforo Colombo 
9, porta 9, IV piano. Pitacco. 48050 Li 

MAGAZZINO chiaro, adatto falegnameria, 
affitto mite, cercasi. Offerte cassetta 18242 
DL. Unione Pubblicità. 18242 Li 


"fa 


Addì 14 corrente, epirò. nel 
Signore, la nostra adorata madre 


ANTONIA ved. SCARPA nata TAMARO 


‘anni 95 
I figli GINA in GLESSIG, “ANTONIA; 
GIUSEPPE, CARLO, la nuora nata GIRAL. 
DI © nipoti, partecipano Ja irreparabile 
perdita. » 
I funerali seguiranno mercoledì 15 ago 
sto, alle ore 18, 
Pirano, li 14 agosto 1928. 


baeio del 


EMILIO. MAREGA 


sì spense dopo brevi sofferenze. y 

I dolenti figli EMILIO, GIUSEPPE, AN 
TONIO e FRANCESCO, la figlia MARIA, le 
nuore, il genero e nipoti annunziano la 
dolorosa perdita. 

I funerali seguiranno giovedì 16 corrente, 
alle ore 9, partendo dalla cappella del 
l'Ospedale Regina Plena. 

Prem. Nuova Impresa, Corso, V. E. III, 47 
(e) "E 
MACCHINA scrivere: Underwood, mobili nf 
ficio vendonsi, Valderivo 11, primo (ufficio). 
179535 NIN 
PIANINI, pianoforti, ‘armoniums, auto 
piani, «Steinway Sons», «Bliithner», «Schied- 
mayer», «Foerster», «Lauberger», — «Hof- 
mann», vendita, scambi, facilitazioni. Via 
Sanità 16. 17354 NN 
PIANINO germanico occasione 500, mezza- 
coda viennese 2000. Pianini muovi a rate. 
Riosa, Mazzini 44. 4m9r2 NN: 
PIANINO germanico. nero, perfetto lire 
2400,. mezzacoda, nero 2200. Via Sanità 16. 
1736 NN 
PIANOFORTI, autopiani, armonium. mon- 
diali, Occasioni, scambi, noleggi. Fonola 40, 
rulli 3000. Zannoni. Imbriani 7. 48066 NA, 
Commercio ed Industria 
cent, 60 ls parola! Minimo L. 6—- 0 
A. A. CALZATURE, da signura, modernis- 
sime, colori e forme recentissinie, tacco di 
legno e cuoio, tutte cucite a lire 50, 52, 58, 
60 ece. solamente alla Falzoleria Uberti, 
via Muratti n 1 smo O, 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola, Minimo L. 3- P 
AGEN Assicurazioni incendi, furti, cit- 
tà, provincia, assumonsi. Uorso SIERO: 
) 


AVETE merci da piazzare? Accettansi com: 
missioni ‘qualunque articolo. Assoluta se- 
rietà, descrezione. Offerte Cassetta 19233 P, 
Pnione Pubblicità. 18233 P. 

VIAGGIATORI qualunque writicolo cerca 
importantissima anonima. Stipendio, dia» 
ria, provvigione. Offerte dettagliate Cas- 
setta 18124 P, Unione Pubblicità. 18124 P' 


Automobili, biciclette e sports 
cent. 60 la varola. Minimo L. 6—- Q 


QUARTIERE 3 sianzo cucina, cercasi tr-| E 


gentemanto, Zidar. Via dei Leo 4, IV. 48076 DL 
QUARTIERE centro, due tre stanze, cer- 
casi. Rivolgersi telefono 4473. 48053 Li 
QUARTIERE quattro stanze, camerino, cu- 
cina ece. cercasi. Cassetta, 1211 L Unione 
Pubbl S 18211 
STAN ue cucina, vuote, cercano coniu- 
gi soli, eventualmente anno anticipato. Cas- 
18244 1. Unione Pubblicità. 1824 Li 
1 cucina, possibilmente centro, 
anticipati, cereo prontamente. 
48065 Li 


’occasione 
la, Minimo L. 3.50__M 


ataper 6, I, portà i 
ETTA pulitissima, vestiario, atftta: 
sia 0. Baecaccio 12, porta 9. 79533 F 
STANZETTA mobiliata, massima, pulizia, 
ariosa, soleggiata, volendo vitto, affittasi, 
Molmeranide 30: (IV. sinistra. 40075 P 


Istruzione 
cent. 35 la ‘parola, Minimo L. 3.50. @ 
Jalilei» (Battisti 10) 
done esami autunzali 
î individuali qualum- 
querimate 0 sonole regie. 795536 
A, STENOGRAFI a, tedesca, Corso 
3 mesi. Tirigua ‘tedesca. Ginnaotica 45, 

; A 10093 G 


AGENTE a etipendio fisso e provvigione, 
cerca importante ditta per visita clienti 


‘RICE per vestiti, connee, coma sti 


reria: Via Maosimo d'Azeelio ii. 79483 D 
TESINA ZZZ UTI 


Gamere mohiliate e pensioni private 


, cOn vitto, cerca distin= 
ta signorina orfana, presso signora sola, 
vicinanze canale. Offerte Cassetta 18249 E 
Unione Pubblicità. 19248. E 
CAMERA mobiliata, pulita, con vitto, cerca, 
giovane ‘solo, distinto, presso famiglia per 
bene, paraggi pinzza Goldoni. Offerte Cas- 
setta, 18245 È) Unione Pubblicità. 19245 E 
MOBILIATE due, cucina, in campagna, vi 

inanza città, cercasi prontamente, Offerte 
125 D Pu icità, 18234 E 


gresso libero, eventual 
cercasi. Micheluzzi, Wergesteo. 
a È 79507 E 

STANZA elegante, Dreferibile salotto, iu- 
gresso scale, casa Signorile, cercasi pron- 
tamente, Offerte Cassetta, 16255 E Unione 
Pubblicità, 18255 


Sia 
Gamers moniiate e nensioni privato 
Offerti 


mente bagno, 


A A A A/STANZA inobiliata affittas 
cata 7, porta 18, 46007 -F 
RA mobiliata affittasi pro: 
mente. Crispi terzo, sinistra. 79563 FP 


vendita oDirapolvere elettrico. Offerte cas- 
setta 12257 P Unione Pubblicità. 16257 P 
BATTILOGRAFIA prima scuola autorizza» 
ta, lire 1.20 lezione stenografia. Gatteri 12, 
È mu G 
DISEGNO, pittura, insegnamento speciale 
per bambini, signorine, Caealla 19246 G U- 
niona Pubblic: 10245 G 
ESAMI riparazione, pagamento postecina: 
to, condizionato. promozione allievo. Dott. 
E I, Battisti 7 11 G 
G tini Dini 
#a), comprece alia scnola. (settimanalmente 
tre ore) prove crehestrali, complessive do- 
dici monelli. I zo Piccolo, 9505 G° 
INGLESE e tedesco Mmneogna Kastier Mi 
chele, via Mazzini 21, terzo, Informazioni 
dallo 19. ) 79498 G 


‘A; VENDESI occasione canerino Bombaj, 
pianta acqua. Rivolgersi Paolo Diacono 7, 
- 48020 ML 
BANDO e scansia vendonsi. Via, Ponziana, 
53, Prezzo mite. 79523 M 
CARROZZELLA bambino, buonissimo stato 
vendesi. Giulia 71, HMI, 48040 Mi 
GARROZZELLA come nuova, triciclo, ven- 
donsi, partendo. Corso Garibaldi Do - 


GRAMMOFONO valigia, nuovo, splendido, 
vendesi occasione. Via, Giulia 4, Barbiere. 
45059 M 
dischi, rara 
20IV, p. 16. 


GRAMMOFONO moderno, con 
dccasione, vendesi. Apollinare 


A mobile alto, lusso, 
interna, ultimo. modello, perfetto, con 
dischi, vendesi, 1400, Latzel, Barcola 674, 
vicino Restaurent Kandier. 16260 M 
MAGCRHINA cucire, vendesi cualunque prez- 
zo, causa bisogno. Beecherie 3, I. 79561 M 
MACCHINA cucire, perfettissima, Singer, 
desi, Corso Garibaldi 25, porta 22. 79560 M 


a 
28 | 1g: 


spi 48. 179536 Q. 
Gapitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cont. 60 la parola, Minimo L. 6—- R 
GHAUFFEUR cerco urgenza, cauzione libe: 
Ta 10-12 mila coperte garanzia, lungo con- 
tratto. Cassetta 182356 R, Unione Pubblicità, 
da 16256 R 
NEGOZIETTO nuovissimo, luminosa gian: 
te, posizione strabiliante, imboccatura, (lor: 
so, passaggio enorme, qualsivoglia genere, 


ODONTOIATRA. .combinerebbe con gabinet 
toy Offerte Cassetta 18260. R_ Unione. Pub 
blicità. Te 18260 R; 
PISTORIA, pasticceria con pensione, come 
preso inventario in luogo balneare, cedesi, 
Indirizza Piccolo. 18249 R 
SIGNORA disposta impiegare lire 20,10 ar 
zienda, massima, garanzia, occupata, 3 ore: 
giornaliere, percepirebbe 700 mensili. (as 
setta 18253 R, Unione Pubblicità. 18253 


casi; riflettesi solo persone serie attive. Of- 
ferte Cassetta 18232 R, Unione Pubblicità, 
martiero monibato 4 mesi» 
18251 R, Unione Pubblici i 
1200 lire cercasi per 5 mesi dando buon die 
teresse e garanzia. Offerte Cassetta TI Ta 
Unione Pubblicità. i Re 


10-12 mila, cercasi. amipiazionto industria. 
Offerta Cassetta 15267 R Unione SE 


3 


ger, spola rotonda, altra ATTESTI ONIAITTWROTOIE. A 
braccio calzolaio, vendonsi. ATOREastAa, Acquisti e vendite case e terreni 
42054 M cont. 60 ta parola. Minimo L. 6. 


19545 M 


CASETTA, camera cucina, con fondi se 
tivabili, vendesi; Guardiella, strada, di Lon 
gera. Indirizzo Piccolo, 490789 


VASCA ghisa smaltata, scaldabagno ger- 
Inanico, con. doccia, vendonsi. Venti Set- 

a, I, porta. 4. .° ASO74 Mo 
E (alcune) bagno, usate, perfetto 
stato, smaltate ‘internamente, estertamen- 
te, vendousi prezzo mite. Bagno: TOO 


CASETTA vendesi (anche a rate) quartiere 
vuoto. Via, del Vento 3 (8. Giacomo). 48077 8 
VILLA 17 focali, centro, vendesi. Indirizzo 
Picedlo. = 795008 _ 
VILLINO vendesi Wausa circostanze fami. 
linri. Cologna in Monte 277. 0086 S 


Apollinare 1. 10047 M. VILLINO ‘con frutteto, yigna, ed cl È 
- Acquisti d'occasione rurali preseo stazione ‘ferroviaria Valvol. 

vi ciana-Gorizia, vendesi, Rivolgersi. Stetani 

cent. 35 la narola. Minimo L. 3.50 Nl Xjfredo. Valvolciana. #1602,8 


LEGNAME vecchio per impalcati acquista 
si; rivolgersi telefono 47-73, 41052 N 


RIPETIZIONI individuali, prezzi minimi, 
professori asucla regie. Cascita 19246 G U- 


tiea) 
danle lezioni. Offerte 
10201 G Unione Pubbl 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 ia parola. Minimo L.3,- HI 


BRAOSIALETTO con orciozio, smarrito par 
raggi via TIloyd. Caro ricordo . generosa 
mancia portando al Piccolo. 


disposto 
com ‘prezzo Caesetta 
18241 


VE 


A, CAMERETTA mobiliata, luce, afiit- 
jl Sette Fontane 2, I. | 8066 F 


(nterm.) cent. 30 la parola, Min. L. %. 


BARBIERE pedicure, tinture, parla quai- 
tro. lingue, cerca posto negozio bone ay- 
viato. Scrivere Auert, parrucchiere, Stabi- 
limento Bagno, Lido. 18193 € 
CHAUFFEUR con camion offresi anche sin- 
goli trasporti giornalieri. Indirizzo, Piccolo 
n 179503 _C 
COMMESSA 24enne brava, capace, buoni 
attestati, bella presenza 6 domestica ca- 
pace tutti lavori offronsi prontamente, Bel- 
posgio 3, portinaia. 9510 0 
CONIUGI soli, onesti, amanti pulizia, cer- 
cano pesto portinai, possibilmente con 
chiosco per calzolaio, adempiendo tutti la- 
vori portineria. Pechiarich, via Soncino 
792 (Servola). 12345 C 
GONTABILE-corrispondente italiano, tede- 
sc0, francese, inglese, primaria forza, of- 
fresì seria ditta, anche fuori Trieste. Of- 
ferte cassetta 18276 C Unione Pubblicità, 
19276, 0 
CORRISPONDENTE dattilografo, tedesco, 
inglese, italiano, eventualraente francese, 
uomo di fiducia, cerca impiego. Cassetta 
1210 C, Unione Pubblicità. de2t0 € 


A Ai MOBILIATA 2 onesto operaio affitta» 
si. Sani Va 79645 
‘AA; MOBILIATA elegante, Îuce, ingresso 
. 8. Michele 35, p. 5. 47993,F 
AA; STANZA mobiliata affittasi. Via Co- 
ronco 13, porta, 8. Mosa P 
A A. STANZA ariosa, comodo cucina, af- 
fittasi. Via Apiari &. 9566 
A A. STANZE due con senza comodo cu- 
cina affittansi. Carpison 5A, porta 13. 
STIA 
Ai CAMERETTA mobiliata affittasi pronta- 
mente. Sapone, 5, ILL porta 10. 4 P 
A. MATRIMONIALE affittasi anche breve 
soggiorno. Palestrina 2, II, SL 


scale, affitta: 


À. STANZE "uno, duo letti affittansi, di 
stinbi. Piccolo, 79554 P 
A. STA 


mobiliata, affittasi. Solita- 
rio 25, porta 8. 79549 F 
CAMERA mobiliata, due signori, affittasi. 
Madonnina ‘mare. 3, terzo, dest 19555 E 
CAMERA vuota uso ufficio, ingresso libero, 
affittasi. 8, Nicolò 14 primo, destra. 
49038 


CHIAVE cassaforte smarrita. Pregasi por 
tarla via Tor S. Piero 2, Fedi, verso ri 
compettsa. 17950 
GONNA eeta @ spichi colore freise:, smar 
tì povera garzona dal tram. n. 5 alla; via 
merciale via Rittmeyer. Pregasi rin: 
portarla al Piecolo. 
IO peria rossite, smarrito sab: 
sera. percorrendo Gatteri, Canova, Piccar- 
di. Onesto rinvenitore pregato portarlo 
verso mancia Ginmlastica 33, porta 19. 
16023 H 


O PT 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent. 35 la parola, Minimo D. 3.50 I 


A. QUARTIERI piccoli, grandi, stanza io: 
colaio, vuoti, mobiliati, affittansi, scaz1- 
biamei io 79840 I 
APPAI NTO elegantemente mobilia- 
to, centralissimo, quattro stanze, bagno, 
telefono e accessori, affittasi causa Dar 
tenza. Rivolgersi al Piecolo. 79643 I 

APPARTAMENTO vuoto, 4 camere, came- 
rino, sallottino, anticamera, cucina e giar 
dino, affittasi prontamente. Servola 421, (vi- 
i dalle 14 alle 47. 79608 I 


GIOVANE isenne con propria bicicletta, 
di onesta famiglia offresi per fattorino, on- 
pure magazzino. Via della Geppa n. 12, Y, 
piano, Rigutti. 49026, 


riscaldamento centrale: che vi fossero 
delle ceneri, può anche darsi, ma non 
sono ‘andato)a vedere; 

— Entrando nella camera non avete 
sentito nessun odore di bruciato? 

— No, signore. 

— 1 letto era disfatto? 

bemngli =) S] 

— La valigia era evidentemente nel- 
la stanza... Avete osservato se era a- 
perta o chiusa? , 


—- L'ho trovata aperta sul porta ba- 
gagli. Il signor Vernot la lascia sempre 
così. : 

— In quella mattina siete mai entrato 
nella camera vicina, cioè in quella del 
signor Guillemot ? 

— No, non averò niente da fare al 
43... Al quarto piano sono salito soltan- 
to alle due del pomeriggio; mi pare di 
avervelo già detto... In questo momen- 
to, là in alto, sono occupate solo le ca- 
mere 43 e 44, ; 

Langlois aveva, saputo senza. dubbio 
quanto desiderava, perchè dopo questa 
ultima risposta, risalì dal suo compa- 
gno Rabier, non senza aver raccoman- 
dato di nuovo, alla signora David ed ai 
suoi impiegati, la più completa discre- 
zione sulla quale contava perchè erà nel- 
l'interesse della padrona non rivelare a 
nessuno che la polizia indagava nel suo 
albergo e che, per conseguenza, sospet- 
tava qualcuno dei suoi pensionati. 

— Ebbene? — domandò Rabier quan- 
do lo vide rientrare nella camera. — 
Novità ®_ 


CAMERA con costo o senza, 4 due amici 
affittaci. Fabio Sever: 4804 FP 


CAMERA, persona dab: 1 Pinze 
za S. Caterina 2, V, sinistra, 48000 EC 


—- Credo di essere sulla pista...: nes 
suna certezza... ciò nonostante... 

-— Ti dico che perdiamo il tempo! 

— Restiamo qui anche per oggi, per 
scarico di coscienza, 

Brontolando Rabier andò a distender- 
sì sul divano, mentre Langlois scriveva 
rapidamente sul suo tacquino le-'infor- 
mazioni avute dai due camerieri. 

— Per Bacco! — esclamò ad um trat- 
to. — Vorrei conoscere questo Vernot! 

— PE’ facile — sogghignò Rabier. — 
Ho fatto ‘un buco nella porta di comu- 
nicazione fra il 43 e il 44... Mentre 
Vernot era fuori mi sono dedicato a 
questo piccolo lavoro... Non si sa mai, 
nel nostro mestiere tutto può servire. 

— Non se n’accorgerà? 

— Stai tranquillo. Il buco è nascosto 
da una modanatura, Nessuna traccia 
sulla porta, nè da una parte nè dall’'al- 
tra... 
— Vieni. 

Rabier uscì col suo collega. Cauta- 
mente penetrarono nella camera vicina 
e Langlois, l'occhio contro la porta, po- 
tè vedere il famoso locatario del 44, il 
nominato Vernot. 

Era seduto davanti ad una tavola in- 
gombra di carte. Scriveva, terminando 
una lettera, che poi piegò e mise in una 
busta, su sui scrisse un nome ed un in- 
dirizzo. Accese una sigaretta e si alzò, 
ciò che permise a Langlois, l’occhio co- 
scienziosamente applicato al piccolo fo- 
ro, di esaminarlo bene. 

Fra un ntomo ancora giovane, (dalla 
I fisonomin. intelligente, I suoi occhi bril 


‘0 centro, otto stanze, sala; 
vasto | giardino; mezzogiorno, comfort, af 
fittasi prontamente, Klauer, penne di 


lavano dietro gli occhiali; malgrado una 
barba nerissima, dei capelli  negligen- 
temente tagliati, un vestito scuro assat 
consumato ed una cravatta cenciosa, non 
avera l'aspetto volgare. Dava l’impres- 
sione di un operaio che s’applicava ad i- 
struirsi ed a educarsi alfine di migliorare 
la sua situazione. 

Sempre sotto gli occhi di. Langlois, 
levò di tasca del denaro, lo contò, poi, 
con un sospiro risedette davanti alla 
tavola... 

Langlois fece un cenno al suo compa- 
gno e tutti e due tornarono nella loro 
camera. Stavano per chiudere la porta 
quando un rumore di passi sulla scala 
fermò il loro gesto. Rabier in un salto 
fu alla finestra e fatta ricadere Ja ten- 
dina, venne a raggiungere il collega. 

Questi si era nascosto nell'ombra, La 
persona che saliva, una donna senza 
dubbio, si capiva dalla leggerezza del 
passo; apparve infine sul pianerottolo. 

Langlois si sentì venir meno: in fac 
cia a lui, nella penombra del corridoio, 
scorgeva Genoveffa Audoin! 

Senza la minima esitazione, la ragaz- 
za si diresse verso la camera di Vernot. 
Ella era attesa perchè la porta si aprì e 
si richinse senza rumore. 

— Che cos'hai! — mormorò Rabier a 
Langlois che l’aveva preso per un brac- 
cio e lo sentiva tremare. 

— Ritorniamo al 431 — disse Langlois 
senza sispondere alla domanda, sforzan- 


dosi di riprendere il suo sangue freddo. 
— È senza rumore. 


SS ORIONE 


PORTONE legno, 2.20 per 1.20, a due batten- 
ti cercasi. Nicolò Nrausin, Muggia, 49031 N 


‘Aibergni è siazioni. climatiche 


cent. 70 la parola. Minimo LT 
VILLEGGIATURA, Volciana presso Tolmi. 


TRAPANO elettrico, trifase, 220 volt, 42 pe- 


riodi, per fori fino @ 30 millimetri, cercasi. 


no, stabilimento aeque sulfuree, pensione 
lire 18; stanze belle, nuove, Albergo Mon. 


Offerte Cassetta 18143 N Unione Pubblicità, | freda. ‘10509 T° 
SR ire INT Matrimoniali 


Acquisti, vendite mob 
cont. 60 


e pianoforti 
- Minimo L. 


6- NN 


cent. 70 la parola. Minimo L. T- U 
DISTINTA cipnora anziana, seria, alle 


AA A. M 
occasione. Via Geppa. 15. 2076 NN 


A Ai VENDO piano lire 600. Ponziana 54L 


48029 NN 


ufficio moderni, prezzi 


tuosa,. quartiere arredato, desidera  cono- 
scere distintissimo, serio stramiero, triesti. 
no, 55-0.enne, posizione, scopo matrimonio, 
Assoluta serietà. Inanonime, Cassetta Di 


A. CAMERE matrimoniali porte intere 2300; 
faggio 1400, ‘stanze pranzo, cuéine, prezzi 


ridottissimi, Montagnari, via Chiozza 39. 
79951 NN 


16230 U Unione Pubblicità, 
Diversi 
cent. 70 la parola. Minimo DL. T.- | La 


A. GRANDE occasione, Tetti con elastici 


10, cucine complete 650. Conviene visitare 
magazzini mobili Zanchi, 8. Lazzaro 1, via- 


le_Resin alena 15. 79446 NN 


A. A. SCARPE colorate da uomo, moderne, 
fortissime, tutto cuoio a lire 55 al paio, 
trovansi alla Calzoleria Tri via Care 
dueci N. 21. 31994 V. 


ARMADIO. ferro uso ritto i 
Toti 3, porta 47, scrittoio vendesi. E 


79521 NN 


A piccole rate vestiti su misura e fatti, 
stoffe pura lana. Sartoria Carmes, Car= 


CAMERA pranzo, eredenzone, stipo, moder 
na, vendesi, Malcanton #-I, sinistra. 9508 NN 


ducci 30, pianoterta. 18108 VW 
OSTETRICA Emerschitz-Shalzero, premiata 


GAMERA pranzo mosano, bella, in sile 
somprasi. Cassetta. 1611 NN, Uzione Pub: 
8211 NN 
CAMERA per 1 persona, 901 matrimoniale 
fasgio cotto, 1400! altra esposta ‘18001 porte 


Af 
a 


blicità, 


piene, 2300! Turk, isti 
tenzione FRRIIZA) PA AL 


nutorizzata accoglimento iti, asi. 
stenza medica, comfort moderno, retta 
‘gionnaliena lire 25. Via Farneto i0 (Gin- 
nastica prolungata), villa propria, Tele. 
fono interurbano 8508. GOA 
OSTETRICA riceve giornalmente consulta: 
zioni gravidanza, assistenza. ‘Bodulich, 
Madonna mare 19, IT > ‘79518 V 


CAMERA ioniale chiara olmo, mas | PERSONA di > O AI 
siccla, susio, materasti, specchio Galla | {ergbio Minbiane Vaseclta 1020 Vo Ugiaro 
RT o. Corso Garibaldi 25, | Pubblicità. Sn 


CAMERA matrimoniale frassino, chiara, 
Psiche, farmacie, ‘vendesi. Malcanton_7-I, 


Sinistra. 9508 NN. 


PERSONA di cuore, prendesse costo neo 
nato, cerensi, Ostetrica, Madonna mare 19, 
(o) TISIT V 


CAMERS porte piene, nuova, ordinata lire 
000, vendo qualamgue prezzo causa par 


lenza. Via Istituto 37 A, porta 2. 48069 NN 


G) RA affettuosa prenderebbe corto 
bambino. Bosco 10, mezzanino. 48067 Vi 
TINGE prontamente qualsiasi calzatura, 
seamette signora tutte le tinte. Primo 


LETTO 2 piazze, completo, sgabello divano, 
armadio, tutto buonissimo stato, do ir | canton 9,1 filiali 
073 


Tisorio vendonsi. Manzoni 2-1. 


etabilimento calzature Cincelli, via Mal 
1,8. Giacomo, via del Ri. 
piazza Ospedale 3. 342 V 


vo.24; II filiali 


Nuovamente nella camera del fu Guil- 
lemot, Langlois vide attraverso il foro 
nella porta, quella che amava... Era pro- 
prio Genoveffa Audoin!... Sì, ma non 
era Vernot, quello che parlava con lei... 

on era più Vernot!... Era l’uomo che 
Langlois avova: veduto attendete Geno- 
veffa all'uscita dal magazzino... quello 
che lui aveva seguito fino al viale San 
Michele... quello sui quali aveva preso 
informazioni al «Piccolo Cosmo»: Alber- 
to..Dario. 

Della conversazione fra Alberto e Ge- 
noveffa, Langlois non riuscì a sorpren- 
dere una parola. È 

Dario, a bassa voce, sembrava che des 
se delle istruzioni alla ragazza, la quale 
ascoltava con grande attenzione. 
Queste istruzioni furono assai brevi. 


tei 


80 


la 
la 
mi 


Prese la lettera che aveva preceden- 
mente scritto e lasciò la camera, 

— PediniamoloP — mormorò Rabier, 
— Per Bacco! 

L’orecchio contro la porta, Langlois a- 
oltava decrescere il-rumore dei passi. 
— Andiamo — disse quando giudicò 


venuto il momento buono. 


[Dolcemente girò la maniglia spingendo 
Data: ma fia Esaminò 
serratura, Era stata chiu Ì 

andata dall'esterno. dna 
— Tuoni e fulmini Y — s'infuriò Lan- 


glois — ci ha giuocati quando è uscito 


sul pianerottolo. E un furbo matricala- 
toy e siamo stati due'idioti‘a lasciare la 
chiave. nella .rerratura. Adesso siamo 
presi! 


— E dire che non abbiamo nemmeno 


Ben presto la ragazza si alzò, teso la 
1 n amichevol= 


mano ad Alberto cho la serrò 
mente, ma con un certo rispetto. 


sentito scivolare la stanghetta nella top 
Pa — constatò assai miseramente Ra- 
hier appoggiando il dito sul bottone del 
campanello elettrico per chiamare il.ca- 


— La ragazza si congeda — soffiò Lan- 
lois a Rabier. 
e Ta Le seguiamo? — domandò questo 
ultimo. : 

2 R-initile — rispose l’altro levando 
Pocchio dal foro, quando il rumore di 
“na porta chiusa senza precauzioni ec- 
cezionali,, risuonava nel corridoio. 

Dario, ch'era uscito pet accompagna= 
re fin sul pianerottolo Genoveffa, restò 
per un istante fuori del raggio d’osser- 
vazione di Langlois, e quindi invisibile a 
questi. Quando ritornò verso la tavola 
aveva ripreso l’aspetto della prima o] 
ta: Vernot riappariva, 


se. 


— Guarda là 
un angolo della stanza. Sopra il letto, 
due pezzi di filo pendevano, tagliati a 
RU centimetro di distanza È 

‘fitto. È 


mertere, 


I due uomini rimasero stupiti di non 
ntire risuonare, da basso, il timbro del 


campanello. 


— Non affaticarti — disse Langloîs, 
iuttosto. — Ed indicava 


al sof 


Rabier fece un piccolo fischio d’ammi. 


razione, 


Sneni 0 OT (Continua) 


cederei immediatamente. Indirizzo Piccolo. 


3 
i 
| 
i 
i 
i 
i 
j 
I 
I 
| 


SOGIO cooperatore, capitale diecimila, ah 
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